
poi equilibrio e di armonia univer- 
Sale; 
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L ora storica 
I grande evento 'è compiuto. 

inten dodici lustri fu il sospiro più 

s° a Cui tesero le menti più nobili 
‘da consapevoli dei destini seco- 

Sîato al nostro paese. 
ric iù volte la voce dei Pontefici 
Dono a dolce invito, perchè i di- 
“>, malienabili della. Chiesa fos- 

son esarciti e il supremo magi- 
FS degli spiriti potesse svolger- 
sel condizioni di indipendenza 
“che visibili, 

Papa, ad onta delle Guarenti- 
n° ipperali, non era libero. Persi- 

Mede non gli apparteneva. 
Sni tentativo fu frustrato dal- 

Setta. Il nodo pareva insolubile. 
ve Popoli gravitavano sempre più 

Iso Roma, come al:solo pernio 

la 

soltanto rimaneva as- 

dapparabile, che le era stato affi- 

Prog 

babi espiro di un amore non tur- 

Vennero ore tristi: quando più 
sputo si faceva per l'Italia il' biso. 
gus trovare nella miternità au- 
late ri della Chiesa l’ausilio conso- 

è 

o Allora vi furono’ Potenze, che si|j 
on ono alla Santa Sede per ri- 

arle nelle forme'primiere il suo 
la Dinio ierritoriale;:e fu in’ quel- 
Str, Ptingenza, ‘che il Papa dimo- 
fio. © Se mai fosse stato necessa- 
dis quanto superiore era ‘il suò 
Chip eresse, come la causa della 
De fosse tale da non far di- 
te licare, neanche in piccola par- 
Verge Motivi di confidente attesa 
na l’Italia. 

Nier Pontefice rifiutò le armi stra- 
ag Solo dalla Provvidenza di 
Seng aspettava l’aiuto, fidando nel 
depp sdi giustizia e nella onestà 

Ri italiani. 
MK ueI gesto non ebbe forse la Ja- 

j «zione fra i contemporanei che 
‘ Meritava, 
nella vi sono leggi indistruttibili 
Dopo]; seria, come nella vita dei 
over 1 ora della giustizia non 
‘Va tardare. 
n x se de 
L 8esto ormai è avvenuto. 

Menfa Uncio che percorre libera- 
eri <© l'Italia dall’Alpi al mare — 
cò Ussurrato appena, raccolto poi 
® dui lepidazione quasi incredula 
Inn di fattosi vibrante di gioia 
noi tenibile — è qui dinanzi a 
da È Si fissa nel fondo luminoso 

lUore, i 

So dei veri italiani; fu lo stor-| 

l, che la, Provvidenza ha ‘asse-| i 

erreno su cui posava il'suol. 

No, noi non avremmo creduto di 
vivere così presto quest’ora stori. 
ca. E’ la più festosa nella nostra 
giovinezza. 

Dio'ne sia benedetto. 
Sia lode alla magnanimità del 

Pontefice, alla sapienza illumina- 
ta del Sovrano,: alla volontà one- 
sta, costante di due Uomini, che 
a quest'opera imperitura hanno le- 
gato gloriosamente il loro nome: 
S. E. l'on. Mussolini e il Cardinal 
Pietro Gasparri. . i 

Il Capo del Governo Italiano 
può ben ritenere questa pagina cos 
me la più fondamentale della. sua 
vita: A.Lui spetta. il merito di aver 
infranto un passato settario,idi a- 
ver resa ‘una suprema, giustizia. 

% XK de } 

‘Che cosa. sia stato sottoscritto 
stamane nella imponente. aula del 
Concilio del Palazzo Lateranense 
— riconsacrato alle sue tradizioni 
più solenni — noi non sappiamo 

i 

» © Cardinal Pietro Gasparri, Segretario di Stato di Sua Santità,' 
che ha firmato, stam ane lo storico atto, 

I E' COMPIUTO STAN 

SUA SANTITÀ PIO XI 

ancora. nei .dettagli. Ma la sostan- 
za ci è nota. Ma le grandi linee 
del dotumento bastano ‘a’ stabilir- 
celo nella sua interezza — monu- 
mento di.soHecitudine apostolica; e 
di sapienza giuridica. i 

Vi si riconoscono già alcuni trat.! 
ti, ché :ci ‘dicono come ‘il cuore :del 
Pontéfice:sia partito dalle più su- 
blimi é sante preoccupazioni dello 
spirito nel solo interesse del van- 
taggio della Chiésa e:dell’Italia. 

Sovranità e. indipendenza .asso- 
luta, inequivocabile, .il Papa esi-| 
geva: per il suo ministero, per In 
sua’ persona. L’hà ‘raggiunta. 

Il Papa'voleva; che l’accordo dei 
due poteri.fosse.mezzo ad una più 
profonda. norma di vita religiosa 
per il popolo italiano. Tutto ciò è 
nel concordato: iù 

‘ I diritti:più naturali. della fami- 
glia, dell'educazione, : della. scuola 
del costume, l’onore del sacerdo- 
zio e della gerarchia, la procedura 

I COMUNICATI UFFICIALI 
ANCHE IL CONCORDATO FIRMATO 

«« ROMA, 11 matt, 
L'Agenzia «Stefani» comunica: | 
Oggi alle ore 12 in Palazzo Aposto- 

lico Lateranense sono stati firmati 
fra S. E. Reverendissima il Card.| 
Pietro. Gasparri, . plenipotenziario 
del Sommo Pontefice:Pio XI e S. E; 

‘|il Gav, - Benito. Mussolini, plenipo- 
tenziario di S.-M. il Re Vittorio E- 
manuele. 111 Re d’Italia ‘un trattato 
‘politico che riselve ed ‘elimina la 
«Questione: Romana», un Concor- 
dato -inteso..a regolare le condizio. 
ni della :Religione e della ‘Ghiesa 
in Italia e una Convenzione. che 

T. .'.ROMA; Î1 matt, 

l’Ossetvatore i Romano: 
‘« Alle ore “2 di-oggi nella Sala 

Ecco il, comunicato ufficiale del:|' 

|dei Papi nel palazzo Apostolico, La: 
teraniense è stato firmaio.il.trattatoi 
fra la Santa:Sede e l’Italia con cui 
viene composta la « questione’ ro- 
imaria ), nonchè un concordato pér 
regolate le condizioni della’ reli- 
gione è della’ Chiesa in Italia; col 
trattato: veniva pure’ firmata una 

della.-legislazione ecclesiastica era- 
no altrettanti elementi di un patri- 
monio: spirituale da ricostruire. E 
questi elementi confortano la nuo- 
va realtà risorgente della vita ita- 
liana, fra la Santa Sede e 1Italia. 

E tutto questo si attua in una 
serena siera di volontaria; intesa 
fra la Santa Sede e l’Italia. 

SA * de 

‘Il:popolo nostro da tutte le sue 
case, da tutte le sue città, si rac- 
coglie in ùna esultanza ineffabile. 

Il sorriso che spiana il volto pa- 
terrio ‘del Bianco Pontefice rasso- 
miglia a quello di un altro Pio, 
che : nell’aspettazione: di questo 
giorno, dal chiuso portone di bron- 
zo benediceva al suo. paese, che 
sempre amò. 

‘ Il suo giorno è finalmente ve- 
nuto. ; 
«T campanili e le basiliche d’Ita- 

Si La cerimonia, della. firma dell'atto 
| |di conciliazione fra la Santà Sede e. 
il lo» Stato Italiano si è . svolta conf 

; semplicità nella: grandiosa cornibe 

del‘ magnifico’ salone ' deì. Papi /mel 
‘| Palazzo di S. Giovanni Laterano, «’ 

ille personalità firmatarie ricevute di: 
‘rettamente da. Monis. Ercole) diretto- 

j|ha.accompagnatoigli illustri ‘perso- 

Ifisi è svolta. 

Bio i ‘ri-sì sono. scambiati. cordiali; saluti 

aalbaod rai 

Giunta:sottosegretario;alla Presiden. 

[due distinti documenti, il tràitato di 

j|sono fissati î futuri rapporti fra là 
Chiesa e lo Stato Italiano: I doc: i 

ROMA, 11miatt. 

Poco prima: delle+12 sono ‘giunte 

re dei Musei Lateranensi il quale 

naggi nel'isalone sode la‘ cerimonia 

.S. E. Mussolini; e il Card. Gaspar: 

‘aveva ‘con ‘sè l’orl. ‘Rocco 
ministro |Guardasigillije l'on; Grin. 
dî sottosegretario agli Esteri è l'on, 

Mussolini, 

sa del Consiglio. i 

: L'Avv. Pacelli ha dato lettura dei 

‘conciliazione e ‘il: concordatb in ‘ci 

menti. erano stesi in duplite copia 
e debiîemente muniti di' sigilli. 
Dopo proceduto alla firina, fra gli 

illustri plenipotenziari sono  statè 
scambiate frasì augurali e vicende: 
voli felicitazioni. 

Frattanto, fuori, nella immensa 
piazza di S. Giovanni Lateràno si e- 
ra raccolta grandissima folla. Appe. 
na le Autorità sono uscite dal pa- 
lazzo sono state fatte segno ad una 
imponente manifestazione, L'immen. 
su popolo raccolto ha voluto dimo. 
strare tutto il uo giubilo e il suo en- 
fusiasmo per questo evento così fau 
sto per la cattolicità e per VItalia: 

La città è animatissima, L'odier: 
no grandioso avvenimento è oggetto 
di tutte le conversazioni e vivissi» 
ma è Vattesa per la notizid ufficia- 
le che si attende di minuto în minu. 

lia lo ripetono al mondo. 
È rim. 

(Sistema definitivamente i. rapporti 
finanziari tra ja Santa Sede e NI. 
talia im dipendenza degli avveni» 
menti del 1870, ‘ i 

Erano presenti all’atto della fir- 
ma: per la Santa Sede l’Illustrissi- 
mo e Revendissimo Mons,. Fran- 
cesco: Borgoncini Duca, Segretario 
per. gli ‘Affari. Ecclesiastici straor= 
dinari, I’Iiiustrissimo. e Reveren.- 
dissimo..iMons. Giuseppe. Pizzar- 
do, Segretario di Stato, il Prof, Av- 
vocato.Francesco Pacelli, giurecon- 
sulto della Santa Sede. vid 

Per l’Italia Sua Eccellenza Al» 

‘apposita convenzione finanziaria, 
Erano: plenipotenziari: S..E. Re- 

verendissima il Sig. Card, Pietro 
Gasparri Segretario . di. Stato . di 
Sua:Santità. e S, E. il.Sig. Cav. 
Benito Mussolini Primo Ministro 
e Capo dei Governo d’Italia, 

‘’ Assistevano all’atto. solenne gli: 
II, mi e Rev.mi: Mons, Francesco 
Borgoncini Duca Segretario. della 
S. Congregazione degli. Affari Ec- 
clesiastici Straordinari, Mons. Giu= 

to recata dalle edizioni straordinare 

dei giornali, 

fredo Rocco, Ministro Guardasigil- 
li, Sua Eccellenza Dino Grandi Sot- 
tosegretario al. Ministero egli E. 
steri e Sua Eccellenza Francesco 
Giunta, Sottosegretario alla Pr. 
sidenza del Consiglio. ... ... . 

In omaggio alla. consuetudine 
della Santa Sede di non pubblica- 
re le convenzioni internazionali 
prima che non siano itate al- 
la discussione dell'Assemblea Le. 
gislativa, i testi di dette conven: 
zioni non saranno resi di pubblica 
ragione, ma di € 
pio e preciso riassunto». 

seppe Pizzardo sostituto segreta. 
rio di Stato, P'Ill.,mo Prof, Avv. 
Francesco .Paccelli giureconsulto 
delia Santa Sede; per parte dèll’Ita- 

gretario ‘al Ministero per gli Affa- 
ri Esteri e Francesco Giunta Sot. 
tosegretario alla Presidenza del 

esse sarà dato am- 

lia erano presenti: le: LL. EE; Sig.|- 
[Alfredo Rocco Ministro -Guardasi- 
Ilgilli; il Sig. Dino Grandi. sottose- 

RANE 

Dinanzi alle redazioni dei quoti- 
diani stazionano fin da stamane nu- 

‘merosi gruppi dì cittadini e :sono 
‘continue le richieste telefoniche di 
informazioni alle stesse redazioni da 

Ilpensierodelcard. Dubois 
Arcivescovo di Parigi 

PARIGI, 11 matt. 
Il Cardinale. Dubois, arcivescovo 

di Parigi, giunto a Parigi da Roma, 
interrogato dai ‘giornalisti sull’ac- 
cordo fra l’Italia e la Santa Sede, 
ha detto: 

« Certo io. pense che non vi è 
stato da. più di mezzo secolo un at- 
t: che abbia raggiunto tale impor- 
tanza nella Chiesa. Questo avveni- 
mento è del resto altrettanto impor- 
tante per l'avvenire del mondo e per 
le relazioni future tra le diverse na- 
zioni. Noi abbiamo un grande Pa- 
pa, Mussolini è un uomo di genio, 
l'Italia ha un Re grande diploma- 
tico. Il Papa giudica le cose dal 

da P 

niesa e lo Stato Italiano 
di 5. Giovanni in Laterano 

ento della “sovranità reale e visibile,, del S. Padre 
Come si è svolta la cerimonia 
Scambio di auguri fra gli eminenti firmatari 

I ‘Alle ore ‘12 nel Salone dei Papi i 
tutta ‘la: provincia romana. 

Tutta Roma si prepara a una 

grandiosa manifestazione. di. entu- 

siasmo felicissimo, il ‘più grande 

che essa ricordi da secoli. 

Re Vittorio Emanuele II 

punto di Vista soprannaturale. L’av- 
venimento. è grande tanto dal pun- 
to di vista della storia che dal pun- 

to di vista cattolico ». (Stefani) 

UN “TE DEUM,, 

nella Cattedrale di Boston 

BOSTON, 11. matt. 
D’ordine del Cardinale O” Connel, 

un grandioso Te Deum è stato tan- 
tato ieri-nella. Cattedrale di Boston 
in‘ ringraziamento per. l'àccordo 
raggiunto cilca la questiorie: roma- 
na. In ogni Chiesa italiara. degli 
Stati Uniti .è stato’ cantato Un Te 
Deum seguito dall’Oremus dro Re- 
ge nostro Viciorio.. (Stefani). 

Consiglio n. i 
S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo d'Italia, che ha firmato, 

l'atto di conciliazione fra lo Stato italiano e la-Santa Sede 
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L'abolizione della Le 
«e la sovranit 

Una grande benemerenza dell'on. Mussolini 
L'essenza della « questione ro- 

mana » era così piscisaia nella let- 
tera che Papa Leone XIII indiriz- 
zava il 15 giugno 1887 al Cardinal 
Mariano Rampolla, Suo Segreta- 
rio di Stato, «intorno al govetne 
deila Chiesa »: a 

° « L’Autorità del Sommò Ponti- 
fitato istituita da Gesù Cristo e 

« conferita a San Pietro e per es- 
sò ai suoi legittimi stiecessori, i' 
Romani Pontefici, destinati a 

. ® Gontinuare nel mondo fino alla 
consumazione dei. secoli, la mis- 
sione riparatrice del Figlio di 
Dio, arricchita delle più nobili 

È 3 argo dotata di poteri su- 
limi, propri e giuridici, quali! 

sì richiedono pel governo di una 
vera e perfottissima, società, non 
può per la ste 

‘la espressa volonià del suo di- 
vin Fondatore, sottosiare a. ve- 

« runa potestà terrena, deve anzi 
‘godere «della più piena. libertà 

« nell’esèrcizio delle sue eccelse 
funzioni. 

‘« E poichè da questo su 
ere e dal libero esercizio di 

esso dipende il bene di tutta 
e quanta la Chiesa, era della più 

« alta importanza, che la nativa 

premo 

sua indipendenza e libertà fosse: 
assicurata, garantita, difesa at- 
traversò i secoli nella persona 

« di Chi ne era investito. 
« ... Importa però grandemente 
‘osservare che la ragione è la in- 
dipendenza, della libertà  pon- 
tificia. nell’ esercizio dell’aposto- 
lico ministero, piglia una, forza 
maggiore e tutta propria quan- 

«do si applica a Roma, sede na- 
turale dei Sommi Pontefici, cen- 
tro della vita della Chiesa, ca- 
pitale del mondo cattolico. 
« Qui dove il Pontefice ordina- 
riamente dimora, dirige, am- 
maestra, comanda, affinchè i fe- 
deli di tutto il mondo possano 
con piena fiducia e sicurtà proe- 
stargli l’ossequio, la fede, l’ob- 
bedienza che in coscienza gli 
debbono, qui, a preferenza, è 
necessario ch'egli sia posto in 
tale condizione d’indipendenza 
nella quale non solo non sia me- 
nomamente impedita da chi- 

« chessia la sua libertà, ma sia 
« pure evidente che non lo è ». 

E fatto cenno all'uopo delle o- 
rigini storiche del principato civi- 
le della Chiesa, suscitato dalla 
Provvidenza divina, nel turbametì 

. to profondo dei secoli medioevali, 
ininterrottamente durato, malgra- 
do le più fortunose vicende di un 
millennio, a scudo della Santa Se- 
de, a difesa della stessa civiltà ita- 
lica, la Lettera leoniana ne riven- 
dicava il ristabilimento all’infuori 
d’ogni « diversa forma ed esten- 
«gione », siccome, infine, unica e- 
spressione e tutela di reale e visi- 
bile sovranità, nello stesso vigente 
diritto internazionale. 

La garanzia giuridica 
Tale premessa ci dimostra ap- 

pieno che la garanzia giuridica fu 
‘ sempre considerata come mezzo al 
fine spirituale del libero ed indi- 
pendente govefno della Chiesa; ne- 

| cessaria perciò al Potere religioso 
“ed invocata non ner se stessa, non 

« per un dominio temporale qual- 
* siasi, ma in ordine soltanto agli 
inviolabili diritti, agli irrefutabili 
doveri della divina missione del 
Papato. 

e Si osa affermare — diceva in- 
fatti lo stesso Leone XIII nel suo 
discorso -del 25 settembre 1888, al 
Card. Alimonda e ai Sacerdoti i- 
taliani convenuti îrì pellegrinaggio 
a Roma + si osa affermare che 
« le rivendicazioni del Pontefice, 
e sono dettate da spirito di ambi- 
« zione e da cupidigia di monda- 
« na grandezza... Ben più in alto 

_« sono rivolte le Nostre mire: in 
« verità è la grande causa della 
« libertà e della indipendenza del- 
« la Chiesa che ora si agita ». 

Pensiero, questo, come vedre- 
mo, comune a tuiti i Papi che si 
succedettero sulla Sedia Apostoli- 
ca, da quel dì sino a Pio XI. Il 
quale nella Sua prima Enciclica 
« Ubi Arcano Dei », vide e pose la 
stessa «questione romana» nel gran 

«quadro di quelle condizioni del 
mondo, di cùi studiava i profondi 
mali morali e i rimedi che solo la 
Religione e la Chiesa, ritornate 
all'antica venerazione tra i popo- 
li, potevano a tutti arrecare, 

« Violate le suarentizie provvi 
« denziali alla libertà del Ponte- 

_« fice — Egli scriveva +— si è crea- 
« ta una condizione di cose anòr- 

‘ « male con grave e permanente 
« turbazione delle coscienze dei 

 « cattolici nel mondo intero... Noi 
‘« protestiamo- a difesa dei diritti 
« e della dignità dell’Apostolica 

« Sede, non già per vana e terte- 
« na ambizione, della quale arros- 
« siremmo, ma per puro debito di 
« coscienza ». 

Così cadeva ogni obbiezione, o- 
“gni subdolo equivoco settario vol. 
to a presentare all'Italia e a tutti 
i popoli, la « questione romana » 

“come una « questione politica », a 
scambiare la protesta e rivendica- 
zioni papali con quelle storica- 
"mente sorpassate dei principi spo- 
destati di fronte alla nuova unità 
politica ed alla successione giuri. 

dica di un nuovo Stato. 3 
‘’——Restava invece e invulnerabile 
| la verità: esser cioè la « questione 
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DELLA PROVVIDENZIALE 

ERI 

a 

àd 
gge del ee 
den 

el Papa sulla “Città del Vati P ai 

È 

te religiosa, ché il Papa, il Vica: 
Fio di Cristo, il Capo della Chie- 
sà, non il Sovrano, soltanto, dei 
ierritorii. della Santa Sede; dichia- 
fava insoluta. i 

Da Leone XIII a Pio XÎ 

Sicîhè, venuta meno nel 1870 
l’antichissima tradizionale garané 

ae er ar 

Il Papa con quella fermezza che 
gli era sì propria ogni qualvolta 
‘ossero in gioco le ragioni e la di- 
gnità della Chiesa, sfatò ogni mos- 
sa obliqua. Sempre, espressamen- 
te parlò e volle si parlasse di 
« questione. romana », di « prero- 
gative della Santa Sede », di «li- 
bertà e di indipendenza » del Pa- 

| 

zia della sua libera e indipenden» pa, senza nemmene nominare quel 
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Il Palazzo Apostolico di S. Giova 

st sono incontrati stamane per la 

ie missione pastorale, di tale liber- 
tà ed indipendenza sussisteva im- 
prescrittibile l'essenziale diritto, 
non confondibile mai, con la mi- 
sura e l’entità materiale, della. ga- 
ranzia stessa. E di tale diritto lo 

‘stesso Sommo Pontefice, arbitro 
non era, perchè inerente alla costi- 
tuzione divina della Chiesa. Di 
Quella garanzia, invece, di quel 
mezzo, della sua sufficienza e uel- 
le sue condizioni, Egli veramente 
e solo era giudice. 

Questi. principii, questi punti 
fermi, queste pregiudiziali riman- 
gono invariate duranie sessant'an- 
ni, da Pio IX a Pio XI. Esse trac- 
ciano la via diritta e logica della 
grande « questione » che, nella sua 
ininterrotta esistenza, nelle sue pe- 
riodiche affermazioni, nelle mille 
vicende di studi e polemiche, non 
muta. : Non muta quando invano 
sì osa negarla, non muta quando 
si pensa, attraverso molteplici e- 
lucubrazioni e proposte, di trarla 
dai suoi termini irremovibili, di 
svisarla nella sua natura e ne’ suoi 
caratteri spirituali, morali e giu- 
ridici. Non muta, mentre i Papi, 
unicamente solleciti degli interes- 
sì religiosi dei popoli, sempre più 
gravemente minacciati dalle tem- 
este ideali, sociali, politiche e 
elliche, si dichiarano, appunto, 

per questo, pronti ad esaminare 
ogni soluzione, che, rispettando la 
integrità dei principii e dei diritti, 
si mostrasse compresa dei danni 
che alla Chiesa ed alla società de- 
tivavano da un conflitto sì dolo- 
roso e decisa a rimediarvi. 

Leone XIII. Questo nome, oggi, 
in quest'ora di giustizia e di pati- 
ficazione, torna più grande, più 
solenne e fatidico, Leone XIII non 
fu risparmiato dalle sètte, come 
non lo fu Pio IX. Ma più di que- 
sti ne parve bersaglio, non per la 
asserita. sua intransigenza, ma 
piuttosto per quel suo formidabi- 
le genio con cui, in questo, come 
in ogni altro problema, sapeva svi. 
scerarne gli elementi contro ogni 
congiura dottrinaria, contro ogni 
confusione artificiosa, per prospet- 
tarla limpida, logica, inoppugna- 
bile alla coscienza dei popoli; così 
che non solo si imponeva per la 
forza della buona ragione, ma al- 
tresì appariva suscettibile sempre 
idi una soluzione per ogni onesta 
ed operosa volontà. 

Leone XII fu più combattuto, 
in questo campo, per la santa abi: 
lità con cui portò la « questione 
romana » alle soglie della soluzio- 
ne, che per la fermezza con cui ne 
rivendicò l’esistenza e l’urgenza 
instancabilmente. Il Vegliardo ve- 
nerando, che amava il popolo ita- 
liano, e la terra ove nacque, còn 
sentimento altissimo di padre, di 
pastore, e diciam pure di poeta € 
d’artista, contro tutti gli attacchi 
e le insinuazioni. degli avversari, 
vigili ad impedir ogni intesa, tale 
intesa  sincerissimamente invocò, 
pronto a raggiungerla, se l'Italia 
= com'Ei diceva +— fosse andata 
fiduciosa alla Chiesa. Se questo 
non si avverò non fu certo perchè 
non ne palpitasse in Lui, il desi- 
derio più vivo, bensì per la dispe- 
rata opposizione seltaria che do- 
minò la pur incline volontà di al- 
suni statisti italiani. asi 
. Buo successore ed erede, anche 
in questo nobile sogno; venne 
Pio X. 
Continuava il maneggio nemico, 

tanto più tenace, quanto più l’a- 
nima del Santo Papa, mite e pa- 
ceifico, ne lasciava indovinare tut- 
to il trasporto d'amore e di accon- 
discendenza. ‘Non si parlava, al- 
lora, apposta, che di « potere tem- 
norale », sfruttando tutti i pregiu- 
dlizi e le prevenzioni che si acco- 
mulavano, per i più in queste due 
varole, piubuirgliezo sempre di al- 
terare i termini del problema: por- 
re l'ambizione di dominio al po- 
sto della libertà religiosa, le cupi- 
digie materiali, al posto delle ri 

romana » una questione puramen- 

Sala dei Papi S. E. il Cardinal Gasparri e S. E. Benito Mussolini 

7 

uni in Laterano ‘nella cui storica 

firma dell'aito di conciliazione. 

« poter temporale » cui accennava 
più volentieri, se mai, con la pa- 
rola « principato civile » e in ogni 
modo, siccome un particolare, u- 
na condizione, su cui non doveva 
essere discussione e divisione nem» 
meno fra cattolici, riguardando es- 
so soltanto il Papa, niun'altri che 
il Papa. 

° “Prima lo spirituale,, 

« Prima lo spirituale » — asse- 
riva —; e ne diede pi'ova eloquen- 
te agli italiani nel «I"ermo Propo- 
sito», annunciando alla deroga del 
«non expedit »;) che, consigliato 
per « ragioni gravissime », per 
« altre ragioni parimente gravis- 
sime tratte dal supremo bene del 
la società che ad ogni costo deve 
salvarsi », era rimesso alla licenza; 
dei Vescovi che ne avessero « rico- 
nosciuto la stretta fecessità per il 
bene delle anime e dei supremi in- 
teressi delle loro Chiese », L'«Os- 
servatore Romano » nel 4911 e- 
scludeva che si facesse questione 
di « poter temporale », in sè e per 
sè », ma di garanzia dei diritti so- 
vrani della Santa Sede, disposta 
perciò, ad esaminarne in tesi qua- 
lunque altra, purchè, in diritto ed 
in fatto, potesse risultare  altret- 
tanto perfetta, visibile, sicura. Co- 
sì nel programma dell'Azione Gat- 
tolica tracciato . a. Venezia, nel 
1913, . si dichiarava: « I cattolici 

italiani debbono reclamare la li- 
« bertà e la indipendenza del Papa, 

ciò che pel suo Ministero infal- 
libile, tutela la libertà della loro 
religione, il rispetto alla lorò co- 
scienza: questo il dovere nei suoi 
limiti precisi; giacchè spetta so- 
lo alla Santa Sede stabilire a 
quali patti se ne possa avere si- 

« Cura garanzia ». Infine alla Set- 
timana Sociale di Milano, in quel. 
l’anno, su .« le libertà civili dei 
cattolici », nel discorso finale, si 
auspicava a che « la pace fra lo 
« Stato e la Chiesa, l’etua solu 
« zione di un sì esiziale contrasto. 
« potesse avvenire per costituzio 
« nale volontà del Paese ». id 

Propositi, speranze, indirizzi che 
ebbero ben più autorevole ed in- 
fiuente sintesi nelle dichiarazioni 
del Card. Gasparri, quando du 
rante l’infuriar della guerra, si an- 
dava qua e lè accennando a re- 
staurazioni temporali, in caso di 
vittoria degli alleati. Il Segretario 
di Stato di Benedetto XV, inter- 
prete fedele dél Suo magnanimo 
pensiero, così si esprimeva, secon: 
do la pubblicazione dello. «Stim- 
men der Zeit», nel settembre 1916: 
« La Santa Sede per rispetto alla £ 

: neutralità mon intende punto 
creare imbarazzi al Governo e 
mette la sua fiducia in Dio, a- 
spettando la sistemazione conve- 
niente della sua situazione, non 
dalle armi straniere, ma. dal 
trionfo di quei sentimenti di giu. 
stizia che augura si diffondano 
sempre più nel popolo italiano. 
in conformità del suo verace in- 

« teresse », 
 Niuno pensava allora che sì e- 
lette e memorabili parole, fossero 
idealmente il primo germe gpetta- 
to, su un terreno impervio anco- 
ra, da Chi dovea più tardi, nel 
campo fecondato da una più ma- 
tara educazione politica e giuridi- 
ca del Paese, cogliere con provvi- 
da mano i buoni frutti di quellal: 
lontana semente. Certo è che tolte 
quelle parole dal frastuono della 
guerra 6 ripetute nella serenità 
della pace, esse precisavano un al- 
tro grande principio della questio- 
ne. Quel motto d’allora e Non 
dalle armi straniere » dovea signi- 
ficare di poi, « non dai governi 
stranieri », La « Questione ro- 
mana » non era tina questione in: 
ternazionale, nel senso di qualsia- 
si interferenza estera; ma moral 
mente « supernazionale », legata 
cioè agli interessi religiosi di tutti 
i popoli éristiani, giuridicamente 
intercorreva soltanto fra la Santa 
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rendicazioni spirituali, 

CONCILIAZIONE 

ile Gu 

La 

‘italiano, salv 

bito gli arbitrari e irriverenti com. 
menti su quel segno di croce qua- 

passato, non menomava, tuttavia, 
il gentile e generoso significato del 
mistico amplesso con cui il Padre 

tani, ma i vicinissimi sopratutto 

dente incoraggiamento, sicura pro- 
messa. 

Sede e lo Stato italiano, così come 
soltanto ne intercorse l’originale 
conflitto. Sicchè l’«Osservatore Ro- 
mano» ancora nel 1927 potea scri- 
vere: «Noi non mvochiamo potenze 

estere nè tribunali internaziona- 
li... Alle Potenze estere non re- 
sterà che prender atto con le for- 
nie d'uso di quanto l’Italia avrà 
fatto d'accordo con la Santa 
Sede ».. 

L’ opera -di Benedetto X. 
Se pertanto Pio X, avea sgom- 

brato il terreno dalle ostinate e 
grette insinuazioni « temporalisti- 
Che », l'opera di Benedetto XV, si 
tontrassegna per la confutazione 
8 il tramohto di tutte le gelosie 
« internazionelistiche », suscitate 
anch'esse sull'obliquo gioco delle 
Sètte, per aver posto cioè la co- 
scienza del olo. e dello Stato 

Buardandone la di- 
gnità, ma impegnando:ne la lealtà, 
di fronte al dovere di affrontare è 
risolvere il conflitto. Coronava, 

;s0. Pon» 
tefice, intorno alle visite dei So- 
vrani Cattolici a Roma. 

no di Dio, fra i più eccelsi e bene- 
fici per i popoli, solo perchè le 
conseguenze della guerra fossero 
initigate, appianati i contrasti, 
riavvicinate le nazioni, riaffratel- 
lata l'umanità, Benedetto XV, con- 
sentì con l’Enciclica «Pacem. Dei 
muntis», « a mitigare il rigore di 
quelle condizioni che, abbattuto il 

de » erano state stabilite in propo- 
sito. Una. volta ancora le stesse 
«ragioni gravissime » spirituali è 
morali cui facevan apnallo le ri» 
serve e le proteste dei Papi, chie 
devano una eccezione, una dero- 
sa, Una volta ancora se la « que- 
stione romatia » non fosse stata 
che una « questione politica » € 
materiale soltanto la sua rivendi- 
cazione, anche questa nuova pro- 
va di remissività non si sarebbe 
attuata. 

i Un solenne auspicio 
Finaimente quando sulla Log: 

gia esterna di San Pietro, d'ini- 
provviso, compariva il 7 febbraio 
1922, Pio XI a benedire di lè Ro- 
ima, l'Italia e il’ mondo in auspicio 
di pacificazione, fu in tutti i cuori 
una speranza nuova, fu in tutti gli 
spiriti un confuso ma pur vivido 
presagio che il lungo e fortùnoso 
volo di quella pace dal mondo e 
dall'Italia, avrebbe mirato a Ro- 
ma e si sarebbe posato finalmen- 
te, proprio su quella Basilica, su 
quella dimora dei Papi e dell’ani- 
ina della Chiesa, come.sul vertice 
de’ propri cammini, sulla mèta so- 
pirata dai voti universali. 
La protesta contemporanea de- 

li intatti diritti della Chiesa e 
élla Santa Sede, se impediva su- 

i fosse tracciato a suggello del 

tringeva a sè i figli vicini e lon- 

d era parso piissimo invito, fi- 

Per la pace, solo per questo de: || 

Principato civile della Santa Se} 
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ligiose del popolo italiano, tra i 
iattori della sua elevazione anche 
Civile e sociale; riconoscendone 
nella Chiesa Cattolica e nel Ponti- 
ficato Romano la guida potente, il 
salutare magistero, 

L’iriziativa dell'on. Mussolini 
Oltre due anni or sono l’on. Mus- 

solini faceva esprimere alla Santa 
Sede il desiderio suo di risolvere 
la « questione romana ». Ispirato 
ai propri voti, ai sensi stessi dei 
suoi predecessori, il’ Papa, avuto 
il pensiero di tutti i singoli Gar- 
dinali, unanimi nell’adesione, ri: 
spondeva al Gapo del Governo ita 
liano autorizzando all'uopo con- 
versazioni private ‘e confidenziali. 
Fin da allora però g'intese e di- 
chiarò che le trattative e le even- 
tuali conclusioni sul risolvimento 
della « questione romana » doves- 
sero procedere e definirsi contem- 
poraneamente e indissolubilmente 
alla preparazione e stipulazione di 
un concordato fra la Chiesa e lo 
Stato in modo che la cessazione 
del conflitto fra la S. Sede e lo 
Stato stesso, portasse con sè come ASIU 

necessario completamento, il re- 
golamento- delle condizioni delle» 
religione e della Chiesa in Italia 
Ciò che rispondeva nobil'ssima 
mente al sentimento con cui il Pa- 
pa si volgeva alle eventuali intese 
Egli voleva cioè essere soltanto , 
Padre che trattava con i figli ed 
il suo generoso desiderio fu cor 
dialmente esaudito. 

dua via fu intrapresa e si comp’ 
lungo circa duecento convegni, in 
cui il duplice formidabile proble 
ma fu studiato approfondito, di. 
scusso, risolto con amore e dili 

i accordi e di intesa, 
La desiderata soluzione fu rag 

giunta sulle seguenti basi: 
Lo Stato italiano sottosorive ur 

« Trattato » che abroga la Lege: 
delle Quarentigie, riconosce il prin 
cipio e Wesercizio dell'effettiva e 
piena potestà e giuristizione so. 
vrama del Semmo Pontefite sopra 
un. determinato territorio — “la 
uDIttà del Vaticano» —5 versa una 
somma anche in commenso delle 
antiche provincie pontificie 0 dei 
norduti boni degli enti esclesiasti. 
ci; stipula un «Concordato y sui 
ranporti fra la Chiesa è fo Stato i- 
taliano. La Santa Sede dichiara 

sempre alla Religione e alla civil- 
tà — cioè alle due fonti prime del- 
la vita e dell'ordine sociale — e 
sognerà la ‘sapiente magnanimità 
di un Pontefice, la saggezza di un 
Monarca, le sapienti, feconde fati. 
che dei due Alti Pleninotenziari. 

Giuseppe Dalla Torre 

COME SI E’ GIÙNTI 
al grandioso evento 

mq DIE.) LI . Chisonostatiiplenipotenziari 
ROMA, 11 matt, 

Le trattative che oggi hanno cul. 
minato nel felicissimo evento della 
firma in San Giovanni ine Laterano 
dell'atto di conciliazione fra la San- 

no da lungo tempo, \ 
Fin Vo più di due amni fa Von 

Mussolini aveva fatto esprimere al 
la Sania Sede il suo desiderio di 
por fine alla «questione romana» e 
il Papa, conosciuto il pensiero dei 
singoli Cardinali, risultato unanime, 
rispondeva al Capo del Governo i- 
talano autorizzando conversazioni 

leche, per quanto contenute in un 
| rarattere privato e confidenziale, do- 
“evano poi assumere, come si è vi- 

| sto, un valore decisivo, 1 
Ma intorno a queste. trattative si 

è mantenuto per tutto questo tem- 
no sta da parie delle autorità va- 
‘icane come da quella del Governo 
italiano il più caduteloso  Yîserbo, 

i|sfechè, se qualche cosa negli ulti 

Mons. Borgoncini Duca 
Sostituto alla Segreteria di Stato 

E infatti, alcuni mesi dopo, nel- 
Encielica del 23 dicembre 1922, 

parlando della misteriosa e solen- 
né ora della pace auspicata, « l’Ita- 

lia — diceva — nulla ha od avrà 
a temere della Santa Sede; il 
Papa chiunque egli sia ripeterà 
sempre: « To ho pensieri di pace 
e non d’afflizione », di pace vera 
è perciò stesso non disgiunta dal- 
la giustizia... A Dio spetta ad- 

* durre quest’ ora e farla suonare. 
Agli uomini savi e di buona vo- 
lontà non lasciarla suonare in- 
Vano. Essa sarà tra le ore più 
solenni e feconde così per la re- 
staurazione del Regno di Gristo, 
come per la pacificazione d’'Ita- 
lia e del mondo », 
E l'ora suonò. . 
Ne colse l'eco provvidenziale 

colui che nell’ardua responsabili. 
tà del potere riconobbe e pose le 
tradizioni, nìa ben più le virtù re- 

| /ormdabile problema, 

ini tempi è trapelato e se mollo sus- 
surrare si è fatto, specialmente dal- 
la stampa estera intorno ad esse, 
si è rimasti sempre sulle congettu- 
re e mai la più piccola indiserezio. 
ne o diretta allusione si ebbe dalle 
supreme autorità responsabili. del: 
l'una e dell'altra parte, come il più 
assoluto segreto seppero mantenere 
i plenipotenziari ufficiosi i quali, 
pure, nel corso di questi due anni, 

vegmi a studiare e approfondire il 

Questi plenipotenziari privati fu- 
‘ono dapprima inons. Borgoncini 
Duca da parte della Santa Sede e, 

|a nome del Governo italiano, il si- 
mor Amedeo Giannini, Direttore ge- 
nerale del contenzioso diplomatico al 
Ministero degli Esteri, specialmente 
indicato al compito della profonda 

negli ambienti vaticani e da una va: 
sta conoscenza delle cose religiose, 
Del Giannini è uscito proprio in que. 
stì giorni un apprezzato volume su 
«I Concordati ost-bellici» della Santa 
‘Sede in cui illustra ta grande e il- 
luminata attività diplomatica del 
Vaticano negli ultimi. anni. ‘ i 
Succedettero più tardi a questi due 

l'Avv. Comm. Francesco Pucelli per 
ia Santa Sede e it Grand'Uff. Do- 
nemico Barone Consigliere di Stato 
morto proprio alla vigilia della fau- 
sta conclusione delle trattative che, 
dopo la sua scomparsa furono ri- 
nrese, a nome del Governo italiano, 
dallo stesso sig. Giannini. 
Fu ai primi delio scorso mese di 

Gennaio che le prime voci del’ac- 
cordo virtualmente avvenuto furono 
accolte e diffuse dalla stampa este: 
tà, mentre quella italiana mantene. 
va un disciplinato riserbo onde non 
turbare lo svolgimento delle ultime 
complementari è decisive trattative 

Oggi, Vesultanza che era in tutti 
coloro î quali avevano avuto più 0 
meno direttamente conoscenza del 
Drandioso evento diviene finalmente 
uffietale è generale, 

Botto questi felici auspici Var 

ta Sede e lo Stato italiano, durava». 

sì adunarono in ben duecento con-| 

fede cattolica, dalla stima goduta 

La letizia del Cardinal Decan0i 
in un'intervista a “L' Avvenire d’Italian| 

la vià della Dataria lau- 
si è arrestata. Una sera 

piena di luce, di movimento: una 
di quelle sere romane nelle quali ta 
vita della città sembra ridestarsi con 
più fresca veemenza, Nell'aria une 
intensa trepidazione di gioia. Qual. 
che cosa, paralizzata per anni, ha 
ripreso a. pulsare, e questa revivi- 
scenza si riflette lictamente su tutta 
la millenaria terra, che ha trasfor- 
mato le ave in templi e la sua gloria 
di armi pagane in gloria di cristia- 
no pensiero. 

La bellezza di Homa è fatta di pie. 
ire e d'anima. La gente che ti si 
muove, anche sotto quest’aria bru- 
na, sembra abbia consapevolezza di 
muoversi nell’alone di una luce, .che 

Su per 
tomobile 

ui 

0) 
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3, rt Cardinal Vannutell 
decano del Sacro Collegio 

non vedrà mai tramonto, Ciò che di 
cristiano altrove si sente battere s01.- 
tanto, come pulsazione d'arteria, qui 
freme ai cuore. Questa stessa leti- 
zia di Roma che non conosce inver- 
no, di cui la sempre fiorita scali 
nata di Trinità dei Monti, con la 
chiesa alla sommità, è un simbolo, 
è letizia cristiana. » - 

Datele tutti gli strepiti, i frastuo- 
ni di ogni genere che volete, Sarà 
sempre la città dove le campane — 
che suonino da Borgo Vecchio 0 dai 
Quartieri Ludovisi — hanno un can- 
to come in nessun'altra; dove pure 
i ciotoli squadrati delle sirade han- 
no una voce, 
Ma noi siamo diretti al palazzo 

dove abita il Card, Vincenzo Van- 
nulelli, Decano det Sacro Collegio 
e Prefetto della Dataria, : 

L'interesse generate dei mondo in 
questi giorni è diviso tra il Vatica- 
no e le somine gerarchie del Gover- 
no italiano, 

Uno dei protagonisti 
L'Eminentissimo Porporato netta 

vicenda fortunata di oggi ha certo 
avulò una lunga; una larga parte, 

E’ una delle poche persone attra- 
verso le quali sarebbe facile rico- 
struire tutta la questione romano. 
Era giovane, ma forte di quando 
fu posta, Seguì tutti i dibattiti, al- 
traverso È quali ja questione restò 
insoluta, costituendo un doloroso 
marasma nelle relazioni tra Chiesa 
e Stato, è în quelle internazionali, 

Ne ‘vede ora finalmente ia solu 
Mona 
La bella scalea marmorea, il cor- 

ridoio della Dataria hanno una ri- 
sonanzn secolare, E' quasi secolare 
anche Lui, i1 Cardinale, che ha ol- 
trepassata vigorosamente la novan- 
tina e bene rappresenta la giovi. 
nezza perenne della Chiesa, 

In questa atmosfera solennemen- 
te religiosa, il movimento di Roma 
ha un suo tono suggestivo. : 
— E' un po’ stanco, stasera +— ci 

dice Vottimo Maggiordomo sig, Am- 
brosini. Oggi è venuta molla gente. 
Non potrebbero tornare domani? 

Noi non simo di questo parere 
e dimostriamo che ci. preme di es- 
sere ricevuti. 
— Siamo dell’ Avvenire d' Italia, 

dell'Opera « Cardinal Ferrari ». 
— Ah, allora sì! L’Arcivescovo di 

Milano era tanto amico del mio 
Cardinale, che accoglieva con tanta 
festa quando reduce dai Paesi del 
Nord sostava nella capitale lombar- 
“da, Uno di quegli uomini, che, co- 
me sì dice, hon dovrebbero morire 
muti, Si accomodino ». 

Il buon cav, Ambrosini ci intro- 
duce nelle belle sale arredate con 
gusto principesco, Sulla parete del- 
la prima domina un grande ritrat- 
to a olio. Il Card. Vincenzo Vannu- 
telli rifulge nello splendore abba 
glianie della porpora. i 

Le sale fastose sono tutte a îm- 
palcature di libri. libri e Nbri, è 
quadri di beati e di santi apparte. 
nenti a diverse Congregazioni del- 
le quali i Card. Vannutelli è Pro- 
tettore; sui tavoli, sulle mensole, i 
ricordi dei Congressi Eucatristici, ai 
quali il Cardinale presiedette come 
Legato Pontificio, 

Interessanti i disegni e i modelli 
della basilica alla Regina della Pa- 
ce, che si sta costruendo a Ostia. 

“E stato il Santo Padre,, 
Le motizis che sono în giro lo han- 

no Tingiovanito, Ecco il Cardinale 
che accompagna VAmbasciatore di 
Polonia. " 

Il vano della porta alto, rettango- 
lare, chiaro di lume ‘bianco è tutto 
pieno di lui, che vi si staglia in una 
grande imponenza, Alto, diritto, il 
soprabito nero, la filettatura rossa 
alta veste, î capelli Vianchi che spio- 
vono da sotto ij succhetto, 

pio: ci inginocchiamo, baciamo l’a- 
nello, : 

Ci prende per mano, ci conduce 
con una amabilità squisita nel suo 
‘studio, ci fa sedere vicino, 3 

La maestà della Porpora scompa- 
re în quell'effusione di bontà roma 
na, Il bel volto chiaro, espressivo, 
nobile, ha due occhi scintillanti che 
vi guardano; vi accolgono con una 
carezza, 
— E' contento, Eminenza? 
— Contentissimo, contentissimo, 
= Ha certo, anche Vostra Emi 

iuenza, motti merili negli avvenimen 
li : i d'oggit -. 

to «4 Santu Padre ché 
COSÌ. 

ne occupò in Concistoro. 

Governo italiano che viene d 
Quando si tratta dell'onore 
C 
della Santa Sede, della sovranità gli 
fettiva del Papa non. sì. può 

x 
i 

d 

no scoprire un po’ della sud 
per avere bene servito alla C 

Ma t0 devo terminate i mici 100 
e loro giornalisti hanno fretta. 
dare il grande annuncio, om 
serà, 

nominata perchè è decorata 
intorno dai primi Pontefici da 

Pietro a San Silvestro — è una 0° 
le più armoniche creazioni dell’? fi 
chitettura cinquecentesca nella 
le il fasto policromo di Sisto 
collega alle più pure linee archi 
toniche. Lunga 35 metri, larga@ 1. 
alta 17, la sala ba un soffitto a 09 | 
settoni dorato di pregevolissima 
tura ed è tutta arricchita da 
schi di buona scuola del secolo 
Nè è tutto qui il suo valore arti 
co e religioso. Sul sacro sito P 
del palazzo attuale di Sisto, 

= Eh, in qualche cosa, Ma -è #9 
ha voluti 

— La stampa estera dice che s 

= Sì. Il Santo Padre ne fece CdE 
no, Sua Santità ha detto: Non siae 

ua 955 : A AGG 
10.noi che andiamo a chiedere, pl 

dell 
‘hiesa, della indipendenza assoluta 

resp! 
ere una proposta di conciliazione 
— Il Santo Padre è venuto 80 

anni fa al balcone di S. Pietro 
benedire l’Italia. 
— Qualcuno mi ha rimproveri 

di essere stato fra quelli che più? 
ne ‘rallegrarono, Non me ne $ 
mai pentito, Quella benedizione 
lata feconda: oggi porta i 
rutti. 
Sua Eminenza, che s°è animelo 
ivacemente, in un'ampiezza dt Mi 
piro, ci illumina alcuni aspetti de 
a questione e loda la buona VISA 
à manifestata dall’on, Mussoli. 
Noi non vogliamo essere indistte 
i prendiamo congedo, ringl@se 
o l’Eminentissimo. ; 
« Esaltate, ci dice il Cardinale È 

‘ompagnandoci, sul vostro bel gl 
rale ‘da nome così lietamente 
rurale, esaltate questo avvenimi 

o: è il più grande nella storia CAI 
EeMporaned », 308 

I riserbo del comm. Pacell! |} i 
Ci inginocchiamo a baciare Le i du 

ri paterne del Card. Vannutelli, MG, 
isciamo. “ 5 
Andiamo in terca di un altro PA" 

anaggio, che ha avuto un, comi 
‘minente nello svolgimento . o |? 
rattative fra 1a Santa Sede e îl Gol ; 
serno italiano; il comm. Frati 
co Pacelli, Ci rechiamo al suo Ut 
ino in via Boezio, © di 
N comm, Paceili ha terrore di uni 

‘nlervista è con grande garbo 
nantiene abbotonatissimo, PL 
— Commendatore, vogliamo Si 

piest 
- Questa è l’unica consolazione. 

Bu 

Carlo Rossi 

LA SALA DEI PAPI 
sede di riconciliazione 

ROMA, 11 matti 
(C. L.) La storica cerimonia. 5 

tasi stamane e che dà alla Chi 
edrall’Italia nuovi orizzonti di P 
di prosperità e di benessere, hi 
vuto per sede una sala la cui :3 | {9tie 
lezza è storica, e che è fra le DT MI 
insigni dell'Urbe è del mondo. 5 [ll 
maestosa sala dei Papi — così 

st | 

del | î 

“One 

dA li 

dh 

sul 

esis!* || 
va lo storico venerando patriare!!” 
lateranense le cui origini si conf” 
dono con la generosità di CostaP” 
no il grande e con il pontificato 8° . 
rioso di Silvestro che daranno alle Ik 
Chiesa — in una cordiale affetti. 
sità di intenti + il principio di 
la libertà che oggi essa rigode 
pieno, È 

Più tardi nel venerando palafti | U 
sede dei Papi, dai tempi dei f@2°° 
del Labaro all’apoteosi di carlo Mî 
gno e alla triste parentesi dell 
lio di Avignone, si succedetter0,4, È 
più memorande manifestazioni d 
la Chiesa dl l'onore di Dio € pi 
la salute dei popoli. P 

Proprio, là, nella storica sal& 
Concilio si svolgeva nel 1123, all 
ce il paibefice Callisto II, la ! 
fica della pace di Worms che av 
messo fine alla titanica loita 
investiture ed aveva restituito sh 
pieno alla Chiesa la sua libertà 
indipendenza, i 

E non è tutto, Nella piena Ve i 
ne dell’arte del nostro più ricco perl i 
nascimento, gli. artisti hanno br 
nato sulle pareti le opere più gî%g 
diose di Sisto V; e non è senza UL 
attenzione fatta di legittima CW. 
sità è di provvidenziale coincide, 
za che si assiste proprio nello sfos 
do, anzi si presenta dinanzi ad 
tavolo ove stamane sono stati, fl 
mati i memorabili documenti, Lui ( 
dificio costruito da Papa Peretti 
Quirinale. e da cui si parte la / 
ehifica via che conduce a Port o: 
Questa porta ha avuto per 56 25. 
una breccia: ferita grava e laceltig a 
te nel cuore di tutti i buoni it& 
ni, oggi per Provvidenza Divin® 
marginata e chiusa per semnre 

Ed ancora questa sala nella an 
imponente e sacra bellezza ha 
eloquenza palpitante e nuova; Mio 
alle pitture antiche è tutta dovr 
sa di doni stupendi che fanno È 
te della collezione del Museo 2". Ml 
sichario sorto ner volontà del » 
nifico resmante Pontefice, qa 
Così il tavolo che ha servito 40 

firma dei due trattati è un 495 fx 
della missione delle Filippine. a? 
gno preziosissimo e raro di na fi 
costituito da una tavola di un vel 
pezzo di 5 metri di lunghezza, nità | 
1,20 di larghezza. La sua solite È 
sembra di roccia; essa è realmi sor I 
un simbolo, fotte e duraturo di È 
tenza. “2000 Bo 
Da oggi la sala possiede im ri00%g 

ed una espressione di vitalifà ce 
ratura: la più preziosa delle mr fl ed. È remme: l’Italia rinasce, e benete 
la rientra trionfante figlia prefage | 
ta della Chiesa nel novero dell? * gl 
zioni cattoliche schierate intort0, è 

E 

ig Do (0)
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cenere e LIRE TITO DATI FIT Ia ine 

3 

è vicende della conciliazione 
vissute dietro il Portone di Bronzo è sile 

1, polul 

> che st bia de, ROMA, 11 mattina 
s ro ì palazzi vaticani, 

ece cur ne 2 perda apertura di fi- 
Non Sin, gole d'Italia si sia ope 
tore, è dl cenni di nostalgia cre- 
a NO bri; un questi custodi, questi 
ne della Di ati succeduti ai padrì e 
assoltlà È fp fendevano, nella loro 0- 
anità gli n modesta, questa fo: 

> respue uova; ie prelati € mo. 
lia zione: ti, Umpiegati e operai 
to Seb am calee, percorrono i 
pictro # fl ua torei, "tra le statue € 

A ln do dei dipinti, con un 
roveralo È lari, > COME se Jo seenario, 
é più si e la storia, la santità e 

ono no inciso. i loro segni 
alb si fosse trasfigurato 0 

eni la prima volta in u. 
Meer a Pur nella quiete della 

Sita coscienza d’un di- 
OraPs; tamente destinato @ 
"ostatgi, era, latente un sen 
ed; n° un sentimento di 

mi anza, su cui le ge- Ì (i anzi < 
n) l Zichè acc 15 "o NUecavano coumulare l'o 

Re l'alimento d’una 

inale , Più aperta. 
;ot La 

ce ML da sc'ssione 
1400 : « 

onimene N tie, Sn esuli, un po’, in que- 
pria COME chè si sentiva sempre 

bro to la moltitudine di- 
racelli MIL ne, era presa da altri in- 
ac mo VR e°s eva ignorare dla vita 

‘e le MA va ra di qui dentro — 
stelli, © Udi, e un distacco assurdo, 

Jia ci sanguinante era stata 
Itro Pei ore q Questa casa, che era, 
comi, | Mia! Mondo cristiano, e il 

o GA drime, CRE è a fronte a lei, Pai pr 1 piu vicina, tra è pae. 
Frati | Peissig , | 

suo vil | i eoacpe era la coscienza civi- 
/ 3a religi rd 

6 di unt di pPenvisteva Sg agri 
vardo Si | fia; pazione del 1870 comé 

i on 1 Age dolore 
no ali Sta è e dei buoni cri- 
ua 0008 | (demo Quore stesso della Chic. 
— Chies® | lamon; tato, antistoricamente, 
plaziont, | “© messiî g fronte e di 

i panoft | Ra 5 
vetta di le denti del Vaticano, è fa- 
Buon | [come S le memorie sono re- 

) dallo since sper un sessan- 
Rossi Re tati rg della 

Ta À 4 entre v hi Ss 

i na 
ione || pronti di tutto quasi il Mon: 
i [Na € della Cristianità, Era 
matt, bit Che colpiva la fede dI- 

nia sv Morin Cdva il corso logico della 
, Chie l'uno ifppresentava semplice- 
di P ere il tao di reazione setta 

ha ttargi, g Hadizione patria ve- 
e, nale fiche ola dai suo; stessi pi 

pel RAI a 
cui a Plim °° le nazioni moderne 

o Je DIS g'an parte della Chie- 
ndo. Mg IU direttamente rigene- 

osì dE fe Mito è alla vita dello 
” tutto | [du Tu più delle altre difesa 
d pilla, dal P t Ì A da ga ; apato, con la cui 
no del O la nazionale intima- 

rell'ar ) fe, nei dolori e nei 
ì One > Da tutto nell'opera di 

lla qui ì Qrfigg; O'mazione etica, reli- 
to V. Pie “ca, del mondo occi- 
archile”. tt. i 
ai fe My onalismo massonico 
| Ma ni di prigtoni i i ra di Piponie solen 

xv \foss'aliro, servito a ti- 
olo pisti Mu legr coscienza della gran 
ara ini Valiani una verità, che 
o pri lttenge Poli vanno sempre me- 

ate : Che il Papato ha bi- 
abilmente, per. l’eser- I, pece 

n pfor” IRAZIO dà funzioni, di una indi. 
rostanil fino te Ena piena, completa. 
a 6 lity n LIT »£% 
sato gl nio pdlesta legittimità e 

lesinarie il riconosci- 
no % illetto- d’una visione an- 

h è at 
affett fetta, gi uomini politici, 
di GUP%i ledimbilmente da quel 
ode 9 rimpicciolimento dall'i- 

© a idea. settaria, di 
0 dalla Massoneria, di 
covi d’ombra, in for- 

i Mino Messo a servire inte- 
Udi pe Onali per odio alla 

oz d sto, Quell’odio e quel- 
tp dai cui connubio sca 

% ito Olitica di rinnegamenti 
ci) 1 Valori etici, culturali, 

i D tarono, sino alle so: 

che : per. diritto 
la tgrafico per i meriti se- 
€ / dovuto ticevere da 

7) “Pa Ono filiaie, fiduciosa; e 
dA e nell stipulazione sertà i ‘napo Patto a tipula 

n a fono con cuî l’Italia im- 
Mione, ice bellica U fior del- 
Mez ù e gran parle della 

“lo a, r È È 
Mio Una inirusione di sei- 

Laion Mu Moe sollecitata e conse- 
u 9 Pelago, di concretà decoro- 

Ca nomict, territoriali, 
Mpeg; 00 a tal punto il li 

lo picca, dagli angiporti 03% i - oo 
iù Obray a clubs d'un libe 

 Glorios died Mo een; sa e diede un 
aceto. Ba ro alla concordia in- 

i ‘do le visite dei so- ter 
deri 

vi lasciando parteci 
mrO. ci alla vita pubblica 
na 8g e di Sovversivismo mi- 
ha "se Mx ‘chiarando autorevol- 
a; ary a pOmgn  SOluzione della que- 
dovifn Batten ® Egli non. l'attende- 
no Lio fn lo di lì d’OttrAlpe, ma dal 
“) pe Mi Qustizia del popolo 
el i 0 Dopoto hic ; 

© glo Re cIHes taliano e ‘il suo 
to Cai È han 9g) giustizia hanno in- 
i deb Sa no Samente riconosciu- 
ne. l'è Bibili cop Ipiuto un atto che 
art, le Nemp50 l'Italia d'altri mil- 
in 605 ;Ohdo Mazione già gran- 
41 sità n Q sor bile, e, se appena 
soll ta he ;,° UN campanile cro- 
mer CIR ARCI. 
dB, Ade Tosti i RIE 

riot) Dna di giontre Tosti avrà un 
tà du, Di *rassìn 0 Il dotto monaco 
le SL Bibi de, vera lasciato gli 
spet, O deltg edio Evo Cattoli- 
podite, Vix ; UtSione pontificale 
le di 0 d; i Bonifacio VIII, 
ano A i) dig UE il senttmen- 
pissì. Bh de; Pongo e doveroso di ri. 
n po Bit di toi er e di riconosci- 
codég, | ran nel cuore ga 
he hi î dei 3 , Orispive in 
390 hi Porta a Uoî cooperatori, 
hi uni è tiguaroe grande statista 
ne n l co Vece sla Setta, che lo 
ino DR Pa laurj 1°, coronarne le 
uto it) i t la Napoleonici — 71. 

© Stessa confessione di 

‘cava col più cireospetto 

lui, al ministro che avrebbe sciolto 
il doloroso dissidio — lo ridusse a 
montare la guardia dile gazzarre 
grottesche e scempie della G'ordano 
Bruno —. uno stambugio elevato, 
con le ragnatele e l’intonaco cascan- 
‘e, a dirimpettaio del Vaticano, E 
l’untitesi architettonica davvero 
simboleggiò il settarismo degli uni 
e la cosctenza reltgiosa degli altri. 
Ma la giustizia odierna ricuce u- 

no strappo, che è stata lacerazione 
della stessa anima ‘degli Italiani 
più consapevoli: da quei magnant 
mi che con Santorre Santarosa du 
spicarono la rinasctia d'Italia attor- 
no al Pontificato romano agli eroi 
del 1848, quando fu il popolo stes- 
so che sorse a chiédere la guerra 
in nome dì Pio IX e dell’Italia. Fu 
quella la gran giornata epica, pu- 
ra, della rivoluzione tialiana; poi 
vi sì ammassarono sopra le ombre 
da quando» nell’entustasmo puro 
soffiarono passioni spurîie, di parte; 
e della generosità spontanea d'un 
grande Pontefice cercarono servirsi 
di sgabello i nemici della religione. 
Allora sì scotdò che il Papa non 

era uno straniero in Italia e che 
il suo regime era îl più italiano, è. 
più anticamente italiano dei regi- 
mi della penisola, durando da un 
millennio dì dirttto e da più d'un 
millennio di fatto; e allora si scor- 
dò îl contributo di sangue e di pen- 
stero apportato alla causa ‘italiana 
dai cattolici; e ai nomi di : Balbo, 
Pellico, Tazzoli, Gioberti, Tomma': 
seo ,Cantà, Manzoni, D’Ondes Reg- 
gio, si ‘contrappose l'infinita mise- 
ria dei segretartucoli delle logge, 
dei commendatori massonici, dei 
mestatori di corriîdoio, dei traditori 
lipo Castellazzo. E fu lecito sputare 
addosso al sentimento religîoso del 
popolo, e lacerare le pagine minia. 
te d’oro e d'azzurro della storia cri- 
stiana e civile d'Italia, per consen- 
tire a profittatori dell'ultima ora di 
mietere dove non avevono seminato 
e anndttersi quell’Italia nuova, al 
cui compimento non avevano por- 
tato che nullo o scarso contributo 
d’opere. 

E fu l’Italiettà meschina delle ma- 
novre parlamentari, dell’insulto a? 
prete, dell'esaltazione di Ferrer, del. 
lo sfratto dalle suore; fu l'esibizione 
al mondo civile di un dimenio di 
pigmei per sgretolare la grandezz 
basaltica della Chiesa signoreggiata 
da/un titano della tempra leonîna 
di Leone XIII, Fu l'irruzione - del 
‘laicismo, ‘con le appendici del ma- 
terialismo e del positivismo, per 
cui dalle cattedre delle Università 
fondate, daì Ponteficì una serie di 
professori spretati n stranieri 0 îm: 
provvisali giurò boriosamente sul 
la imminente fine del Cattolicismo 
c.sul prossimo erompente del laici- 
smo nello spirito fe nei cervelli, 

Il lavacro della guerra 

Risanatosi, attraverso il lavacro 
sanguinoso della guerra, tutto, © 
quasi, il popolo *taliano fece stra- 
me di quella pseudo-scienza, di 
quell’equivoca morale, di quella to- 
nitrua ‘mediocrazia; e ravvisò sulla 
morte. di cinquecentomila prodi. lai 
fiaccola della spiritualità, onde la 
razza nostra fu e sarà maestra, non 
mancipia,.al mondo; 

Oggi non ci sono più, grazie a Dio, 
due Rome, poste a fronte, in antite- 
si, nè c’è più chi sul contrasto g02- 
zoviglta e risputa; la Roma nuova 
si rinsalda, anche nella prassi giu- 
ridica, oltre che mella successione 
storica, alla Roma antica, quella 
che, attraverso Ja resistenza delle 
Catacombe, divenne immortale, sal- 
vandosi in Cristo dalla sommersio 
ne, di cui è barbari la minacciava- 
no, e. dalla distruzione, da cui. le 
altre capitali d’imperi erano state 
‘spazzate, È i 

E’ fesia perciò entro i sacri Pa- 
lazzi — i Palazzi ritornati anche 
nel riconoscimento statale propreetà 
sacra, indistruttibile, e creazione, 
quali furono, dei Papi — Casa del 
Capo della cristianità. Dal Vatica- 
no il Pontefice volge l'occhio sul 
mondo; la Cupola di San Pietro, co- 
sì possente contro il sole miite di 
febbraio ,splende come la specola 
suò due emisferi cristiani. Il dissi 
dig è composto. La speranza dì tan- 
ti spiriti, che passarono quì sospi- 
rando sullo scempio perpetrato in 
tantì anni di settarismo beota, è 
realizzata, Roma è la città degli A- 
postoli Pietro e Paolo, oggi come 
al tempo di Liutprando. 

“Si fa la pace?,, 

Da varie settimane correvano sus- 
surtìi intorno all'evento gioioso: due 
sampietrini che s’incontrassero *n 
sacrestia 0 due prelati che si salu- 
tassero nei corridoi dei Musei o nei 
cortili luminosi, si chtedevano, an- 
che solo con un cenno. — Ebbene? 
Si fa la pace? 

Che di questo si tratta. D’una ri- 
conciliazione tra il figliol prodigo: e 
il Padre generoso, la 
Ma i sussurri d'screti e dubitativi 

non nascevono da indiscrezioni del- 
le supreme autorità. Da questa fon- 
fe nessuno ha saputo nulla. Nascé- 
vano dentro il portone, come di fuo- 
ri, dalle notizie piluccate în giorna- 
lì stranieri, corse nelle redazioni, 
integrate dalla fantasia e colorite 
dalla speranza, La riserva che tut- 
tè mettevono derivava dalla stessa 
grandiosità dell'evento, uno dei più 
grandi nella storia moderna «della 
Chiesa, S. E. Mussolini può essere 
orgoglioso d’avervì legato il nome. E 
Pio XI può essere lieto di rinsal 
dare lo sviluppo dei rapporti uffi: 
cia al cupo dove s'era, in certa 
forma, spezzato con -Pio IX, per 
quanto concerne l’Italia. 
L'accordo vtene in un momento dil 

immenso prestigio della Chiesa e dì 
rinata potenza dell’Italia: e da que- 
sta concomitanza dì \circostanze as- 
sume risalto più prezioso (e valore 
più saldo: © 

... Poi col passar dei giorni Te vo- 
ci si sono intensificate via via. Sì 
sono fatti nomi, e è nomi stessi suo- 
navano garanzia di veridicità. E na- 
turalmente è ‘nata. una certa ‘ga- 
ra, specie nel personale subalter 
no ;,a fare a chi fosse p informato; 
e ciascuno presumeva d'aver colto 
dettagli e d'aver interpretato paro- 
le sussurrate în alto, molto in al 
to, e d'essere stato Ammesso q con- 
iidenze, che, «a sua volta, comuni- 

riserbo, 
raccomandando la più diplomatica 
cîrcospezione.., Giochi. La realtà e- 

vi it i 

‘no sembrava avvicinarsi, tanto più il 

quelli che si affannano a costrurla, E 

l’onore del Papato e dell’Italia, nel- 
l'interesse d’entrambi, 

L'Italia ha ritrovato 
la primogenitura 

Come sì fa a centellinare la gioia 
quando finalmente si rivede anche 
la patria rappresentata neila Casa 
del Padre, dopo tanta assenza è do- 
po che sino i regimi più laici erano 
fierì d’esservi rappresentuii? Quan- 
do la Cina stessa aveva un pene: 
tenziarib? E le potenze protestanti, 
e quelle pagane?... 
Un funzionario mi narrava il suo 

godimento a rappresentarsi il pros” 
simo viaggio del Santo Padre, che 
so 02, in America, per un Congres- 
so Eucaristico, 0 în Asia, 0 în Au- 
stralia...; è in quel riavvicinarsi, 
anche fisicaménte, del Papa ai suoi 
figli più remoti, prevedeva un rifio- 
rire di fede religiosa, un’ascensione 
di prestigio cattolico... 

In realtà: quale sogno pèù bello 
oggi, e- più verosimile oggi, ché ri 
vedere la bianca figura dì Pio XI, 
così vigorosa nel suo anno Giubila- 
re, così G'ovine nello sguardo e nel- 
l’anima, ‘passare in mezzo al suo 
popolo — in mezzo al popolo italia. 
NO — come Gesù tra le turbe sulle 
rive del lago messianico? 

Veramente; a uno svolto della 
storia, siamo. 

E la consolazione di dentro è pa- 
ri a quella di fuori del portone di 
dronzo: le guardie svizzere non pas- 
segg'ano \più sul limite inerme di 
due potenze che si ignoravano, L’I- 
talia ha ritrovato, nella tradizione 
più sacra, la sua ambita primoge- 
nitura. 

I. G. 

Gli oscuri preziosi fattori 

del grande avvenimento 
ROMA, li matt. 

(P.0.) C'è. in Roma una piccola, mo 
destissima famiglia religiosa; le Suo- 
ré Mariahe che nella scuola e fra le 
educande consacrano la loro vita alla 
gloria. del Signore e alla cristiana e- 
ducazione della gioventù femminile, 
Il 20 settembre del 1870 quesia picco- 
la famiglia che neanche oggi, dopo 58 
anni, è useita dall'originaria mode- 
Stia, .era agli inizi della sua vita. Po- 
verissime, le prime suore che l’ave- 
vano, fondata. conducevano una vita di 

stenti e con miracoli di industriosa 
carità, tiravano innanzi le prime 
scuole per le figlie del popolo del rio- 
ne di Ponte. uno dei più umili della 
Gittà, Quel .giorno che videro Roma 
tolta con la forza al Papa.le suore 
mariane spaurite e trepidanti, nella 
semplicità dell'animo loro dietro la 
guida. del loro fondatore e direttore 
spirituale Padre Leonardo -  D'Ormea 
frate minore del Ritiro .serafico di 
San. Bonaventura sul ‘Palatino fecero 

tun duplice voto: quello di fare a tur- 
no un'ora al giorno di preghiera da- 
vanti al Sacramento per implorare da 
Dio il ritorno del Papa e della Chiesa 
alla piena libertà e quello di fare ce- 
lebrane a tale scopo una Messa al 
mese; e questo sempre finchè il Si- 
ignore huon avesse esaudito la loro 
breghiera. E siccome avevano appena 
il necessario per il pane quotidiano, 
il loro Direttore prescrisse. loro di 
mettere da parte « un soldo al giorno» 

per formare alla fine del mese i tren- 
ta soldi necessari per l'applicazione 
della Messa. 

Nel 1900 erano passati 30 anni dac- 
chè le suore avevano adempiuto fe- 
delmente il loro voto. Particolarmen 
te: gravosa era però l'ora quotidiana 
di preghiere essendo assai poche le 
suore e occupate tutta la giornata nel 
pesante ufficio della scuola. In quel- 
l'anno giubilare perciò esse ottennero 

la commutazione di quell'ora in una 

prethiera da recitare ogni siorno tutte 
insieme davanti al SS. Sacramento 
ommutata restando la Messa mensile. 

l principio dell'anno passaté qual. 

clha tra loro ritenne che attese le mu- 
tate circostanze dei tempi e la situa- 
‘zione , dell Papa incomparabilmente 
migliorata da quella che era allor 
quando la prepotenza settaria spadro- 
neggiava in Italia, non vi fosse più 
luogio al mantenimento del voto. Ma 
trattandosi. di. voto la questione do- 
vette ‘portarsi. al Papa che solo pote- 
va decidere in proposito, Pio XI rice- 
vette così l’esposto completo di tutti 
i precedenti e il quesito se potessero 
lp suore. sentirsi sciolte dall'obbligo 

fatta fedelmente sino allora pur pro- 
seguendo esse a far celebrare le 12 
Messe annuali dedicandole però a suî- 
fragio delle loro sorelle defunte. Ma 
la risposta ..del Pana fu che al suffra- 
gio per le sorelle defunie avrebbe 
pensato lui stesso nel momento della 
Messa e che le suore avessero conti- 
nuato le preghiere di prima e a fari 
celebrare la Messa mensile secondo 
quelle speciali cincostanze e intenzio- 
ni che il Papà stesso aveva presenti, 
sempre allo stesso scopo del voto ori- 
ginario. Questa risposta venne data 
alle suore l’anno ‘passato, il giorno 
selle Ceneri, Ed ecco che quest'anno, 
precisamente alla vigilia delle Cene. 
Ti esse potranno salutare raggiunto 
quello scopo per il quale da 59 anni 
hanno offerto il loro umile, continuo 
silenzioso sacrificio. v 

E’ un episodio, ma come questo, se 
ne potrebbero racconiare mille perchè 
infinite sono le anitne umili e sem- 
plici-che durante tutto il periodo del 
dissidio fra Chiesa e lo Stato italiano 
harino pregato e si sono imposte sa- 
crifici perchè . esso fosse. finalmente 
sanato e specialmente in questi ulti- 
mi tempi quanto più l’auspicato gior- 

Papa pregava e faceva pregare perchè 
all'opera degli. uomini si accompa- 
gnasse la grazia. benedicente di Dio. 

Il Cardinale Mistrangelo pochi gior 
n fa veniva interrogato da qualcuno 
su cosa ‘ci fosse di vero nelle voci 
correnti intorno alla ‘soluzione della 

della specifica preghiera che avevanof 

Una nuova era 
Helleluia! ; 

Il Papa che non usciva dal Vaticano 

fu l'angoscia dei nostri anni di ‘giovi- 
nezza. 

Ci pare ancora un sognol 

Mille volte avevamo ripetuto la fede 

nella profezia di Gesù. Cristo ché ave- 
va assicurato alla -Sua Chiesa ed al Suo 

Pontefice: le porte dell’inferno non 
avrebbero prevalso. Ci accostavamo con 

la folla del popolo credente alle mura 
del Vaticano portando nell'anima 

ognora più vivo il dolore per la tristis- 

sima captività del Padre comune, men- 

ire all'intorno sonavano le parole del- 

l'Arcangelo, che avevano detto impe- 

‘ituro il Regno di Crisio. 
E tutte le volte, che passavamo ac- 

canto al portone socchiuso, con pro- 

fonda malinconia guardavamo l’obeli- 

‘co della grande piazza su cui è scritta 

la sintesi della storia del. mondo: Cri- 

sto vince, Cristo regna, Cristo impera. 

Ma le fontane che zampillavano con- 
tinuamente pareva annunciassero che 

non sarebbe stata lunga la mosira at 

tesa. 

HI 12 febbraio 1922 sulla folla im- 

mensa, dinanzi al quadriportico di. S. 

Pietro, dalla loggia esteriore della Ba-. 

silica, il novello Pontefice alzava la 

sua mano e benediceva all'Italia ed ‘al 

mondo, i 

Quell’atto gettò nel nostro cuore un 
fremito di indicibile commozione. 

Quando il Papa rientrò nella tri 
stezza della Sua dimora, noî ritornam- 

mo alle case nostre portando una se- 

greta'speranza, che Pio XI sarebbe ri- 

passato per le vie d'Italia, avrebbe ri- 

veduto — chissà? — la Sua Milano 

diletta. A 

L'Augusto Pontefice nella prima En- 
ciclica, riaffermando i diritti. secolari 

della S. Sede, con paterna benevolen- 

za, sopra l'Italia levava la Sua preghie- 

ra, perchè. gli uomini. di buona volan- 

tà st'accostassero a Lui. 

Sembrò una bufera la vicenda. sto- 

rica, che seguì nel nostro Paese quel- 

l'alba di Pontificato; ‘oggi la serenità 

più limpida è sul cielo d’Isalia. 

L'Immucolata, che da Goeia ricon- 

dusse a Roma Pio IX, in questi giorni 

che ricordano la sua apparizione sulle 

sive del Gave pare si elevi nella bellez- 

ca pura del Suo miracolo per segnare 
nella storia. della Chiesa e dell’Italia, 

‘a pagina più bella e più gloriosa del 
rostro secolo. 

Giovedì Febbraio, il Corpo diplo- 

matico accreditato presso la S. Sede, 

era ricevuto dal Cardinal Segretario di 

Stato. Il Cardinal Gasparri informava 
che, avendo S. E. Mussolini da oltre 
due anni domandato di definire la «que- 
stione romana», ormai l'accordo sem- 

brava raggiunto. L'Eminentissimo Se- 

gretario di Stato, ne dava comunica 

zione al Corpo Diplomatico perchè ne 
fossero edotti i rispettivi Governi. 

La voce si diffuse in Roma come 
una folgore, e in tuiga l'Isulia © 1n tut 
to in mondo. Da tutti i cuori cristiani 

si levò l'inno del ringraziamento -al 81 

gnore, il più ardente e il più devoto 

Ora da S. Pietro alle Basiliche, al 

Campidoglio, tutte le cumpane suna 
no a festa come nel giorno della Resur- 

regione, perchè di nuovo tAngelo dei 

Signore è disceso a spalancare a Piera 

le vie del suo libero apostoisto, 

To penso oggi alle grandi anime che 
partirono, nel sogno di questo evento 
e mi pare che si uniscano nella lode al 

Signore.' tori 
Come è bella quest'oral Roma sem- 

bra tutta rinascere. T cortei trionfali che 
un giorno accompagnarono al Laterano, 

dopo la: prigionia, Gregorio XI e Pio 

VII; si ricom pongono. Il Papa ritorna 

per le' vie dell'Urbe' dlle Sue Basiliche, 
alle Tombe: dei Suoi Martiri. 

Dalla sua Chiesa: della Minerva le 
spoglie di S: Caterina da Siena trasali- 
scono în giubilo. ;; 

Come è piena di miracoli questa sto- 
ria del Pontificato romano 

Tutti i Regni honno le loro aurore 
dorate, i loro meriggi splendidi, i loro 
tristi tramonti. La Gerarchia di Cristo 
è un’eterna giovinezza. | 

Il Papa senza soldati vince ogni bat- 
taglia, perchè Egli è la forza ‘di Dio; 

questione romana ed egli rispondeva: 
e Io non so nulla; so soltanto che: 

da un anno ho ordinato a tutti î con- 
venti e monasteri della mia. Diocesi 
preghiere e preghiere. E questo mi Da: 
sta sapere; Dio che tutto vede e sà.! 
saprà accoglierle e dare ‘loro il so 
spirato frutto ». E come a Roma, co. 
me. a’ Firenze, dappertuito. Sono que 
sti gli umili ignorati fattori che ogg: 
Vanno ricordati come quelli che più 
hanno contribuito al successo che ‘og 
gi ci riempie di gioia. Se il Signore 
non, edifica la casa, invano lavorane! 

quante volte il concorso di Dio è b 
prio frutto dell'umile silenziosa pre. 
ghiera] ra, è, che tutti erano contenti, per 

N 
Lod il custode della giustizia, dell'amore. 

Evviva il Papa! i È 

Dopo 59 anni un Uomo, venuto dal- 

le più aspre battaglie sociali, ha saputo 
accogliere il sospiro di tutti gli italia 

ni, in un nuovo e più vero' plebiscito, 

per ridonare al Papa ‘quello che, non 

la Nazione, ma le sette, gli avevano 

strappato. 
L'Italia oggi è sanata dalla piaga più 

dolorosa che l'affliogeva. 
In questo anno del giubileo di Pio XI 

‘e folle che converranno a Roma: ve- 

lranno le catene di Pietro ancora una 

lore delle Basiliche, il 

centel 

Egli non ha domandato all'Italia un 
territorio, perchè il Regno del Papa è 

tutto il mondo. Egli non'ha chiesto che 

la Sua piena, perfetta, manifesta liber- 

tà per essere — conforme ai suoi dirit- 

ti essenziali — il Capo della Chiesa. 

Un'epoca nuova si apre. Quale mai 
sarà la commozione del popolo in Sen 

Pietro quando le ‘trombe d'argento ri- 

peteranno la marcia al Papa trionfato 

re.e'dal Cupolone Michelangiolesco gli 
Angeli canteranno il « Non pracvale- 
bunt »! 

Papa benedi- 

volta infrante, ritroveranno nello splen- 

e » ° ° 

in alcune conversazioni di 
ROMA, 0 sera 

Oggi che le trattative per la so- 
.uzione della questione Romana so- 
no giunte così felicemente a iernhi- 
‘ne e che nello stesso momento salu- 
tiamo risanato l’antico dissidio che 
separava ufficialmente l’Italia dalla 
Chiesa e vediamo il nostro paese av- 
viato, in vittù del concordato, ad 
una legislazione pienamente con: 
forme alla dottrina cattolica e quin- 
di al più sacro patrimonio dell’ani- 
ma italiana, non sarà forse inutile 
vubblicare. qualche particolare. ine- 
dito intorno ai più remoti prodromi 
dell’odierno grandioso avvenimento. 

Una conversaziene del 1923 
Fin dal primo inizio la politica 

del nuovo Governo apparve inlesa 
a. risolvere una questione chie per 
più di mezzo secolo aveva formato 
una piaga sanguinante nal enore 
stesso d’Italia. 

Mi ricordo che in una conversa- 
zione tenuta con S: E. Alfredo Roc- 
ec, che allora era soltanto Sottose- 
gretario di Stato alle Pensioni, }'il- 
lustre uomo che ora ha avuto tanta 
parte nella conclusione del Concor- 
dato, tra la Santa Sede e ITtalia, 
mi diceva; « Dica. pure in Vaticano, 
che nei propositi di Mussolini c'è 
anche quello di risolvere addirittu 
ra la Questione Romana, noì non 
ci lascieremo spaventare dalle op- 
posizioni e dalle proteste che. po- 
tranno venire dai rappresentanti di 
ur. mondo politico superato. 
Questa conversazione risaliva. al 

1929 ben . più significative furono 
quelle che ebbi accasione. di avere 
fre anni dopo. Al principio del 1926 
la Commissione per la riforma del. 
{a Jegislazione ecclesiastica ‘in Ita- 
lia aveva compiuto, sotto la Prest- 
denza di S. E. Mattei Gentili, e con 
la. partecipazione di tre Prelati, 
mons. Talamo, mons. Cisterna è 
mons. Capitani, ora defunto, que! 
noderoso lavoro per le riforme della 
Tegislazione Ecclesiastica, che oggi 
à stato non lieve elemento di faci- 
litazione nel condurre sollecitamen- 
te a termine le trattative. perla 
tonclusione del concordato. Il pro- 
getto di legge risultante da quel la- 
voro, non potè essere effettuata per- 
chè per quanto esso fosse favorevole 
alla Chiesa, pure, data la situazio- 
ne esistente fra la S. Sede e l’Italia 
esso non poteva avere altro caratte- 
re che quello unilaterale di una di- 
sposizione legale presa datlo Stato 
d’Italia in materia Ecclesiastica, .e 
come tale non poteva essere. accet- 
cettato dalla Chiesa. 

Questa impossibilità fu resa nota 
al pubblico con una lettera di S. S: 
Pio XI al Card. Gasparri, e.allora 
il Governo d’Italia, con atto di os- 
sequio e riverenza che bene a ra- 
gione deve essere citato tra i suoi 
maggiori meriti, tacque e con. esso 
tacque la stampa italiana ad eccé- 
zione di una breve nota, autoriz. 
zata, che comparve sul Popolo d’I- 
talia, Questa nota brevissima dice. 

va che dalla lettera pontificia risul- 

È 
ia 

Ttava .che la proposta riforma della 
legislazione ecclesiastica non. sì era 
potuta accettare dalla Chiesa, per 
chè essa avrebbe dovuto essere frut, 
to di una intesa bilaterale, mentre 
ad una intesa bilaterale si oppone- 
va la questione pregiudiziale ‘della 

situazione della Santa Sede in Ita- 
tua. 

Qualche giorno. dopo, parlando 
col Card, Segretario di Stato mi av. 
venne di entràre . su questo arso 

mento ed egli mi disse che l’atteo. 

ziamento del Governo in quella cir- 
rostanza è stato bene amnrezzato e 
che la nota del Pomolo d’Italia cor 

rispondeva esattamente alla porta- 

ta della lettera pontificia. 

“Sopra basi più larghe,, 
Trascorso qualche mese alla ria- 

pertura delle Camere, il Ministro 
Rocco, nella sua relazione sul Bi- 
lancio della Giustizia, ricordò il pro. 
getto preparato e poi non presenta- 
to alla Camera intorno alla rifor- 
ma della Legislazione Ecclesiastica, 
dichiarando che quella mancata pre- 

»® 

La Basilica di S. Pietro e i Palazzi Vaticani, che costituiscono la « Città del Vaticano ». sulla | con l'odierno atto, si riconosce la piena e assoluta sov ranità del Santo Padre, 

sentazione era dovuta all’interven- 
to di una gugusta parola che da 
tuttì, e pr@Ma di ogni altro dal Go- 
verno d'Italia, era. sempre ‘ascolta- 
ta con deferenza.e rispetto, Aggiun- 
se poi che il Governo si proponeva 
di riprendere a tempo opportuno la 
trattazione ‘del grave argomento, 
«sopra basi più larghe », 

La sera stessa. del giorno în cui 
questo «discorso ‘fu pronunziato alla 
Camera un prelato del Vaticano mi 
telefonò per. chiedermi se. sapevo 
che, cosa il Ministro. avesse voluto 
dire con quella espressione accen- 
nando alla base più larga di future 
trattative. Risposi che in quel mo- 
mento. non lo sapevo precisamente, 
ma che avrei preso informazioni, 
Ma non ebbi neanche il bisogno 

di cercarle, perchè l'indomani mat- 
tina S. E. Maitei-Gentili mì chiamò 
e. mi incaricò. di dire in  Vaticanv 
Spiegando anche che lo facevo per 
incarico formalmente ricevuto, che 
con quelle parole il Ministro, in pie- 
no. accordo e secondo le istruzioni 
ricevute dal Capo del Governo, ave 
va inteso di significare che la que- 
stione sarebbe siata ripresa in esa- 
me. sopra una base più larga com- 
prendente non soltanto la -legisla- 
zione . ecclesiastica, ma anche la 
Questione Romana, 

Mi recai immediatamente dal Car 
dinal Segretario di Stato e gli rife- 
rii quanto. il Setto-Segretario di Sta- 
to. al Ministero della Giustizia > 
aveva incaricato di dire. Il Cardi. 
male ‘ascoltò con grande interesse 
guanto gli dicevo e se ne mostrò 
molto contento: « Però — soggiunse 
-— tutto questo va bene, ma noi nor 
possiamo prenderne atto, finchè non 
ei risulti in qualche modo’ ufficiale, 
Se realmente Mussolini ha intenzio. 
ne di risolvere la Questione Roma: 
na, incarichi qualcuno con una det: 
tera di trattare con noi a duesto 
scopo e allora vedremo «quello che 
si potrà fare», La conversazione 
ebbe termine dopo altre brevi paro- 
le con le quali il Cardinale rese 0- 
maggio alla nobile condotta e alle 
buone ‘disposizioni dimostrate dal 
Governo d’Italia in tutta quella que- 
stione, 

” 

Frasi significative 

Tornai dall’on. Mattei Gentili è 
gli resi conto del colloquio avuto 
col Segretario. di Stato, Vedendolo 
di muovo l'indomani egli mi disse 
che aveva riferito quantò il Cardi- 
nale aveva detto, ma che per fare 
quello che il Cardinale stesso desi- 
derava, da parte del Governo sì do- 
veva avere la certezza che un passo 
di ‘tal genere; la designazione cioè 
di una persona incaricata di trat 
tare, non ‘corresse il rischio di an- 
flare incontro a un rifiuto. Mi recai 
perciò. nuovamente dall'Eminentis- 
simo Gasparri e gli sottoposi questa 
questione: « Ma, perchè + egli ri- 
spòse — devrebbe essere rifiutata a 

possibilità di una soluzione della 
questione romana? Non mi pare che 
ti possano essere delle questioni 
pregiudiziali che impediscano uno 
scambio di idee su questo argomen- 
to. Badate, che parlo soltanto ‘se- 
sondo la mia convinzione persona- 
le; ma anche per l’esperienza ‘che 
ho. di crello che si è fatto in più 
‘li una circostanza, non mi pare che 
ci possano essere ragioni perchè u- 
na.tale proposta in. limine quaestio- 
nis nossa essere respinta». 
Questa risposta tassai confortante 

fu subito trasmessa da-me a S. E. 
Mattei Gentili e qualche giorno do- 
ipo ebbi occasione di ripeterla nuo- 
vamente allo stesso Ministro Rocco, 
incontrato aj Viminale mentre usci. 
va ‘dal Consiglio dei Ministri. La 
conversazione che ebbi. con lui ri- 
rapitolò, più o meno, tutto questo 
privatissimo scambio di ambascia- 
‘a e di risposta, Il Ministro era più 
che mai pienb di entusiastica vo- 
lontà di vedere una buona volta af- 
frontata la questione dalla. quale 
potesse sperarsi definitivamente sol- 

Quali saranno î giorni ancora più 
fausti che la Provvidenza ci prepara? 

Non sarà forse anche prossima la 
grande ora della riapertura del Concilio 
Vaticano, interrotta dal violento cone 

Mitto? 

Col cuore gonfio dî immensa rico- 
noscenga e di speranza noi ci inginoce 

chiamo e benedicendo il Sigriore, noi 
preghiamo per il nostro Papa Pio, per 
la Chiesa, per l'Italia; per il Re, per 
S. E. Mussolini e per quanti intorno a 
loro hanno collaborato a preparare que- 
sta giornata di' gloria. 

priori la proposta di studiare lal 

Don Giovanni Rossi 

no accordo 
due anni fa 
levato il popolo italiano da un peso 
che da troppo tempo angosciosamen- 
te su di.esso gravava, 

Dopo due anni 
Queste conversazioni però, alihe- 

no in quel momento, non ebbero se- 
guito, Chiesi qualche giorno dopo 
se era stata presa qualche degisio- 
ne per avviare le trattative, ma mi 
fu risposto che, almeno per allora, 
ogni cosa restava sospesa. « Il Ifuce 
— mi fu detto +— non è uomo chè 
vuol essere pressato, Egli ha i suoi 
propositi e sa scegliere il momento 
;pportuno. per attuarli. Adesso fe- 
stiamo in attesa, ma possiamo ben 

L'Avv. Comm. Pacelli, che ha 
condotto le trattative per conto 

della Santa Sede 

essere certi che egli non dimenti- 
cherà, nè farà troppo dormire un 
argomento che gli sta tanto a 
cuore ». 

E infatti Mussolini non ha dimen. 
ticato. Poco più di due anni sono 
irascorsi e la grande mèta è rag- 
giunta. 

L’unificazione d’Italia, oggi sì che 
possiamo dirla completa, mentre 
nen sono soltanto i confini materia- 
li che stringono gli Italiani in una 
sola grande famiglia, ma sono an- 
che, nella loro perfetta integrità, i 
vensieri e gli affe!ti, dai quali oggi 
è stato rimosso l’ultimo residuo di 
confrasto che poteva mettere la co- 
scienza del credente ‘contro la .co- 
scienza del cittadino. E che questo 
sia avvenuto al principio dell'Anno 
Giubilare di S. S. Pio XI è un par- 
‘icolare segno della Benedizione di 
dio. sul nostro paese, 

Enrico Pucci 

Il grand’ uff. Domenico 
Barone 

Una parte importantissima nello stu. 

lio della questione Romana ébbe cl 

grand’ufficiale Domenico Barone. mor. 

to quasi ‘alla vigilia del gran giorno 
da lui con fervida fede e passioné at 

spicato e per l'avvento del quale “a 

oltre due anni instancabilmerte si. a- 

doperava. È ; 

Fu egli che con lettera dello stesso 
Capo del Governo on. Mussolini, eb 

be l'incarico ‘di trattare ardua que. 
stione, e il Barone, con il suo tetto 

mirabile, con intuizione giuridica si- 

GUFA. e con competenza nrofonda giun. 

se a combinare uno schema di trattato 

e di concordato che condusse alle trat- 

tative ufficiose che si dovevano ini. 

ziàre quando l'esaurimento, giunto a 
‘im grado estremo, lo costrinse a met. 

‘ersi a letto, dal quale malgrado e 
insistenze dei medici e dei famigliari, 

volle ancora levarsi per andare a con 
‘erire con l’on. Mussolini, attratto 421. 

lla sua; passione werso una così augu. 

sta e desiderata mèta; È 

Domehico Barone di Montebello era 
nate\a Napoli il 22 gennaio 1879 e colà 
aveva compiuto i suoi studi lauream 

losi con esito brillante gi Giurispru- 
ienza all'Ateneo napoletano. Egli ave. 

va Coperto alte cariche, ‘fra le quaill 

quelle di Sost. Proc. del Re, di membro 

el Consiglio Superiore dei Lavori Pub. 

: blici. del Consiglio del Contenzioso ni 
| ‘ematico e recentemente ha disimpa» 
i mato Con successo delicate frinzioni ix 

‘ xerenti alla carica di Segretario Genta. 

‘dle e membro della Commissione Ai. 
‘la Riparazioni. sAveva partecipato nta. 

Tappresentante dell'Italia a nume. 
ose conferenze internaionali a, Parigi, 

» Cannes, a Genova ed altrove, 
La sua mirabile attività ha fiaccato 

n robusta fibra proprio quando sì ap- 
rossimava il eran’ giorno in cui si è 
‘lizzato il suo diuturno sogno, 

La soddisfazione 
el Nunzio Ap. al Brasile 

RIO JANETRO; 11 matt. 
Il Nunzio apostolico monsignor 
'oisi Masella, intervistato dal Jor- 

‘al de Brasil ha dichiarato che la 
‘hiesa cattolica realizza una delle 

sue grandi aspirazioni, e questo è 

HO) 

quale, \urn motivo di grande gioia per tutti 
i credenti, (Stefani), 



] Bizzarrie e ipotesi della stampa estera 
ao alla vigilia della conciliazione 

| na è difficile, ma è ‘vitale »,. e, ri 

| *conoscéndo al governo di  Mussoli- 

SL'AVVENIRE D'ITALIA — 11 Febbraio 1929 D.Ì 

Se la stampa italiana nelle setti 
mane scorsa ‘taceva, permettendo, 
col suò silenzio, lo sviluppo pacifico 
delle trattative, la. stampa estera 
dal principio di gennaio, colti in 
aria deboli indizi, si sbizzarriva ac- 
castellando le più mirabolanti. me- 
raviglie pel:diletto dei lettori e cibo 
invernale da somministrare in as- 
senza 'di' altre notizie. 

Le prime-voci corsero sulla. stam- 
pa tedesca; e la Rassegna séttima- 
nale della stampa estera, pubblica- 
ta dal Ministero degli Esteri, le ha 
sempre citàte, divertendosi a mét- 
terne in lucé le interne incongruen- 
ze. Diétro la stampa tedesca, segui- 
rono iutti.i giornali dell’uno e, del- 
l’altro emisfero; con sfoggio di par- 
ticolari inventati in redazione e di- 
venuti sempre più drammatici e 
sorprendenti: via via che si allonta- 
nava da; Roma. Solo gli organi più 
responsabili .e la stampa cattolica 
procedèvano con circospezione e ri- 
serve. , , Sat 

: Questione vitale . 
Comungie, tutti. mostrarono di 

comprendere l'importanza della que- 
stione romana; mostravano coi fatti 

che la questione era più viva che 
mai, quando gli anticlericali no- 

‘strani, da Nathan in. su, avevano 

preteso soffòcarla sotto i loro tor- 
renti di eloquenza settaria.. Persino 
Maurras, che oggi dell’anticlericali- 
‘smo. riprende ed esaspera metodi. é 
‘ideologie, “ammetteva, sull’Action 
Francaise, che «la questione roma- 

‘mi la capacità di affrontarla, ragio- 
Mmava: o i 

«: Ci sono ‘due modi di regolare la 
questione romana: quello ‘al quale la 
storia dà i nomi di Pipino e di Carlo 
Magno. ‘e quello. degl'imperatori cer- 
‘manici. a cui aderì disgraziatamente 
-Nanoloné 1 » ‘L'uno riconosce la sovra- 
nità dei ‘Pama: l’altro. pur coprendo 
d’onori îl Pontefice. nresume .farséne 
uno strumento di politica. Preziosa 
ammisgione di Maurras. il quale non 
s'accorge ché egli sta nella corrente 
che -dui;'‘dice  germanico-napoleonica, 
quando invece si riscontra. più o me- 
no. presso thiti i ponoli. 

altre Nazioni. La soluzione, dicono i 
cattolici romani, deve essere naziona- 
le tra due poteri: l’Italia e la Santa 
Sede. Rimane la questione territoria- 
le. « La legge delle guarentigie, non 
riconoscendo la sovranità del Papa. 
esclude la cessione territoriale, dato 
che non esiste sovranità: senza terri- 
torio, pur accordando con l’art, 9, 0- 
nori sovrani al Cano della Chissa. Ma 
su questo: punto da Pio IX: i Papi non 
hanno mai voluto transigere, facendo 
della sovranità territoriale una condi- 
zione sine qua non, .è I Papa non 
può essere che o sovrano o prigionie- 
ro. E’ impossibile uscire da questo 
dilemma: “l’alternativa è fatale ». 

Jl Daily New pretendeva sapere 
in antecédenza tutti i particolari, a 
cominciare da. pretese dichiarazioni 
pontificie, anzi a cominciare dalle 
trattative iniziate dopo Wa presa di 
Roma, avvenuta, per lui, nel 1860 
(sic!). Spiegava molte cose col carat- 
tere « mistico »° di Mussolini, e col 
deposito annuo, presso una banca, 
del « sussidio » fissato con la legge 
delle Guarentiglie. ; 

Il Manchester Guardian, nell’edi- 
toriale del 12 gennaio, riallacciava 
la benedizione di Pio XI alla folla 
Ammassata nella piazza di S. Pie- 
tro il ‘giorno della sua incoronazio- 
ne, alla benedizione data ‘all’Italia 
da Pio IX, e se ne usciva con jpo- 
Koe di pretta mentalità protestan- 
ica: 

t Si dice che quando sarà risolta la 
questione ; ronaana; sorgerà. la que- 
stione italiana: cioè. che. quando sa- 
fà rimossa l’ostilità formale tra lo 
Stain italiano e la Chiesa: di Roma, 
le relazioni ‘tra i due voteri diverranno 
così intime chéè:i cattolici non italia 
ni cominceranno a mermorare,..». 

«E seguita un pezzo a strologare 
sù una quantità di-dissidi e dissa: 
pori tra nazioni e razze; dimostran- 
do quale concezione terrena, umana, 
protestantica abbia della religione 
cattolica, che le razze tutte trascen- 
de, e investe spiriti e-non materia, 
-H Daily Telegraph parlava d'un 

viaggio misterioso del Generale dei 
Gesuiti, tra i quali non vi sarebbe 
concordia di vedute!... (Chi avrebbe 
mai immaginato che le intenzioni 
dei Padri: Gesuiti fossero state co- 
municate proprio al Daily Tele- 

E aggiunge: Tu | graph?). 

__* L'autorità inci vagina i Più riservato il Times, riconosce- 
consolida l'autorità spirituale del Pa-|ya come «qualsiasi. informazione 
va réecandogli l'unico bene di cui ab- 
bia bisogno: la libertà s. © 

Il Quotidien dava invece, sin dal 
15 gennaio, un concentrato di pre- 

giudizi massonici, mostrando come 
fosse impossibile capir nulla in una 
questione storicamente e Spiritual 
mente sì profonda, quando l’occhio 
è velato dei vapori della Loggia: 

« Siffaàtta soluzione non risolvereb- 
be il ‘conflitio, anzi lo inasprirebbe. I 
cattolici italiani sono da lungo tempo 
convinti. anch'essi, che dauéi due Do- 
teri 'è- meglio sche s'ignorino » 

: Prime indiscrezioni 
— Ohi come fa a'saperlo? 
TI giorno innanzi l'Agenzia Havas 

aveva diramato «i risultati di una 
‘inchiesta condotta  négli ambienti 

romani »j ‘accennando. a: conversa- 

.zioni seguite tra « il signor Borgon- 
‘gini-Duca. e .il signor ‘Amedeo Gian- 

‘mini » e .poi, dato il carattere « trop. 
po ufficiale » delle dite personalità, 

proseguite tra -l’avv. Francesco Pa- 

‘celli ‘e il consigliere di Stato Dome- 
nico Barone. Riconosceva che, . © 

* in Vaticano ‘si mantiene il più as- 
soluto Tiserbòo sull’affare Tuttavia. il 

in questi ultimi tempi: da numerosi 

idiplomatici ha dichiarato: the giuri. 

dicametite la; questione romana. si tro. 
va sempre al punto in. cui si trovava 

allorchè Pio XI.ne parlò nella sua en- 
ciclica Ubi arcano Dei. al principio 
del suo Pontificato ». 

E aggiungeva: 

« In questa, enciclica il Papa diceva 
che la natura della votenza spiritua- 

le del Pontefice esige che l'esercizio 
di questa potenza appaia a-tutto il 
mondo tome libero e indipendente da 
qualsiasi autorità e che dopo la scom- 

parsa delle storiche garanzie con le 

quali la Provvidenza avéva pér tanti 
secoli assicurata questa libertà e que- 
sta indipendenza. non si éra trovato 
nulla ‘bér sostituire le ‘garanzie in 

questione... Ma il Pana esprimeva in 
seguito il suo profondo, dispiacere che. 
causa questo’ stato di cose, l'Italia, la 
sua. diletta figlia. non ‘avesse il. Suo 
posto nella corona delle Nazioni che 
sono legate al Pontificato romano da 
ramporti, d'amicizia ». > ; : 

« Il Pontefice affermava inoltre che 
l’Italia non. ha nulla .da. temere da 

narte della Santa Séde. ta ‘ruale ‘non 
nutre ‘clie isentimenti di pace. e ter- 

minava pregando il Signore di far sor- 

gere presto l'alba del giorno in cui la 
divergenza possa essere annianata... » 

L’Echò de Paris, il 15 gennaio, di- 
ceva ché conversazioni. ufficiose. tra 
rappresentanti della Santa Sede e 
dello Stato italiano s'erano ‘Impe- 
gnate da un pezzo: 

« Una cosa è certa. ed è che il si- 
gnòor. Mussolini idesidera. concludere 
’un’intesa ‘ufficiale «1. Vaticano... Il 
‘Fascismo. non ha in Vista altro scopo 
che quello. déllà più erande Italia. O- 
ga ner il successo della sua overa. la 
iSania. Sede'è. un collaboratore indi- 
‘svensabile. L'Italia sente che ‘ha bi- 
sogno del Pava più di quanto dl Papa 
abbia. bisogno di essa. E' un fatio che 
la rottura. o, meglio. la mancanza di 
rapporti ‘ufficiali col Vaticano, reta 
fastidio all'Italia, la «quale in. molti 
campi, come, per esempio. quello del. 
la molitiéa: estera ha interessè ‘a te- 
‘mnersi cara la benevolenza del Cano 
della Chiesa. TRAE 

« Tutte. le. Nazioni. che non ignò- 
rano che il Vaticano è secondo il det- 
to ‘di un eminente diplomatico ‘ingle- 
Ise «il più importante osservatorio DÒ- 
litico del mondo £, hanno rappresen- 
tanti. accreditati ufficialmente presso 
il Pana, ton missione di difendere 
gl'interessi dei nronri governi. L'Ita- 
lia malgrado i suoi ‘ageriti di colle- 
samento. non. noteva narlare. anérta- 
mente trovandosi in una situazione a. 
naloza a\quella della Francia dal 1905 
al 1921 ». 3 ja : 

«I principio i 

dell’indipenlenza assoluta 
Veramente, non sòlo analoga...; 

nè così, semplice, se, come diceva 

più tardi, E ua 

« Ja ferita aperta il 20 settembre 1870 

non si suarisce con catanlasmi: essa 
è © rimantta apéèrta finchè non saran- 

mo presi;provvedimenti. tali che’ :non 
soltanto la Santa Sede nossa, godere 
della libertà e dell’indinendenza «cui 
ha diritt6: ma anche. che sia evidente 
agli occhi di tutto il mondo, che, essa 
ne. gode realmente, Ora ‘questa ‘indi. 

nerdenza ‘assoluta’ corsa può: ‘éssere 
realizzata nello stato attuale delle co. 

positiva fosse tenuta custodita gelo- 
samente tanto dal Vaticano quanto 
dal Governo italiano »:. però crede- 
va di potere stabilir sei. punti di di- 
battito tra i due poteri, nelle tratta- 
tive non:ismentfite in. cotso: territo- 
rio, comunicazioni, sudditi, relazio- 
ni ‘diplomatiche, polizia, indennizzo 
pecuniario. 

I giornali tedeschi 

Il Daily Chronicle riportava dal. 
l'Agenzia Reuter la.notizia secondo 
cui l’idea della soluzione odierna, 

‘ {risalirebbe al card. Bourne, il qua- 
le nel 1911 avrebbe tracciato la pro- 
posta nel Congresso cattolico di 
New-Castle-on-Tyne. » 

Il Daily Erpress passava in testa 
a tutta la stampa brifannica nel 
lancio di notizie sensazionali. 

L’. Osservatore. Romano, dedica 
l'annuale numéro straordinario del- 
la Incoronazione del Santo Padre, 
ai grande avvenimento.. 

‘In un lungo editoriale, dopo di a- 
vèr ‘precisata l’èssenza della « que- 

lstione romana » e i suoi precedenti 
lingo sessant'anni. di vita della 
Chiesa e dell’Italia, esamina le ca- 
ratteristiche della duplice  stipula- 
zione, parlando anzitutto del terri- 
torio .poritificio. 
«Esso raccoglie, chiude nelle sue 

mura, continua ad aprire alla vene- 
razione «del. mondo, quanto di più 
«grande, di più significativo e pre- 
zioso, la ‘pietà, l’arte, la scienza, la 
vita, la storia, abbia offerto ad im- 
mortale tributo di amore e di esalta- 
zione alla Tomba. sacrosanta del 
Principe degli Apostoli, al trono 
eccelso, alla sublimé maestà de’ suoi 
Successori, - Quanto, d'altronde, è 
giudicato dal Santo Padre. strétta- 
mente necessario alla sua libertà ed 
indipendenza come Capo della Chie- 
sa universale, è riconosciuto per la 
Sua sovranità reale e visibile. 
Ripetiamo: visibile. : ; 
E’ vero. Si parlò a lungo tra mil- 

le congetture e notizie corse in que- 
st'ultimi tempi, di territori più am- 
pi, benchè sempre minuscoli di fron- 
ite a ciascuno degli Stati moderni: 
idi quelli ‘almeno che per la vastità 
del-territorio e numero di sudditi, 
possono disporre di valide, benchè 
non certo esclusive e invincibili di- 
fese. i i 

« Noi non domandiamo — scrive- 
va ancora nel 1927 il nostro giorna- 
le — garanzie; di indipendenza che 
rendano impassibili torti a danni, 
garanzie assolute: queste non sono 
del mondo presenie; nemmeno gli 
Stati più, potenti possono averle nè 
le hanno avute ». 

Le garanzie 
Ma in fatto di garanzie. visibili 

nessuna pérsona dotata. di buon 
sefiso vorrà sostenere che l’ombra 
balsamica e le ninfee natanti della 
Villa Panfilo, o gli spalti erbosi del- 
la pineta Sacchetti, o le pendici di 
Monte Mario, o una piazza, una via, 
un gruppo di case di più, bastereb- 
bero davvero a ‘rendere, non dicia- 

mo materialmente più sicura ma so0- 

lo più evidente la sovranità del Pon- 
tefice! 

‘| Anzi questo diritto sovrano, rico- 
nosciuto, proclamato, codificato an- 

che. per l’Italia, esercitato entro i 
confini 0 poco più oltre di ciò che 
le Guarentigie lasciavano... in uso 
al Sommo Pontefice, acquista una 

ie, che nessuna ampiezza di territo- 

rio. gli avrebbe assicurata più effi 

cace e pacifica. i, 
Qui, nella piccola sacra Città, la 

sovranità civile del Santo Padre, si 

sa, il suo Stato si identifica così con 

qualsiasi violazione non riuscirebb 
con pretesti è 

se? Con due mezzi: 1) garanzie ‘24. all’equità e. alla civiltà. 
ternazionali: 2) 0 possesso territòria- 
le. La prima soluzione “è impossibile : 
giammai pg fascista potrebbe con. 
sentire a. controlla ‘în 'casa sua dij 

.lesistono, come per ta. Francia, ragioni 

La portata giuridica dell’ atto 

da un articolo dell’“Osservatore,, 
Card. Gasparri, interrogato miù‘ volté|. 

sua forza, oltrechè giuridica, mora. 

immedesima così con quella religio- 

lé ‘basi stesse della sua Cattedra e 

sofismi politici a. giu- 
stificarsi, a spiegarsi mai, di fron- 

‘ Per-procedere ad una spoliazione 
bisognerebbé affrontare il giudizio 

idel mondo e' della storia con la stes- 

La Germania, il 3 gennaio, già 
aveva trattato a lungo la questione; 
credendo di poter allacciare le. di- 
sposizioni del Fascismo oggi all’in- 
teresse « troppo egoistico » manife- 
stato nelle ultime settimane ‘ della 
Francia 

« a nerpetuare il conflitto: tra: Vatica- 
no e Quirinale, allo scono di conserva- 
Te la supremazia Dolitica e culturale 
nell’Oriente.... Difatti. .Ja pacificazione 
tra la Santa Sede e l'Italia rafforza 
l'influenza, culturale dell’Italia e delle 
missioni italiane in Oriente... «Tvr .ia 
Germania @.i cattolici tedeschi non 

particolari per. vedere di malocchio 
una pacificazione ira l’Italia e la-San- 
ta Sede ». 

La verità è che tali. ragioni non 
esistono neppure pei cattolici fran- 
cesi; saranno esistite per gli anti- 
clericali di entrambe le sporide del 
Reno e d’ogni razza e paese. Qua 
questa è un’altra questione... 

Pure a Berlino, il Lokal Anzei- 
ger, anzichè pretendere d’essere tra 
i bene informati, cercava, il '12geétri- 
naid; di darsi una ragione della èn- 
tità della questione, pesando' le dif- 
ficotà da entrambe le parti, pùr 
concludendo in un senso éminente- 
mente liberale, cioè ai danni .della 
Chiesa, per non voler riconoscere 
che i diritti e gli interessi dello Sta- 
to. Veduta: angusta, diciamo noi, 
poichè. gl’interessi dello Stato. sono 
molto meglio tutelati da un ricono- 
scimento di quelli della Chiesa, e 
quindi della conviveriza e coopera- 
zione concorde. i 

A Vienna, la Reichspost cominciò 
il 6 febbraio a riferite le voci. sùs- 
surrate negli ambienti romani, ‘af- 
fermando: ius LASA 

« Si vuò asserire, senza tema d’es- 
ser contraddetti, che è. volontà .perso- 
miale e decisa di Mussolini di risolvere 
Ja (questione. romana, la cui soluzio- 
he fa parie del programma dél'Cavo 
dej Governo per il rinnovamento d’I- 
talia... La possihilità di una recibro- 
ca ‘intesa che '.per mezzo secolo era 
sembrata. quasi inammissibile ; esiste 
oggi ed è miù reale che mai », 

Mussolini, a: detta del polacco 
Kurjer Lodzki, Fe 

.« ha capito con geniale intuizione 198 
importanza che. avrebbe avuto mer VI 
talia la concordia tra ‘i due poteri e 
da ‘anni ha fatto ogni sforzo ver.ri- 
stabilire la pace tra il Re d'Italia e il 
Papa. La cosa non è facile; ma. a 
Mussolini importa molto dato il fervi- 
do zelo. cattolico. della maggioranza 
del popolo italiano... >. ji 

Il giornale vede nell’evento odier- 
no..« il rinnovato splendore del Pa- 
pato e l’accresciuto prestigio d' I- 
talia ». 

. L'’Univers di Londra, il Common- 
weal di New York, riferite le voci, 
salutavano l’alba della pace e invi- 
tavano a pregare per prepararla. 

La Gazette de Lausanne, ..il 23 
gennaio, diceva che le trattative 
datavano da un pezzo in senso ri- 
solutamente... anticlericale, da .lui 
qualificato sonniniano, (!). E conclu- 
deva riportando le parole di Crispi: 
«Il più grande uomo di Stato ita- 
liano sarà colui che risolverà la 
questione romana ». E Mussolini è 
in grado di farlo... ». i 

sa audacia sacrilega dell’insulto 
d’Anagni, della deportazione di Piò 
VI, del ratto di Pio VII. » 
Bisognerebbe proclamare a sfida, 

che l’attacco mirerebbe non, a sal- 
vaguardare, come fu detto mille vol- 
te con... pietosa sollecitudine, la, du- 
rezzà del governo spirituale, colpén- 
done solo la potestà civile, ma a 
togliere al Pontefice e al Pastore il 
minimo di umano da cui lo spiri- 
tuale non può prescindere quaggiù 
fra gli uomini. Risulterebbe confer- 
mato, senza possibilità di cavilli, 
ciò che Leone XIII ripeteva nel 
suo discorso del 7 ottobre 1883: « Il 
vero scopo séttario fu di colpire la 
Chiesa. ed il suo Capo ». ci 
La responsabilità di un simile ar- 

dimento non può, pertanto, non co- 
stituire la più naturale assicurazio- 
ne della inviolabilità e della stabi- 
lita soluzione, che nessun confine 
più esteso,’ ripetiamo nessun. eser- 
cito e munizione — è intuitivo guar- 
dando l'attuale carta Reogralca po- 
litica del mondo — potrebbe .in ogni 
caso difendere, costringendo vice- 
versa a preoccupazioni e a sacrifici 
gravosi quanto inutili: come ‘avver- 
rebbe supponiamo, giacchè si accen- 
nò anche a questo, di un qualsiasi 

È 
« corridoio al mare ». 

bic CIA. A È 
Niente “striscia,; ; ||’ 

. Non necessario affatto nè. al-dirit- 
ati all'esercizio della sovrarità — 
ritordiamo in Europa la Svizzera, 
la Cecoslovacchia, il Lussemburgo, 
il principato di Lieterstein, S. -M4- 
rino e Andorra; in Asia l’Afgahi- 
stan, in Africa l’Abissinia e la Bò- 
livia in América, senza sbocchi nei 
liberi mari — questa « striscia » di- 
segnata appena nell'immensità. del- 
l’Agro romano, apparirebbe l’esem- 

iuridiche-di- 
ragilità del. 

di certe artificiosità 
lomatiche e della... 

spessore, così da esigere tutele Daf: 
giori che per tutto il resto + dello 
Stato e da rimanere, pur. sempre; 
malgrado cent'otchi d’Argo, bet fa- 
tile e pericoloso campo di abusi, ar. 

ed efficace. disciplina e repressione. 

Il contributo finanziario 
E per restare nel, campo giuridi. 

cò ‘e pratico, segue, il contributo 
finanziario. pon 

: Esso risponde, dicemmo,. al -dirit- 
to, riconosciuto dalla stessa Legge 
delle Guarentigie di un compenso 
alla Santa Sede per le soppressé 
proprietà. ecclesiastiche e per ie an- 
tiche provincie e per gli antichi 
Stati da cui traeva pure ausili eco- 
nomici per i crescenti bisogni ‘spiri- 
tuali di Roma stessa. UA 

Il Sato ‘Padre doveva per. questi 
bisogni spirituali chiedere. ché 
non gli fossero totalmente negati i 
mezzi di soddisfarli. L'Italia acco- 
gliendo questa richiesta ha compiu- 
fo ‘un atto di giustizia è di equità. 
Si.concordava così una, somma che 

capitalizzata sul tributo. annuo as- 

pio più caratteristico ed ‘eloquente! 

"umane cose, infilata tra lunghi) 
confini, a guardia di un effimero) 

duo e difficilissimo per ogni serial 

segnato dalla Legge delle Guarenti: 

Padre, con paterno sentimento che 
lo Stato. italiano degnamente.» ap- 
prezzava; ‘allo stretto necessario. 

Giacchè Pio XI, pur nella..salva- 
guardia, della buona giustizia e del 
ragionevole ‘diritto; mirò sempre al- 
trove, non dimenticò. mai,.pel «Trat- 
tato », il « Concordato » che, anzi, 
vide, ‘pensò e-.volle spaziando ogno- 
ra. dai patti ‘e dagli istituti giuri- 
dici, sùl' grande orizzonte »spiritua- 
le, che: infine! tutti>li dominava; Ivi 
cercò le. integrazioni, gli. sviluppi 
più nobili ‘e: vitali. di quelle stesse 
garanZie giuridiche che restavanicon 
tenute ‘e costrette’ nelle esigenze sto 
riche; giacchè posti-gli*interessi spi- 
rituali del popolo italiano:tra i pre- 
cipui, tra-i’più preziosi e decisivi. e- 
lementi per la tràttazione.e'la con- 
clusione » conciliatrice, partecipava- 
no: .essi. direttamente alle garanzie 
stesse del rispetto, e della difesa déi 
diritti e della libertà del' Papa, ne 
costituivano anzi la. tutela ,maggio- 
re, cingendo di ‘una iminersa for- 
tezza spirituale la «Città' del .Vati- 
cano »,: invincibile più .di ‘ogni ar- 
mae di ogni sicuro confine, 

La fedeltà. alla Religione e ‘alla 

gli di-quella Nazione, nel cui seno 
la Provvidenza pose la:Sede:del Vi- 
cario di Cristo, suscita.a salvaguar- 
dia suprema. della missioné. ponti- 
ficale un ‘popolo ‘intero, ‘le ofttè tut- 
ta la sua potenza: morale, là. vittù 
viva, operante ‘di ilegioni. cristiane. 
Venga l'Italia‘a Dio:-- ripeteva 

Papa Leone XIII a-chi gli obbietta- 
va' le difficoltà immani di una solu- 
zione adeguata — e‘il Styghore prov- 
vederà »; Lo ripetè: Pio. X,-l’attua 
Pio XI. 1 AG 

Un'insinuazione’ che svanisce 
Bastò a .salvare-intatto, ;l’inerme, 

umile convento :dall'impeto nemico, 

vr "TACUAL 
L'ENTUSIASMO 

(o «MILANO, di matt. 
E’ superfluo-.dire- che. l'avvenuto 

&ccordo fra -la. Santa. Sede .e il Go- 
verno Italiano .sull’annosa questio- 
be: romana. ha .stscitato,” ariche' e 
specialmente. nella. mostra: Milafio 
Vivo .eniusiasmo. ed.ha- trovato con- 

sensi pieni ed.unanimi... ...;; 
Di questi consensi si ebbe una 

particolare ‘e significativa ‘eco nel 
bancheito.offerto. dai; suoi vammirato- 
ri nel salone maggiore, de] ristorari- 
te dell'Opera. Card... Férrari al neo 
sen, Stefano. Cavazzoni. i 
* Nei numerosi discorsi che in' esso 
sono stati pronunciati, il tono' do- 
minante è stato appunto il.lieto -av- 
venimento. oggi. verificatosi .a. Roma. 
Durante i discofsi si sono avute ri- 
pétute. manifestazioni di ‘giubilo. se- 
guite ai. sobri. e: prudenti- accenni 
degli. oratori... . i È ; 

Ad aprire. la. serie dei. discorsi è 
stato un giovanetto dell'Istituto ‘Sa- 
lesiano della nostra. dittà, il quale 
ha. ricordato. come anche .il. venera- 
bile don. Bosco: tanto. auspicò .que- 
sto giorno ‘e lottò per. realizzare le 
aspirazioni. dei cattolici ‘italiani ‘in 
ispecial. modo, Tutti.i presenti in 
piedi hanno. acclamato ..ali piccolo 
oratore,. Altri l’hanno, seguito con 
altri accenni ed espressioni di gioia 
e di soddisfazione generale. 

Ma, la’ stura call'entusiasmo | per 
l’avvenuso accordo la: diede. il fe- 
steggiato. sen. . Cavazzoni, Il, quale 
dopo avere rilevato che il dissidio 
fra Ja Chiesa ‘e lo Stato fu'il dolore 
per. tanti anni @tlei cattolici italiani 
e del mondo, così: ha proseguito :. 

«,La. riconciliazione è; l’ideale. per 
il quale i migliori lavorarono e spe- 
rarono, attendendo l’ora,che Dio so- 
lo poteva segnare per la ‘solizione 
di un così arduo problema.. bs 

L’avvenimento - odierno :-— ha, di- 
chiarato. l'on.. Cavazzoni .-— è .la 
grande realtà che riempie di'gaudio 
la Chiesa ‘e i milioni di fedéli che, 
da ogni angolo ‘della tetra, guar- 
dano a Roma come a'centro sacro 
della, loro fede ‘cattolica.. 

« T nomi di Pio XI e di Benito 
Mussolini; così’ sempre cari nei no- 
stri cuori, resteranno, sopifatutito 
per: la data. di oggi, scolpiti nélla 
SPOrTa Nino i TIRA 

I presenti in... piedi banno accla- 
mato insistentemente. e la manife- 
stazione ‘ha. assunto importanza e 
significato particolari. Esta 

La stessa - soddisfazione ; hanno 
manifestato i dirigenti degli Ordini 
Religiosi ‘di stanza nella nostra cit- 
tà. ‘Tra. essi abbiàmo potuto ‘avvici- 
nare p. Gazzara, rettore del: Collegio 
dei Gesuiti. di Milano, il. quale ci 
ha detto di essere .ben lieto dell’av- 
venimento ed ha soggiunto’ che, « di 
questo ‘debbono egsere lieti pàrtico- 
larmente:tutti.i cattolici italiani per 
i. quali si apre. una nuova‘ era di 
attività feconda di frutti». © . 
“Non: bisogna ‘dimenticare che i'mi. 

lanesi vantano fi’ fatto di’ concilia: 
torismo . lotte. e manifestazioni ‘che 
solo: oggi vedono, coronate da ..suc- 
cesso e quindi a buon diritto sodo 
fra-i più lieti;-non imifemnori.-nep- 
pure che sia toccata. ad: un Papa 
milanese la fausta sorte di ‘por finé 
a questo lungo dissidio... —. 
«Abbiamo chiesto. in. proposito, a 

mons. Giovanni Galbiati, . prefetto 
dell’Ambrosiana qualche ricordo del 
S. Padre su questo. srgomerito, nà 
egli per un giustificato riserbo si è 
limitato ad accerini .. molto vaghi 

la 

n 

on'è mai stato uso 

enti: fami- 

Parrocchie pare con successo, sé 
il'card. Ferrari poteva: sîrivére' nel 
1911. che.il conte Greppi: si .trovava 
in. piena regola colla Santa Sede 
circa l'ufficio di. deputato ‘al Parla» 
TRENO; i i re E 
Nel 1900, forti evidentemente. di 
questi risultati, molti cattolici‘ pre: 
sero attiva. parte alle elezioni po- 
litiche; fra essi ero pure quel Con- 
tardo. Ferrini, che éarà. da. Papa 

agli-omori, degli altari. | «. |— |. 
Molti altri personaggi non'si sono 

per ‘ora’ pronunciati. Tuttavia il 

Achille Ratti prossimamente elevato|q 

Chiesa dei Padri, ravvivatà nei fi-|- 

mento. 

per sempre. 

sperità. 

nuove. 

sono ‘in procinto 

dal S, Padre. 

Gesù in Sacramento, sollevato sulle 
mani purissime da ‘una, sua povera 
Ancella. Ebbene, Egli ritornerà neli 
cuore del popolo italiano alle stes- 
se incrollabili difese; che.il Concor- 
dato assicura ai beni religiosi nel- 
la' famiglia, nella educazione, nella 
formazione, nel costume, nella vita 
spirituale della Nazione, fra le ge- 
nerazioni -presénti ‘e dell'avvenire. 

‘ In questo tesoro, appunto, in que- 
sta leva formidabile d’ogni virtù an- 
che civile, è il. carattere massimo, 
l’aureo suggello del:solenne avveni- 

L'insinuaziohe, l'accusa mille vol- 
te ripetuta del Papa cupido di do- 
miniò, chiuso nella .sua rocca, egoi- 
sta ‘Signore: in « deserta nostalgia 
d'amore», si disperde e svanisce 

« Alla pacificazione ‘offertagli, alla 
givistizia resagli,. al bene grande di 
cui la Chiesa e la' Cristianità  frui- 
ranno per la libertà e: |a -indipen- 
denza ‘del loro: Capo, Pio XI corri. 
spose con questo suo dono ‘pastora- 
le all’ Italia ‘riconciliata, arra im- 

| mancabile delle sue ‘più belle pro- 

Nel vagheggiarlo sette anni or so- 
no, <il. Santé. Padre diceva che in 
tuito ‘il nrondo, niun: canto più so- 
lenne di gaudio ‘e di ‘grazie si sa- 
Ttebbe' potuto alzare, di quello de- 
gli Angeli, salutanti . Pumile e man- 
suéto ‘ingresso di. Cristo .nell’uma- 
nità »; perchè qui Ei rinasceva au-' 
tore . di ‘tempi ‘e di  misericordie 

«.E: nici lo ripetiamo quel cantico. 
perchè ‘etheggi in ogni’ angolo, in 
ogni cuore» della Patria’! benedetta 
in ogni tetra, in- ogni anima del 
mondo cristiano: « Gloria a Dio' nel 
più alto dei cieli », poichè ha elar- 
gito in terra Ja' pace agli. uomini 
di buona volontà. o 

della. Giunta. Centrale, ha espresso 
la. grande soddisfazione sua e di 
tutti i cattolici organizzati. Il com- 
meridator: Colombo è partito oggi 
‘per. Roma dove» per. mercoledì ha 
convocato la Giunta. Centrale della 
Azione Cattolica; ‘altre riunioni  a- 
vranno luogo domani e dopo, ed in 
essè ‘il pensiero. dei’ dirigenti del- 
l’Azione Cattolica trovetà modo di 
manifestarsi ufficialmente, 
7 Per le motizie che malgrado «il 
silenzio dei giornali eran trapelate 
in:questi giorni, il-clero.e il popolo 
hilanese si sono ‘uniti.in un'unica 
manifestazione d’esultanza e, natu- 
talmente, sopratutto nelle sfere di. 
rigénti la Curia arcivescovile, è vi. 
vo l'entusiasmo. Molti cittadini so- 
no partiti‘.per Roma ed'altri ancorà 

di partire. 
Un pellegrinaggio singolare, quel- 

lo ‘dell’Università Cattolica del Sa- 
ero Cuore, comprendente Corpo Ac- 
cademico e studenti con a capo. il 
magnifico! rettore’ p.. Agostino Ge- 
melli, sarà a Roma martedì e pre- 
senzierà alla Messa potitificale nella 
Basilica Vaticana, cuj assisterà co- 
me è noto Sua Santità. 
Mercoledì, poi, i pellegrini saran- 

fio ricevuti ‘in udienza particolare 

Le nozze di Cristoforo di Grecia 
e Francesca di Francia 

LA CERIMONIA CIVILE 
a palazzo d’Aumale a Palermo 
ARTE . PALERMO, 11 matt. 
Ierì sera alle 20 nello storico pa- 

lazzo d’Aumale, dal cui balcone cen. 
iràle sventolavano le bandiere ita- 
lidna e francese, è stato celebrato 
il matrimonio civile tra il Principe 
Cristoforo di Grecia e la Principessa 
Francesca di Francia. 

‘* Testimoni della sposa sono stati il 
Re Manoel del Portogallo, S. A. il 
Duca d’Aosta; dello sposo S. A. R. 
il Principe di Piemonte ed il Re 
Giorgio di Grecia. Stante il lutto 
causato dalla morte della Regina Ma- 
dre. di Spagna, ta funzione ha avu- 
to. luogo in forma privatissima. Ha 
funzionato da ‘ufficiale di Stato Ci- 
vile, il podestà om. Di Marzo, assi- 
stito dal cerimoniere comm, Stazzi 
e.da due funzionari, L'on. Di Mar- 
50 ha offerto alla sposa la penna 
dt oca con una montatura d'oro mas- 
siccio cesellato in stile barocchetto' 
siciliano, con.tre gemme. dai colori 
nazionali italiani e cioè uno sme- 
rado, un brillante e un rubino. La 
penna è racchiusa in un astuccio di 
perle finissime con aquila d'oro sbal- 
zata in ceniro. Il Podestà ha offer- 
to anche. alla Principesa Francesca 
un-ricco mazzo di lilla, mughetti e 
orchidee, 
«Il salone, dov'è avvenuta la cerì- 

Sulla piazza della. 
schierate le associazioni 
ti, gli 
ZUITO, 

dana i 

nara, 
detti, 

è 

Nel 

commercio, dei t 
coltura, tutte le federazi0 
le, gli ufficiali in cong 
ni e i reduci, l’ass00! 

dall’immensa, folla 1 
l'ampia piazza Vittoria: stof 

costretto ad affacciarst A] 

te insieme col Duca © 

d’Aosta e la Duchess® 
Alle ore II il principà ii 

to alla Messa nella capP 
del palazzo. 

giunti il Duca di i 
cipessa Adelaide, la PI 
na, col consorte, princietia n 
Baviera, il Principe di 1.0 
ca e la Duchessa di PI 

stazio! 

ex combattenti, 1 
un numeroso & 

dell’ 1 
raspo 

sindacati rt, d 

ed0; 

gio! 
tutti con bandiere i 
che hanno salutato Ù 

pe con entusiastiche È ni. 
ni, mentre le musich % 

marcia reale, In au i 
ta il Principe, avendo mi 
nistra il Duca d’Aost& 4 
Maqueda e Vittorio 

diretto al palazzo reale, i 
norme folla che si pig! ili 
cordoni e che gremiva ‘. rità 
finestre, 
mente. .. 1908 

Il Principe Umbert9 a 
palazzo reale dalla DU SIE 
sta e dalla Duchessa © cl 

stato chiamato in 

CD) ohi 

Ema 

acclamava | 

de 

pomeriggio 

versitari, gli avanguerdisdi 

i 

delle 

i 

j Ù 

monia, era riccamente addobbato edi <- : È a di I 

ornato di magnifiche piante e di fio- ispaciioni È Resia ri trent ita 
ri. La sposavindossava un abito di! Ambasciatore di Inghil' ari Ù 
seta. Sag il PS i * SE ;.|rappresenterà S, M. | é di 

i Alla cerimonia ‘assistevano la Du sile ing dei principh n all 

chessa d’ Aosta, i Duchi delle Puglie, 
it Duca di Genova, ta Principessa 
Adelaide, il Principe di Udine, i Du- 
chì di Pistoia, it Duca di Bergamo, 
il: Duca d’Ancona, la Prine.sa Bo- 
nu con il consore Conrad di Bavie- 
ra.‘“il Principe Filippo d'Assia, il 
Re Giorgio di Grecia, 1a Regina Vit- 
toria di Grecia, la Regina madre So- 
fia di Grecia, la Regina madre Ame- 
lia del Portogallo, ja consorte di Ré 
Manuel Vittoria, la Principessa ma- 
dréè' Elena di Romania, l'’Ambascia- 
tore: d'Inghilterra presso il Quiri- 
néle, il rappresentante del Re d'In- 
ghilterra, Vl Ambasciatore di Spagna 
presso il Quirinale in rappresentan- 
za del Re di Spagna, il Duca e la 
Duchessa di Guisa, il principe En- 

cid, la Principessa Elisabetta di Gre- 
cia, la Principessa Maritza di Gre- 
cia, il Principe Pietro di Grecia, la. 
Principessa Teodora di Grecia, il 
Principe Knud di Danimarca, il 
Principe e la Principessa Viddo di 
Danimarca, il Principe Paolo di Ser- 
bia .e la Principessa Olga di Serbia, 
Erano pure presenti il Prefetto e. i 
seguiti di tutti î Sovrani e Prin- 
cipi, nonchè le. più alte autorità del- 

Nel 

ficiali 

no a 

colla Principessa 

riunione per gli ‘uffie! 
dio. Erano presenti 
delle Puglie e tutte le 244 

tabilità cittadine, Il COP- agi 

litare della Sicilia e DIS 
Circolo, gen. Scipionl., 
Consiglio direttivo, D 
Principi, che sono 
grande salone del Ci 

congedo con entusiaS 

al Duca delle Figlie, h8 È 

Anna 

pomeriggio il prio P 

monte, insieme con 1 

sta. dopo di essersi Tè 
reale, è intervenuto &ll0 ie 

solenne O 

grandiosi locali des 

calo 

inaugurazione 

gli 

an 

D 
tati È 
p00l0 
ed del. Presidio ‘ che 

mentre un’ore 
rico: di Francia, il Principe Paolo DO s; ni 
di Grecia, tè-PHncipessd Maria di|\a 1a Marcia Reale. cali nelN0ità gr 

i i gie x è trattenuto circa Un o.S, gli sai Grecia, la Priricipessa Elena di Gre-! ie galutato da nuov? nik ha 
ciù; il Principe Giorgio di Grecia, il}32/© iva i Arce che manifestazioni e Visa 

Palazzo Reale. 

I ROSSETII x 
d' nato a napoli 

(008 
Da Gabriele, esule primà 4 

e poi a Londra, ov? sd 

dalla vita politica e att if 
di e alla poesia, tras 

ol 

gti yi 
che i 

io 

pestttg 

li 

Principe e la' Principessa Nicola dif i ; 
Grecia, la Princpessa Margherita orge Ripa # priîi ie 

; è è a, DI i, % xo- È si iL ii i | " 

di Grecia, il Principe Andrea di G#e berto, assieme l uc DA bi 

i 

‘e. specialmente di Db 

‘Può darsi ‘che ‘t0cchi proprio a 
questi pellegrini milanesi dell Uni. 
versità Cattolica, istituzione. tanto 
cara al Pontefice, Ta somm@ venti 
va di udire forse le p*mie partie di 
Pio XI sul grande avvefhiniento. 

Il solenne ‘Te Deum,, 
in S. GiovanniinLaterano 
per l’anniversario dell’in- 

SR | :.-. ROMA, 11 matt. 
.Jeri sera, nella papale arcibasi- 

lica di San. Giovanni Laterano. ha 
avuto juogo la solenne. funzione .di 
tingraziamento a Dio in. oceasione 
del settimo anniversario della inco- 
fonazione del Santo Padre Pio XI. 
La. vasta. basilica sera addirittura 
gremita: di una folla composta di 
tutte le. classi di persone. .Impossi- 
bile ricordare i prelati, i superiòri 
di ordini ed istituti religiosi, i par- 
toci ‘ed i rettori dei seminari, dé 
collegi.nazionali.ed esteri con le Te- 
lative rappresentanze che, con i di- 
rigenti l’Azione Cattolica e la Giun- 

ita. Diocesana, ‘avevano. preso posto 
nelle apposite bancate ai lati della 
Confessione. In una. apposita. ban- 
cata: erano presenti mons. Caccia 
Dominioni, maestro di. Camera di 
Sua Santità, mons.: Zampini, Sa- 
crista, padre Sales, maestro del Sa- 
cro Palazzo Apostolico, imons. Arbo- 
rio Mella, monsignori Migone e Ve- 
nini, Camerieri: segreti partecipan- 
ti, Molti altri dignitari della Corte 
Ecclesiastica e ‘Laica erano confusi 
‘coll'immensa. folla dei fedeli, Alle 
146,45 è ‘uscito dalla ‘sacristia 1’ im- 
ponente corteo ‘aperto da alcune|g 

% i 

la città. 

yuito un pranzo intimo di cento co- 
perti, al quale hamno partecipato i 
Sovrani, i Principi e je Principesse 

jcòi rispettivi ‘seguiti e 
(Stefani). 

L’entusiastica accoglienza 

(I 

coronazione del Pontefice) . 
è mutato ‘ 
giornata, con' fulgido sole, 

matissima, i: muri sono tappezzati 
di manifesti multicoloti inneggian- 
tica S. M. il Re, a S. A. R. il Prin- 
cipe: di Piemonte, a S. A. R. il Du- 
ca d'Aosta, alla Casa di Savoia, 

ed.altri enti. hanno pubblicato ma- 
nifesti inneggianti alla Dinastia e 

Ereditario vestiva un abito borghe- 
se. Data la forma privata dell’arri- 
Vo .si trovavano nell’interno ‘della 
stazione soltanto il comandante mi- 
litare della Sicilia generale Scipio- 
ni) il comandante della divisione 
generale Cornaro, il generale della 
Milizia Bartol, il Podestà Dimatîzo 
e 
ma'dell’arrivo del treno sono giun- 
ti alla stazione le LL. AA. RR. 
Duca delle Puglie, il Duca di Gui- 
Sa; il Principe Henry di Francia, il 
Fipccipe Cristoforo di Grecia. 

0,390 
Famiglia Rossetti. che 

ha lasciata nel camP9 gli 
Dante Gabriele, il più ii SBTR 
artista dei «quattro in! 

briele, il quale ebbe 10 lb. 
sorie di avere il dono e, 
e della pittura. a tre 20° 
con sicurezza di linee * dl 
vallo a dondolo, e & 5 pi, 
il primo ed ultimo d'9gl 
sua vita « Lo Schiavo ? cl 

ne ‘e due atti: nove uo ST 
tutto, Il fondatore 110! 
preraffaellita si ammo@° gin, 
con Lizzie Siddal, UN? gi 
fanciulla del popolo. 1%.gi 
vendo con lui, divenné. 
pittrice. Dei Rossetti 
Giovanna De Toffo!. 
10 febbraio che pubb! 
Angela Sorgato: Let 
nale, — San. Paolo: i 
D. Mengaldo: Verso # 

Alla cerimonia brillantissima è se- 

il Podestà. 

al Principe Ereditario 
PALERMO, 11 matt. 

Il tempo sinò a sabato piovoso si 
ane in una magnifica 

.La' città è :imbandierata e. ani- 

Ù Il: Podestà, il segretario federale 

àl Principe Umberto, Alle ore 10.35 3 ga 
con: treno speciale sono ‘arrivati il Tenna: per cabina (05 i 

Principe di Piemonte, il Duca d'Ao-} Attorno at focotare — 9; Me anche 
sta, il Principe d’Assia. Il Principe| +; 6 frutti — Notizie parli darte 

mela Ronchi: La 00 gi 
(Novella)  —. Peppina 
donna nel mondo — 
buri: Nel regno de “i 
manzo di Miss Mnlok* 
dre ed io — Bona Biel“ 
nella (La pagina delle gi 
— Angela Maria: CindU gi 
mavera — A, S.: Piccoli ii 

Livecco: L'enigmistica Va 
In cucina. — Una c0 
L'abb. annuo L. 15. — Î4 
dinazioni e vaglia in adi | 

na 4. Bologna, 

‘alcune ‘altre notabilità. Poco pri- 

il 

\ ‘ 

rappresentanze di associazioni e cir. 
coli cattolici recanti: torcie ; alcune 
‘associazioni ‘avevano recato i loro 
vessilli, RR AO 
‘‘Séeguiva il Pontificio Seminario 
Romano ed una rappresentanza del 
Collegio Germanico e poi-il Clero è|i 
Capitolo lateranense e. quindi 
Cardinale ‘Arcipréete della Basilica 
Eminentissimo Pompili, vicario ge- 
nérale di ‘Sua Santità in pluviale,| 
mitra e pastorale in mezzo a duelg 
canonici che fungevano da mini- 

ill@). 

il E! .il libro di ogni anima, perchè 
i. Croce mette infallibilmente alla Gloria, ecco il suo 

gie; veniva ancora ridotta dal Santo [comm. ‘Luigi “Colombo, «Presidente 

ta 

>» T) 

ni e ° ; E 90:40 P I SR 

.. Fiorita Cristiana|-. Rion: 

Il libro di pietà per eccellenza, ‘dove il Cristiano di og” È. 

trova il modo di soddisfare a tutte le esigenze della Pi dai 
di seguire la Chiesa nelle manifestazioni popolari € 

del Suo culto. 

r" ; 

Il numero stragrande delle sue 75.mila copie già veli i Yi 

indice eloquente. dell’ottima riuscita, i 

Il libro non ha altra presentazione, 

il Legato in tutta tela - formato tascabile - p?%' |» i be 

L. 4 franco di porto 

pes 
‘ LIES 

5 i | Ca Ome a 

5 Il Divin Maestro dit 
} ° ®. I dg G 

‘e. la via degli eletti Da 

è il libro della CB 
;p 

‘» mento, 

/ 
Franco di porto L. 1,25 
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È n n A i e 

‘Rivolgersi alla Libreria Editrice Merlini - ‘Piacenza * 
* Duomo, Palazzo Vescovile. pre anta 

s_ + x Pi



L’AVVENIRE D’ITALIA — 11 Febbraio 1929 

ULTANZA DEL POPOLO BOLOGNESE)" LA SOLUZIONE DELLA QUESTIONE ROMANA 
Le impressioni del Cardinale Arcivescovo 

in alcune dichiarazioni al nostro giornale 

4 È quanto 
tina di Consti dell'enorme importanza 

storica dell’avvenimento, abbiamo 

voluto udire da S. E. Revima il 

nostro Cardinale Arcivescovo quel- 
la che è -la sua personale impres- 

sione, 

S. E. ci ha accolti con la consue- 
ta affabilità, ravvivata dai segni“ 

indubbi di una purissima gioia, Ha 

o) Îa stampa. avesse la 
ot l'on parlare delle trat- 

Mei fra la Santa Sede e 
> Italiano, qualche noti- 

| hà a cminente accordo non ha 
a Rtutto 9 di trapelare anche 

l: f 9 attraverso i commenti 
ali ésteri, 

prevedibile, | da bottale 
O complete, tutte peral- 

i l'imminenza del con 
lesa e Stato hanno 

asi d È impressione è s0- 

Uamente commentate 
e negli ambienti: politi 

Sì nonchè i in tutte le riu- 
è Cosa. è ‘troppo grande él 
N profondamente le co. 

l italiani, perchè il. pub. 
alten dere con indif: 

sg bblicazione dell’ac: 
“I anche per ragioni 

i, a vissuto momenti di 
i alta e lieta meravi- 

DI alla pretta percezione 
farità . del momento 

Stiamo attraversando. 
a tal i è gprente storico! Lo 

fatto di questo ag- 
d Dotrà diminuirne l’ef- 
che O ésso venga riferito 

L “ passa e che vede la con- 
+ a Santa Sede con. lo 

destro” ue » ideali dello 
vnza Do € si uniscono. La 

olognèse non potrà 
ti: Lire l'accordo ed ‘unite 

ig al'coro d’esultanza|. 
a ogni parte d’Italia 
i&nore preghiere cal. 

'ontefice. ‘e perla 
ÒSpita, massimo. otiò- 

glio della Nazione. 

licia più grande e più rara accom 

senitto rendimento di grazie al St- 

gnore che ha, concesso a noi que» 

SL OF4; attesa e desiderata da intii 

DI Jrioul cattolici e da tutti è buoni 

italiani. 

L’Eminentissimo Cardinale ha 
parlato con confidenza saterha non 
pensando certamente in quel mo: 
mento che noi eravaino andati è 

lui in qualità di giornalisti per ac- 
cogliere dalla sua viva ‘voce la te- 

stimonianza ufhtiale dell'impresi 

sione del.Clero edi cuiti 7 cattolici 

della Diocesi, 

Egli ci. ha ricordato, con com- 
piacenza; che in una sua: Pastoralè 
del 1916, accennando alla questio: 
ne Romana espresse. ‘il convinci: 
mento che essa Gorebbe. dovuto és 
sere. affdata. al Saito Padre i 
Quale -solo ‘era in: grado di poterla 
àisolvere nel dene supremo della 
Chiesa. Cattolica;- con quella sa- 

“| pienza che è propria dei supremi 
‘|gerarchi è, ha sòggiunto, che grani 

avvenito accordo demente rifulge- nell'attuale Pon: 
Sede e. il Governo I-\tefice Sommo. 

Billosemiente attesa an-|  L’Eminentissimo ha detiò poi 
dej adore Autorità Eccle-\che l'on. Mussolini è stato lo stru- 

nostra Diocesi, 'mento della Provvidenza per ques 

2 Sto; 

espresso il-convintimento che la lei 

na ora il Pastore e le anime nel più" 

sto accordo: fra Chiesa € Stato. 

Soltatito ‘lui, spoglio della menta: 
litàgliberale, dotato di spirito reli- 

giosos costiente della continuità ed 
universalità del Papato è forte in 
Itàlia di riconosciuta autorità e di 
prestigio, poteva cooperare a risol 

vere lo storico dissidio e rendere 

possibile l'auspicata conciliazione. 

L'Italia presidio del Papato 

L'on. Mussoliti è stato anche 
cogrente a se stesso, A questo pro- 

postitò ‘S. E. ha divani le parole 

con, cui. l’attuale Capo del Goveri 
noy in uno dei suoi discorsi tenuti. 

alla Camera, poco dopo la sua ele- 

sione a deputato, ebbe a riconosce» 

veve ad esaltare la potenza del Pa- 
pato.. Questo riconoscimento fatto 
dall’on. Mussolini ebbe allora & 

suscitare grande stupore e ‘srande 
impressione nel Parlamento dove 

sedevano in maggioranza liberali, 

democratici. e sovversivi. 
« Zl prestigio dell’Italia — ha 

concluso l’Eminentissimo Cardina- 
le Arcivescovo — È stato immensa 

mente accresciuto dal riconoscimen- 

to del Sommo Pontefite. E' augu- 

rabilethe' tutti gli italiani sappia- 
no corrispondere a questa fiducia 
del. Capo Supremo della-Cristiani- 
tà con una fedeltà sempre più gran- 
de- alla vita. religiosa e alle diretti- 

ve ‘della Chiesa nel campo. spiri- 
tuale; 

L'Italia deve oggi più che mai 
essere di presidio al Papato e deve 

i \accogliere questa missione con pie-| 

na coscienza e con legittimo orgo* 
glio di ‘Nazione; cattolica per tra. 
dizione e per sentimento » 

ero Ù e Hanno rivolto l'estremo vate ‘alla ma ma, l prof. Viti nia il prof. Bernini dell'Istituto Techi. 
co, per oli. amibi, ‘il preside prof, A- ‘ igzio mM 0 di: È 

tipo jeri ‘hanno avuto vogaro per ‘il R. Liceo Scientifico è! 7 RI dle concorso di a 
: à e cittadini di ogai 

ht Ùi 

Tubpo ‘delle’ autorità & 
lo notato: 
Ansidei' in rappresen- 
‘comm. prof, Crocioni 

il'jcav.. uff..-Ivo 
SS Mi estàrile .6- direttore 
DITE tiicipale «Il Comune di 
E Viti fu: assiduo èd ap- 

alla! salma, dell'illa.| pochi intimi, 

» non 
Ì 

la nostra Bol mia: richiama: l’attenzione degli” inte- 

è stata tolta: dalla. ca- 
fari. 

da ‘clero ‘e segitita 
le.vendite di carte.-da. giuoco. clie han- 

era: ds Duo ‘dell’estinio 
creto :Ministeriale' 31 dicembre’ 1928, 

a) -che per le care da. «giuoco !di 

gl atore: ‘i comm. Gheduzzi di abbonamento, è norma dell'art, 27 

ber la famiglia, Quindi il feretro 
Ta folla ‘éhe si è; Proseguito per la. «Certosa , ARRARO dai 

eo CIOTIEERSE 
0 compianto: per la 

iù) he in pra È tan: TASSE SUGLI. SCAMBI. 

solo nel. campo:.(lel-|. < 
A ogni niù disparati e carte da giuoco. 

Lat pesistenziale, cu |. I Consiglio Provinegiale dell'Econod 
ma, dopo-]a benedizi 

Tai pppantit tale’ da] partoco «i, ressati sulle sseguenti disposizioni e- 
lople a mons, cav. uff, Ca- manate «dal Ministero. delle. Finanze - 

ti, Direzione Generale, delle Tasse sugli. 
separata nell’abitazio- 

îti 48 ca Bitsccia dl e “Allo scopo ‘di ovviare. agli *incon-| 
a alla chissa: "varrin-|venieriti che:si sono. rilevati circa l'ap: 

=» plicazione .della tassa: di:scambio- sul 
tteo dei famigliari. 

sco Tappresentanze ra.|no luogo .néel Regno..successivamente 
da dati con bandiere , ‘alle uscite delle carte stessé dalle. fàb- 

‘briche. ed. alla : importazione, col De- 

n;:55749, aderendo anche a':voti' mani 
festati: in proposito dal- ceto: commer- 
ciale interessato, è stato: disposto 1‘ 

produzione nazionale  la..tassa .di 
scambiò sia. riscossa. una. volta. tanto 
in. confronto: dei fabbricanti, in via 

della legge sugli’ scainbi 30 dicembre 
1923, n. 3273, applicando in'luézo: della 
aliquota di.L.. 1 percento, quella mag- 

n della. Provincia; .;in ‘tap 
Degna avv. comm. Turchi 

di.vendita, escluso il bollo. di.tutti in- 
Ra ;Gollegio distintamente i niazzi di carte da giuio 
Tronetli; ‘l'on ‘g.| CO comunque usciti. dalle ‘fabbriche 

i| durante ‘il ‘periodo’ cui: si riferisce la 
“Prof, Avogaro preside convenzione : di. abbonamento; 

bini Augusto Righi. con 1) b) »* che anche percletcarte da: :gluo- 
» Capri; “Zaccagnini, Maz- co ;provenienti dall’Estero-la tassa di 
pena, Zoli ed’ altri; Iliscambio, all’ atto. della.. importazione, | 

sso Teside dell'Istituto. Tec-/ sin liquidata' e giscossa dalle.: Dogane 
Riaggio, Di San Laz: jh ‘ragione “di L. 1,50 per. cento » de] Rizzoli: prof... Volpi an- t 14 
del Galvani; prof. Fin.| PIeZZzo delle A stessé, 

comm. Lattes anche perl € Lo stesso decreto” ministeriale Qi- 
Cav. Adelmo -Paioli; capo| chiara: poi che la .tassa' di .stambio 
re o. anche Der il corrisposta nella misura: di .L.:1,50 per 

:lconto in via di abbonamento, per le| 
il carte da giuoco di produzione nazio- 

nale «ed in modo virtuale ‘dalle’ Dogà-j 
ne: all'atto della importazione, è -| 

.|prensiva della tassa di scambio che 
salebbe dovuta per i successivi scamsi. 
bi di carte da giuoco che hanno luo-; 
gso.nel Regno; per i quali: pertanto non 
è dovuta altra tassa di scambio. 

Le note, i conti, fatture e quietanze, 
relativi ai detti scambi successivi $0-: 
no peraltro soggetti. in quanto ven: 
zano rilasciati, alla normale tassa di 
bollo. di-che all’art,.52. della, tariffa al. 
legato A alla Jergé di hollo 30 dicem- 
bre. 1923, da--ragguagliarsi. sull'intero 
importo risultante, dal d gumento di 

pie vi t SE 
vid — \ i 

i do, Beal, Bione, Fef: 
i; il pi 

i il prof. Lip 
Ì il rag. Pinar- 

li; me. Roccati; rag: 
Bancario di ,Man- 

Collega Bino SITO 

| Sociali in 
Kai Direttore Gene. 

i Cremonini: prof: Ga. 
Nilror, Le delta Mogistrale «Lau: 

dol nep il dell'Istituto. Aldini: 
Associazione Marinai 

Of ue ST Dertond trflttasi, 
Melli del Te suddette Sei sato ;entra- 

lo; 50 «ln e Ae col. 1 gennaio 1929." tu; pi; te Ri: prc Tadoli. Adda 
CSAR Gi ammini: prot ur, SÒ 

iL inaugurazione . della pesca SR Bartolini 

pro Unione ciechi 
Ieri sera alle ore 17. come era statol. 

preannunziata, .si' è 'iv-:’surata, nèéi 
locali gentilmente” concessi ‘sotto ilk 
Portico. dei Musei, la grande Pesca di 
(beneficenza ‘orcanizzata dalla Sezione 
emiliana dell'U.I.C. Presenziavano le 
rappresentanze di S; E. il Comandan:| 
té. del Corpo d'Armata.e di -altre--au- 
‘orità. Donna Ida Oviglio ha procedu-| 
îo all'aperiura delle urne. dopo di chef 
l'affiuenza del pubblico ha avuto prim-j 
ipio, Numerosi e -ficchi i doni, fraj 

cui particolarmente ammirati cuelia 
della serie Tfàlia in numero di 20, «0-f 

ituiti dalle offerte delle più alte petti: 
malità. e di d&ltune fra le maggioril: 

d'ite cittadine, Nella serata ha presi; 
atato servizio la 
Consorziato. pei Figli del Popolo. $ 0g] 
si è nei successivi 11 e LI la manife| 
staziolie- proseguirà, 

e] n 

Cronaca d’oro. 
per onorare la memoria di Piana Arcari 

gelo gli amici e colleghi. del figlio Carloi: 
]|Alella “Banca Commerciale Italiana offronò 

iquale residuo di raccolta. L. 120, da ripar* 
fitto. fra. Eli Tstituti® di benefigenza ! | : Opera 
Pia di S. Domenico, Piccole. Suore dei. Po- 
veri, Orfanelle della Torretta, 

infanzia. Abbandonata — Gli impiegati € 
le maestranze della Ditta: Enrico Zanarini 
per onorare. la. memoria: della compianta | 
sienora Leonilda Cerutti. Salata: hanno 
dio A 3 É > L. 200, 

Taoliavimi. 
mi; prof. Zecca: 

Santini: prof 
V. Scota; sie. Tom. 

il comnì. Fran 
Masi, ce, eco. 

"entanze con ban idierni 
« 

Eat Rioni. ie società, co. 
"© VAI Enterps; il Li 

:-8 ità. Popolare Cis. 
tane leta M. ‘S, barbie] 
Lu M. 5 

L'IN 'ceg his: Ùi 

alva iv 3 
Snty sit Scuola. «re I 

* Mutualita Scolastica, 

LA nella Par- 
a la Salma 
carro Tuné- 

and i Îl corteo si è 
Osi per via Man- 

Vo ySOrdoni da un Ja- 
i i. WPingsi, il comin., 

itay Vani bl Dro, 
log, edi Teenico, dala 

e ‘agli studi. 
digg Onitasidente dell’ das 

Mt eI 1 (UOTÌ; di prof; Avo: 
Ng a diret Scientifico @ il 

\ a lettore dell'Istituto 

Dein a Porta S, Isaia 
firmo Via Collegio di 

ae, ESE, 

infine. il. rag. Pinartdi ha PO 5 

giore ‘di L; 1,50 per cento, «sui prezzi |” 

l'ohié 

banda dell'Istituto]! 

in riparazione « del carnevale 

LA VEGLIA EUC ARISTICA 
‘clei giovani cattolici 

A cura della Federazione Bologne- 
|.se dellà Gioventù Cat tolica, si è te. 
nuta questa notte una veglia Euca- 

|ristica nella Kitiona: dei Padri Filip. 
|pini, 

Alle ore,.23 il M, R. don Tartari-| 
ni “assistente federale, iniziava del 
funzioni: esponendo .il 8 Sacramen-. 
to. Uno'stuolo numeroso’ di giova: 
ni dei mostri circoli e- numerosi fe 
deli ‘assistevano divotàménte. © 
Lo ‘stesso celebrante..con‘ appro. 
priati. fervorini, intercalati da mot- 
tetti Éucaristici eseguiti dai giova-. 
ni invitava i fedeli a riparare colla). 
preghiéraà e'colle opere buone:a tut. 
to il male che specie per opera di; 
tanta gioventù, si va compiendo. in; 
questi. ‘giorni di carnevale, ; 
Terminata l'ora predicata, a mez- 

zanotte usciva la, S. Messa durante 
la ‘quale ‘tutti i presenti si accosta- 
vano a ricevere la S. Comunione, 
Le funzioni terminavano colla bene. 
dizione Eucaristica, 
‘L'iniziativa assai lodevole éd edi- 

ficante della Gioventù Cattolica, va 
segnalata, ©’ 

Il “dovere della riparazione ‘che’ i 
giovani hanno sentito per lé offese 
Tecate a Dio attraverso il’ pretesto 
di ùn'‘malinteso è morboso desiderio| 
di smodato divertimento, dovrebbe, 
essere ‘monito a quanti ‘inconscia. 
mente assistono e plaudono alla tri- 
ste consuetudine di' soddisfare libe- 
ramente în questo periodo ogni pas: 
sioné più sfrenata; deve inoltre es-| 
seré motivo di* speranza ‘ ‘in una gio- 
vinezza: più sana e più virtuosa. pre- 
ludio'di'una società più cristiana. 

® “ 

L'adunanza della, Pia Opera 
di Santa Dorotea 

Ieri. 7. .cortente si tenne ‘all’ Istitu- 
to di Santa Dorotea in via Irnerio. 38 
l'adunanza generale della Pia ‘Opera 

da ‘Santa Dorotea s'intitola, S.F. 
il''nostròo’ Cardinale Arcivescovo cè-|! 
lebrò la Santa Messa ‘e‘distribuì Ja: Co- 
munione.. alle Cooperatrici. dell'Opera 
‘intervenute. in buon. numéro. -dalle 
Parrocchie. di. città e. di campagnai 
Nelle quali l'opera di Santa Dorotea 
droduce rigogliosi frutti. Don Schias- 
si, Parroco di S. Paolo, ‘lessè la re 

| lazione del bene compitto: nel. deéor- 
so anno 1928, e Sua F. R. che sempre 

[dimostra per l'Opera di S.Dorotea una 
‘speciale predilezione come. quella che 
vuò apportare valido aiuto e sostegno 
‘a tutte le onere di Apostolato a favore 
della. gioventù, rallegrandosi del bene] 

.|operato;: con calda e convincente na- 
rola,: incoraggiò tutti a- rrosesuire. nel 
lavoro: a gloria di; Dio, Esnresse inol. 
ire l'augurio ed 1. voto.chée: l'Opera di 
Santa Dorotea, si faccia. sempre più e 
‘meglio ‘conoscere,  méttendo da: var- 
L'e ogmi malinteso senso di modestia; 
\ncithè «non: piccolo frutto «ne verrebbe 
:a. tutte le altre Parrocchie della: vasta 
ArchidiGcesi, ove l’opera di Santa Do- 
rotea,. Così umile e silenziosa, potes- 
se fiorire. accanto alle altre opere Par- 
‘rocchialti. 

i eni O 

Coatiaia del prof. Fra rassetto | 
alla Sorbona di Parigi. 

Abbiamo da Parigi ‘10 sera: 
Jerix sera alle 20,90 alla. Sorbona]: 

‘ha avuto luogo, una conferenza del 
‘prof. Fabio Frassetto, docente di 
antropologia morfologica alla R. U- 
‘niversità. di. Bologna, sul tema: Le 
forme normali del cranio umano, lo- 
ro«genesi e loro classificazione, Al. 
la conferenza . hanno assistito l'am-|: 
basciatore d'Italia ‘e molte persona. 
lità universitarie francesi. Il prof,|. 
iFrassetto che è, membro.d’onore del- 
la Società di antropologia di Fran- 
‘cia, terrà martedì prossimo alle. 0-| 
te 16 néi locali: della scuola di an- 
tropologia' unarconferenza ‘sull'an-|. 
bagni morfologica, 

‘RAI Legce speciale. 4; 
commeteiale te- È 
commertio au-| 

istriaco. L’asseeno bancario Diuò: emet- 

merciale conserva. carattere di 

IZIE DELLA CURIA 
ARCIVESCOVILE © 

Dal Bollottinio della Diocesi di: 
Bologna si riléva che 

tificia. in data 4 sennaio -u, ili 

.Ino monsignor Enrico :Ratta. è 
stato mominato «Coadiutore «con .di- 
fitto di: successione del’ monsignor! 
Pio Venturi nel ‘ Canonitato Lodo- 
visi- Boncompagni del Capitolo Me- 
‘ropolitano, ; 

‘Sk “Sua Eminenza fl Cardinale Ar 
civescovo ha nominato don Silvio 
Gandolfi, fori di .S. Pietro. in 
Casale, Vicario fotango, di S, Pietro 
in Cannda lo ha pure. temporanea. 

L sl 
bai 

(1 

rev 

con bolla: P on-} 

‘mente MAGatiosto degli altri due Vi. 

cariati di Galliera=è di Poggiò Re 
natico. 5 s ; 

% Lo stesso Eminetissimo. Cardi-j 
nale Arcivescovo ha nominato dor 
Vittore Lolli attuaimente Mansiona. 
rio.-della. Metropolitana: .e: Vicario 
di+S... Cr istina, 

tonio della Gaiena e da S 
Villola < ha...traSferito 
“hia di. Gaggio Montano don Oreste| 
Marchi. 

%* Si rileva pure che don Attilio. 
Pieralli A rinunciato, alla. pafroc-; 

chia di S. Mamante di Lo voleto è.-si; 
è ritirato. a. Castenaso in. casa:pro- 
pria presso il fratello Arciprete. 

*. E' «pure aperto un conterso 
per le parrocchie di Armarolo, Cin. 
quanta, Planaccio,. Pietr acolora, ie 
Vigo, i | PT: 

ATTIVITA’ MUNICIPALE! 
IMPORTANTI DELIBERAZIONI PODESTARILI 

nuovo ‘Acioportto « 

Per la formazione di una nuova Plazza d’Armi e di un. 

Cose tramviarie 

Per I Esposizione della storia delle scienze » Elezioni politiche. i 

Lavori în Certosa 

Dicemmo già che nella prima riu- 
nione della. Consulta comunale av- 
venuta la sera del 2 corrente, venne 
presa in esame fra l'altro, la. con- 
venzione “da coriclitdersie dal Comu- 
ne. con. le:- Amministrazioni. della 
(Guerra e. dell'Aeronautica. per. la 
formazione di una nuova Piazza 
d’Armi e di un nuovo Aeroporto in 
corrispettivo della cessione ‘di parte] c 
dell’attuale Piazza»d’ Armi evdel Ma-|* 
zazzeno . del Genio nella. Mura di 
Porta S. Folite ‘e: del pagamento di 
una somma di lire 6000. In questi 

testo definitivo della: 

avere i seguenti confini: “a levante 

le Ferrovie dello‘: Stato; «a ponente 
con le proprietà: Romagnoli e Pa- 
renti e vià Agutehi; a niezzogiorno 

proprietà Mazzanti; Parenti, De Gio- 

cazione la via.del Molino di Rayone 
con via Orzacchi: 

Il nuovo Aeroporto: sonitmerebtie a 

Comune di Calderara di Reno; a 
ponente con la' strada comunale di 

leoni, Tugnoli, Benelli; ‘a’ mezzo- 
i giorno con ilo stradellozzo ‘e con le 
nropriétà Padoa, Polacchini, Biesi, 
Zucchini e Mortàri; ON ue 

I) 
‘L'Azienda Atttonoma, statale ‘del- 

dal suo Presidente S. E. Giuriati, 
deve ‘sùbito dar’cerrso ai lavori di 
sistemazione del tatto di strada, 
sulla Via Emilia, che va dalla bar: 
riera)daziaria al "Cavalcavia di Bor- 
go Panigale, Tale ‘sistemazione, do- 
Vrà, compiersi entto il 15 settembre 
(6. v, DI conséguenva l'Aziéhda trami! 
viaria, deve provyttere urgentemen- 
fo al rinnovo deì binari 
‘nel detto tratto di; ‘strada; vo 
‘’Pertanto il Podestà con' gua re- 

‘cente deliberazione ha autorizzato 
l'Azienda. tramv ria. ad effettuare 
i lavori necessari per. tale rinnovo 

su ‘platea di’ calces truzzo e dispo- 
nendo preferibilinente 1 die bihari 
ni lati della strada‘alla distanza d' 

{circa 40 ceritimetri dai. marciapiedi 
|fnoltre ha deliberato di’anticipàre 
all'Azienda Ta somma di L. 1.564.894 
necessaria per i lavé î in per 

L'Ufficio tecnico ‘Gomunale "Bor pre- 
|sentato tempo :fa un progetto lavori 
per le riparazioni, tinnovazioni del- 

« doccie per le ‘pluviali ‘e per la 
pulizia del Palazzo ‘Comunale che 
guardano nel secondo e terzo cor- 
tile, Il Podestà, aiecéitato che: effet- 
tivamente i lavori: i riparazione è 
li pulizia sono’ hetessari dato 16 
rato attuale itidetoroso degli into- 
nachi, tintè ecé ‘eee; ha: sipprovato 

giorni il Podestà‘ ha approvato il, 
convenzione. | 4 

La nuova Piazza. d'Armi dovrebbe 

con la via: ‘del.-Melino di Ravone ‘al 
largata; “a. sètteritrione cori la’ via, 
di Ravone, la.-pròprietà Romagnoli, 

una nuova: ‘strada ricavata ' nélla. 

vanni e fotse: che ‘mette in comuni-, 

levante con la strada comunale dilf 
S. Vitale di Reno; a settentrione col 

ani con Te proprietà ‘ Panta. 

la strada, core. da brdine ricevutol. 

«compresi | 2: 

dì binari, adottando il tipo di posa; 

il progetto dell’ ufficio tecnico ed ha. 

autorizzata, “per la messa in-èsect» 
zione dei lavori ‘stessi, la-somima;dil 
L= 175:000, pa e pH 

A Podestà, visto un ‘siterimbnio 
ell’Ufficio”di «Edilità e Afte, ha ati 

nietfima la demolizione del ‘fabbri: 
cato ‘destinato a; serfa da fioff, po-: 
sto nel Cimitero. comunale fra il 
Cattipo degli Ospedali e ‘le-sale del 
500° e ‘400 perchè ‘cadente Aa, cal 

sa la rottura Ui alcuni travi ‘A 60- 
stegno del coperto. Detto fabbricato 
del “resto era destitiato,; + prescin- 
dendo dal suo stato' attuale, ad’ ès- 
ere demolito per,far luogo “alla ‘ Coe! 

struzione di uh nuovo elaustro, In-f 
tanto cofì la demolizione autorizza» 
ta. dal Podestày ‘può. essere datocla- 
voro.-ad-operai disoccupati. La: spe-j 
sa‘è stata preventivata in: lire” ‘6000. 

Aderendo ad qha richiesta del: dro. 
fessor Alessandro Ghigi, presidente 
del Comitati. bolognese per: la: 1.2] 
Esposizione nazionale “di. storia -del-|* 
la Scienza ' che si aprirà ‘in Firemze 
nella prossima. primavera; il Podestà! 
ha concesso un° contributo, di lire 
9000 per.le spese che.il Comitato bo-|- 

re in atto i] complesso programma. 
fl Podestà, nel concedere il contri-|. 
buto, ha, ‘tenuto - «presente. l’'impor- 
tanza eccezionale  della::Esposizione 
che ha avuta anche la piena ade- 
sione. del Governo Nazionale e alla 
quale parteciperà anche la città. di 
Bologna che. occupa. insieme al suo 
Studio “glorioso un. posto altissimo 
nella, Storta: dell’ umano Robe: 

$ O8 si 

Visto il Fed va met del” ‘Premio 
Berti Pichat 1a cui. as$ègnazione 
annuale viene fatta a quei pompieri 
che se. ne siano resi meritevoli | -per 
atti di coraggio, od ‘abbiano soggia- 
ciuto. a Qualche disgrazia in servi: 
io, il Podestà ha deliberato. di cOn: |. 
fertre il premio. stesso in lire 85 
er il 1928, ai vigile del fuo@® Ma- 

rio: Fofni, ‘infermato durante ‘le: ‘e 
sercitazioni per il concorso pompie- 
ristico internazionale di Torino. . 

La, preparazione -alle future’ ‘ele. 
rioni politiche richiama ‘l'atterizione | 
dell'Autorità comunale, E’ stata as- 
segnata..al Reparto Economato uri 
primo fondo:di seorta' di lire:50.000 
Aa renderné conto ad elezioni ave.) 
nute, per sopperire alle diverse: spe. 
46 elettorali: ‘calcolate in'Tire: 115.000 |. 

Nel dettaglio; visto. l'articolo: .0f 
Pri nuova legge elottorale ‘politi. |. 

‘la quale‘ preserive «che: nelltin-|.: 
feto di ogni ‘cabina deve ‘trovarsi |. 
ùn’trtiià, a-puisa di” cassetta-d’in | 
nostazione “per ricevere la «sebidde 
non preferita: dall'elettore: ae 
ST autorizza Paerài 
va ‘privata ‘dalla. ditta: Bevilnegu 
li Miherbio, spertalizzata .itt° -simi 
costruzioni, 
al prezzo di Tire ‘25 diascutià 
200 apribuste* metallici. La: 
aridrà a carico È ndo perle 
zioni, i; È 

golati dalle leggi austriache — H: Gon- 
siglio . Provinciale «dell'Economia. pos- 
ta a conoscenza degli interessati, che 

‘il Ministero delle Finanze. ha dirama- 
to alle varie Intendet Ze di. Finanza 
la seguenté circolare: *“ Le leggi cont 
metrciali” ancora vigenti ‘neî territori 
muniti 
di. pace riconescono: due ‘specie: di as: 
segni» quello - bancario «disciplinanto 

Aprile 1906 B. 
È. n. 4.0 gasle, 

solato dal codice di . 

teîgi sopra ‘una banca o un barichie: 
re che abbia ‘tima provvista di fondi 
a disposizione «dell'emittente, deve es- 
sere: pagabile. . vista: e. deve  Dortare 
MRpPOssa.. da denominazione echek»; 
s<serido quinti ‘conforme. all’assegno. 
hancario disciplinato dal codice di com 
mercio italiano ‘è soggetto alla tassa 
Assa di centesimi” 20° prescritta” dal. 
oo 35 letti A. della tarifar:allegato 
\. alla Leg age 30 dicembre: 1923, nume 
ro 3268 Invece l'assegno commerciale, 
comunemente usato. dai commercianti. 
ner riscuotere i.lofo erediti. non nre 
suppone disponibilità di fondi, presso 
il trattario; sicehtè marcando tale di: 
sponibilità. di fondi, ‘il titolo ' assume 
‘mavattere di una tratta e devergquwindi 
‘Assoggettarsi alla /tassa graduale pre- 

ita per te cambiali, giusta l'art. 
35, lett. b- della tariffa Allegato A cal 
"a legeo 30. dicembre 1993 h, 3868, Ove 
nérò preesista la disponibilità di fon: 
ti presso ‘il trattàrio, l'assegito com-, 

Asse 
no, ma, non essendo tratto sir ban: 
"A SER i, RETI È Tgr è 

di 
imuietan 
DAL 
alle sèguenti 

3 Da n008; numero 289 & Gio 
tasse: Per importi da 

100, T...0:30 compresa tassa 
1000. Li- 

di 1 a * 

11) bollo, id, Oltre L;-108a L. 
di 10,4 ; oltre ba 

‘Conista a questo Ministero 
gni commerciali &0n0 

stati finora assogeditati alla tassa; fissa 
li centesimi 20, edudendosi ‘così la 
maggiore tassa graduale stabilita nor 

‘è cambiali, 0; secondo i Casi, “quella 
mraduale di quietanza. Per tale infra- 
‘one si dovrebbe prodederè e nume 
osi accertamenti . .contravverizionali: 
itavia; allo scopo dì agevolate «il tra- 
isso dal vecchio al riuovo regime: tri- 
utario degli effetti “in: questione; si 
lispone che per gli “assegni commer- 
‘ali. insufficientemente. bollati. emessi 

id. id. 
detti 

A 

Là in Ù 88 chitarra io sc ONE, 
: 

‘PER I COMMERCIANTI | 
‘Assegni Bancari. «e ‘commerclati. re: È 

all'Italia ‘in.ivirtà: dei: trattati | 

cOrntincato ‘penale, dettifà 

PR 

‘éitaàto‘ articolo del Regolamento; 

-1000. a lire; 

Spedizionieri . 
Îl Consiglio Proviticiale dell'Econis 

thia portà“a-coriòscenza “degli interes | 
sati. 1e seguenti disposizioni : edo 
te Ben) Regia Dogana di i ppi iam È 

: Nei giorni 25. ;6,.26 -d i 
mese di .marzo avranno .] \ PIE “60 
l'on. Direzione suneriore della” Circo. 

tizione doganale di ‘Ancofta; glie 
sathé di abilitazone ‘all'esercizio: delle] 
funzioni di spedizioniere: doganale. 

« Gli aspiranti. dovranno. sollecita- 
mente e none diù tardi -del “1.0 Marzo 
stesso. -preseniare ‘domanda. su carta 
bollata da .L. pw corredata. da, futti.i 
documenti prescritti dall'Art. 39. del vi 
gente regolamento ‘dog Ara; E 

i di buo: 
na’ condottà, certificato. di: idotsià; ri- 
lasciato. dal:Consiglio: Provinciale -del- 
l'Economia@ rice È 
positi. e. Pres; comprovante .il ei 
samento  dél deposito, cauzionale. se. 
condo Il’ disposto. ‘della lettera x’ de 

cè 
‘tfleato che “ilcandiidato cha: compiuto 
‘un corso .di scuole medie di 1,0 2rado) 
indirizzandola al'Intendenza di. Fi 
nanza, della «Provincia nella cui uri. 
sdizione ‘trovasi la. Dogana Dresso,dal 
quale essi ‘intendono esbreitare de: ‘pre 
dette: funzioni ». ni 

DENUNCIE | CI Î LAUREATI 
la parte di Società industrial. 
L'Unione: Industriale. Fascista: comu” 

Digi. i ; 
cò, ‘horma Fri quanto disposto “dal R. D. 

‘18 ottobie 1998 n° 2478, tuite Te to 
cietà ‘Industriali ‘Hallam 
stere in quanto. operino 
debbono trasmettere. entro: 
braio - un..elenco dei loro 
comungite retribuiti, residenti nel, 
sno e fomiti di laurea di Univelsi 
o di Istifuto Superiore del Redno.: 
Università. ‘all'Istituto presso» ia 
le ciascun impiegato «ibbia consegu A 
il titolo accademico: È 

L'elenco. dai quale debbono assere, & 
sclusi i ragionieri, agrimonseri, Lépe 
metti e simrilli, deve contenere: a) cò 
thome, nome e ‘paternità  dell'impie 
‘ato laureato; b) data: di- 
mento della lanreao : del diploma; €) 
lamicilio,: dell’impiegato, . 
Le società. di cui. sopre che, aven. 

nél: Régno, 
il 8 18h 

legati. da denunciare. omettano, ela 11 
fare la denmuricia' entro il termine in 
iicato incorrono nella SEA di’ die 
re' 20d. si 

Le disposizioni: de SOPra citato R.j 
D. Li sono relative . alla riscossione 
della tassa: a favore delle Opere Uni. 
versitarie, > ‘dovuta a ORTA daureati. 

Cab ì DE 

è 

- Nicolò «lo 
alla paiToc-| 

|ro ‘nata ‘a Zola ‘Predosa e domici- 

‘ |liata-a Lavino di Mezzo, dopo di.es-| 

:ognese. dovrà sostenere.-per. traiur-|. 

|Lazio 4 

di*200 urne” ‘occorrenti Lao 

è {se “la porta: di Gianni Sd ebbe rime 

elldi grandi nomi, 

3 ‘ig 

“consesguti: |: 

Ù 

Una donna investita. dal treno. 

al passagg jo a livello di Lavino 
Fuisoco. di S.. And 

Teti mattina verso le ore 10 un te- 

lesramma: dei carabinieri di. Borgo 

Panigale informava la. nostra Que- 

stùra” di una gravissima. disgrazia 

avvenuta al passaggio. a Aalto. di 
Lavitio di Mezzò. ; 

“Und, donà sarebbe stata. "investi- 

ta dà ‘un “treno: merci ‘proveniente 

da Modena, e raccolta. in ini 

me. condizioni, 

Da: informazioni assunte‘ diretta- 

zione. del fatto, abbiamo potuto. rac- 

cogliere elementi sufficienti per-una 
esatta: ricostruzione * deli”. incidente 

Ieri mattina verso. le. ore 8. 40 cer. 

ta Erminia: Rizzi ved. Bisi, di Mau- 

sersiintrattenuta. per qualche tem- 
ipo” ‘in paese pér effettuare la ‘spesa, 

faceva. ritorno - alla sua abitazione, 
sita oltre il passaggio a livello -in- 
custodito N 9892, 

«La - Rizzi, giunta: al passaggio, fu 

fase a/sostate in attesa chela 
via. fosse libera, poichè in quel mo- 
mento «un «lunghissimo treno -«mer- 

‘ci, il 6070 Bolvgna-Modena, transi- 
tava in quel tratto di linea, 

«Passato il carro di, coda, mentre 

if treno si. allontanava: verso ‘Mode- 

tiit, * la. donna si tivventurava. sulla 

linea .- | per. attraversare i ‘binari, 

quarido improvvisamente : un: altrò 

mente non appena avuta ‘segnala-| 

Che purttoppo ha avuto conseguen- ‘ 

| ue. letali. 

na, che proprio :in quell’istante ‘a. 

veva incrociato con il 6070, le fu ad- 
dosso.. La povera donna ebbe un 

momento di incertezza e quell'istan- 
te di esitazione bastava a rendere 
linev itabile la sciagura, 

La Rizzi investita dalla locomoti- 
va, colpita violentemente al capo 

da un ‘respingente, veniva lanciata 

fuori dai binari e si ‘abbatteva e- 
sanime al suolo, ; 

L'incidente non passava inosser- 

vato ‘al personale del treno; veniva 
subito” dato l’allarme ed il convoglio 
si fetmava,. 

Venivano apprestati i: primi : soc» 

corsi alla poveretta che presentava 
una vasta ferita al capo, e che pur 
versando in condizioni . gravissime, 

dava ‘ancora segni di ‘vita. 

Poco dopo, alle 9.12 la Rizzi, al 
passaggio. dell'acceletato 2261 diret- 
to a:Bologna, veniva deposta in .u- 

nò ‘Scompartimento «e trasportata 

nella nostra città, © 
. l:pompieri, telefonicamente avver. 

titi, si recavano. alla stazione’ .con 

una autolettiga, provvedendo ad ef- 

fettuare il trasporto della Rizzi al 
l'Ospedale maggiore. Quivi ricove. 

rata d’ urgenza» poco dopo; nono- 

stante la amorevole assistenza ‘dei 

sanitari, decedeva, senza aver org 

nunziato parola, 

Del fatto è stata avvertita l'Auto- 
rità Giudiziaria, mentre i carabinie- 

ri del:luogo vanno svolgendo una 

PRES, iL 5801, «proveniente da' Mode- 

CRONACA 

inchibsta.. 

SPORTIVA 
Vota © CALCIO ® CA 

s è. ; ù é . D) "o. 

I risultati di ieri 
Divisione Nazionale 

" Girone, A — Roma: Roma e Bari 0 
a 0 Milano: Milan batie' Pratò 4a 0 
— Casale: -Trièstima batte Casale" 4.a 
‘fi Padova: Modena «batte. Padova 3 
a:2 #* Busto A.:. Pro Pairia. batte .Li- 
vorno 2 a 1 — Bergamo: Alessandria 
batte Atalante 2 a 0. 
Girone ;B, —: Bologna: Bologna bat 

te Venezia 3 & 0 — Fiume’ Fiumana € 
‘aenova. da "0 — Brescia: Brescia batte 

4a 2-— Napoli: Napoli batte Pi 
stoiesè 4 & 1 — Fir ehze: Juventus bat: 
te ‘Fiorentina /4 a 0 — Reggio E.: Am- 
hrosiana: batte Reggiana 4a dl — Ver- 
delli.‘ Pro Vercelli” sg: Verona 1 ad — 
GI Cremonese batte. Biellesé| 
hi a 

+«Glassifica Divisione: Nazionale 
Gironé: Ai — - ‘Torino: piintî 30; Milani 

28; Alèssandria 25; “Modena ‘23; Roma 
20!. Pro Patria 17: Padova 16: Trie: 
stina 15; Atalantaj. Livorno è Domi- 
rante: 14: Casale 18:- Legnano 12--Nò- 
vara ie Bari 10: Prato 9. Dominante e 
Legnano bannò disputato una parti- 
ta in meno, . 
‘Girone <B. —' Boloena punti 2%: Tu 

ventus 98; Bréscia è Ambrosiana 2 
Genova 21; Vercelli 18: Cremonesè.17: 
Pistoiese: e Napoli il: Venezia. :6 Biele 
“ese «13; «LaZto: e Verona. 12 Fiumana 
Ite-Reggiana. 8: Fiorentina..5,. 
Bologna e .Brescia hatino ‘ disputato 

ana partita in. meno; 

Bol ogna batte Venezia: 3-0] 
LA vittoria consegnita igri..dal. Bolo. 

FA. sul Venezia è stata netta, ma, non 
i eccessivamente convinto -sul rendi. 
mento eomplessivo.dell’intera, squadra | 
rosso-bleu. Forse la eccessiva sicurezza 

|(di. uscire vittoriesi dal facile incontro 
i giuoco dei. . bolognesi, 
auali» hafinò ‘dovufo impegnarsi ‘è fàn 

béne ordinita resistenza degli ospiti 
Subito all'inizio dal primo tempo i ho- 

Da Tiescono a semmare ché al 
in questi primi quaraa- 

$, cimane È minuti il gioco della prima 
1 [linea bolognese non ‘è stato molto ap- 

paristente. fnfestardita. in, trame .trov 

dle 5 divbiga” Delle azioni impostate cen 
ani criteri tecnici; per {i pronto. ed 

intelligente «intervento dei reparti ce- 
stremt ‘del “compagine Veneziana, 11 
magro' bottino: del’ primo tempo ha 
stossé: i bolomesi i quali nella; ripre. 
sù si ‘$ono” emendati,: costringendo i 
nero-verdi nella loro arca: Quella. che 
mageformente ha ‘lasciato.a desiderare 
ieri +délle lince ‘bolognesi è stata la 
difesa; Alcuni ingenui spiazzamenti 
dél duò Monzegiio- Gasperi hanno nics- 
s0 a repentaglio l'incolumità. della Jo- 
ro Tetè. Con' altri avversari.” più proati 
& détisi dei veneziani, -non sappiamò 

sta 
inviolatà La “squadia, Veneziani, sà iD 
Lomple: Diaciuta molto, Non Ficca 

possiede pérò un sio. 
vo aperto 0 molto tiudizioso, E? ve. 

ce preferisce i palloni alti; ma a 
metà campo non disdegna la pura tec- 
rica basata sui: passaggi raso terva; il 
Qortiere Elena, ‘uma, recluta degli. al- 
HevL «Sè fattò: ammirare ed° anpplau 
‘fe’per alcune parate ché hanno "de. 

notatò in ni un colpo d’ééchio n «ind 
sieutezza fuori del.comume, Assai ‘ped 
ditizio. il gioco del centro: # sietno : Mi 
cotti: vil. quale, rioco di fiato.e-di.otti. 

NZ NRE HA; coetiiatia un va. 

“bar Ha, atbitata dal’ stenior Asei 
die Veteolti, ‘si @ iniziatà alle”14.50, 3) 
mifiecha: impone: subito il-suo gi 

lascia rare volte abli ospiti la no si- 
bilità di. scendere ‘fino .a. Gianni 
corner è fischiato contro i, ,TOSS 
Qi av dnti concittadihi nianeado 7 
DI prio punto al 40.0" inînuto por nre- 
ito. di -Sehiavio, “dépo. che «&chiavio 
sossor: anctie su ‘calcio. d'antolo. avo 

Va; Colpito «due. valte col nallone Vasta 

be 

ak della, porta. veneziana, Ad evitare nos. 
i [bilità - di, sgradevoli. sorprese. nella |9 

osa, il Ro l0gna gioca con _maggi sr 
he@nò e costrince eli osviti nd una 

‘continua resistenza, Questa però not 
lescé'ad' imbedire ehe Busini. HI. bri. 

ia e ppi munavamente "Schiavio mar. 

due . ottime combinazioni,. 
o, la composizione’ delle smiadre 
* Venezia: Elena, D'Fster e Bianchi: 
Montesanto, Migotti e Visentin: Ziroli 
Gorini. Zanotto; Padoan è. Bonello; 

Paldi. e. Pitto: Busini 1, 
AISHA Busini de Lar 

a Genovesi, 
Nella Valle, 
RSA 3 

i n 

-Der avere ragione della brillante, el 

prendono. l'iniziativa del gioco sta 

anferigono . ‘Senza contrasti, mo | 

no fit le 'è Tninute' ed ibsisténti sulla | 
strà, Ton è riuscita mai ‘a conelu. ee 

ma altri..due punti a coronamento $ 

‘Bologna: Gianni, Monzeglio e Gaspa., 

La bella vittoria del‘“Torino, 
sulla squadra argentina 

7 ‘TORINO, 11 matt, 
Teri. al campo del Torino «Foot-Bàll» 

si è disputato l'incontro internaziona. 
le-fra la squadra del «forino» è qual. 

la «Argentina». che era. rinforzata da 
altri. giocatori. sud-americani ed alli. 
néava ben, cinque giocatori olimpio- 
nici: Ho assistito “è@n pubblico mume- 
5 Agia moltissime, anche Ie. auto- 
ri 
L'incontro è stato assai combattute. 

specialmente nel prinio témpo, duràn: 
te il quale il gioco delle due. squadre 
è stato equilibrato’ e cavalleresco, pur 
notandosi: uma leggera supèriorta tori. 
nese, Infatti. al quarto. minuto i «era- 
nata». riuscivano a segnare il «PRO 
nunto per merito di Lizonatti, CON» 
‘elusione di una brillante azione inizia. 
ta da ‘Ressetti. Il bunto è stato sala» 
tato. da scrosciànti: applausi da parts 
fel piibblico, Il «Barmacass reagiva Im. 
mediatamerte ma poco dope, .il co. 
‘avido “dana. partita.-veniva di nnovo 
assunto: dai torinesi: che si installava. 
no Nell'area avversaria. AI trentesimo 
‘minuto, giungeva. però. inaspettato #1 
pareggio Sernato. dagli argentini su 
ralciò Gi fMicore. Da miesto momento 
nerò i.eranata si cettavano con ‘ardore 
‘nella.lotta. per.stratnare.la vittoria €, 
‘inalmente; ai; pochi; minuti. dalla fine, 
a ‘cioè al quarantunesimo mirmuto'* 
honaAtti con un-potente tiro rato a tar. 
ra, batteva: nettamente” il. portiere .ar- 

‘ieremtiho, La fina, soprasceitneeva.. dono 
‘malche «altra bella azione dei granata 
;iche, «per poco. mon..ammentavano . Î 
mimi all’ attivo, mu pubbligo . ha. tribu. 
iato calorosissimi applausi. ai VERE ori 
GI ai. vini de. 

i ‘POCILATO: . 

Bonaglia. batta Clais. Etliriie 
‘campione | ‘européo posi mass’ ‘mi 
i ; | MILANO; 11° matt. 

L'attesà: “incontro tra. Bomag!*%\ e 
;Claté.Etishne,. Camnione. del Belgio 
| er il titolo. europeo. dei “medio-mas- 
simi. & rinscito,, interessantissimo . sia 
‘ner l'equivalenza: della “forza, sia. per 
il'enercià. 6 pi Serpente coì “quale è 
Jero, Jenne fto. ‘d due ‘avversari. 

belga” a iniziato con grandio. 
Ha Hegigione” è s'andieto poi. man mano, 
ssetendo. molti: ‘muntf sotto i violéati 

‘colpi’nortatieli’ da. Bonaglia, 11 belta 
[hexd han sempre : reagito con - \aragtde 
coraggio, dimostrandosi preparatissi- 
mo e buon” iricassatore. 

Anette Ronaglia è anvarso in ottime 
dizioni fisiche, pronto nelle schi- 

va oe botente nelle tisposte: L'incon. 
‘o. Che’ è stato» arbitrato’ dal: signor 
Duvernèà, presidente . della Federazio.: 
ne pugilistina svizzera, è termiriato a 
favore.di Bonaelia-rer. un lievissimo 
“arto. :di punti, assernatogli per ia 

sua: masciore aegressività. TI nubbli. 
cà. ha salutato con vivissimi anplansi 
tanto il tinto che' il ‘vincitore 

I vincitori della sera iobita 
all’ “Arenaccia,, di Napoli 

3 NAPOI, 11 matt. 
fap” - ‘al campo sportivo: della 
« Arenaccia » “con l'intervento di 
autorità civili, e ‘militari e. col cons 
corso di muiméroso pubblico, si è 
inaugurato l'ottavo concorso. ippico 
internazionale di “Napoli. La sran- 
de competizione ippica assume” que- 
svarlino. una particolare importan. 
za per ia partecipazione della nu- 
merosa ‘schiera dei cavalieri ésteri 
rappresentanti ben nove nazioni. 

- Ecco i risultati della prima gior. 
nata. « Premio Pompei », cdiego- 
ria di precisione, percorso metri 500 
ton ostacoli di altezza metri ‘1,30, 
premi di lire 11.000 ed una coppa ai 
cavaliere vincitore. Arrivano 
l'o Batce montato dal capitano Lom 
bardi di Cunica, penalità zero,.tem. 
bp: 2,17 e-due quinti; Z0 Conza mon. 
tato dal capitano Lequio, penalità 
Zéto, tempo 2:21 e: un quinto; 3.0 
Isidoro montato dal capitano Olivie- 
ri, penalità una, tempd 35; 4.0 Fru- 
golino, montaio dal capitano Guidi, 
due ‘penalità, tempo ‘29 e- tre quin: 
ti; 5.0 Gacilo, montato dal capita- 
no Caracciolo, penalità due, tempo 
2,10 è un quinto. 

COLPITO DA MALORE 
mentre depone in Tribunale 

“ROMA, Ct1 matt. 
n dott. Luigi Rio: di anni 55.-davAm= 

corià, che doveva» deporre: come testi 
in un processo che si dibatteva ieri ul 
Palazzo di. Giustizia, mentre veniva 
interrogato, improvvisamente impalli. 
‘dita è si abbatteva al suolo colpitò 
repentinamente da srave malore, Ve 
niva d'urgenza trasportato all'ospedale 

Vi. 

ove veniva trattenuto in osservazione, 
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I primi commenti della stampa estera 
..... @&Ila notizia dell’avvenuto accordo 

SARA ROMA, 11 matt. 
+ Nei giorni scorsi il Segretario di 
Stato di,S. S. Cardinalè ‘Gasparri, 
convocò nel suo appartamento in Va- 
ticanovi membri del corpo diploma- 
tico \atereditato presso «la: Santa Se- 
idee diede loro: comunicazione del- 
l'imminente conclusione: delle tratta- 
tive.in corso per un accordo fra la 
‘Santa Sede' ed' il Governo Italiano 
per la soluzione della Questione Ro- 
mana. In ‘seguito ‘a questa. comuni- 
eazione, i.giornali esteri hanno pub- 
blicato i seguenti commenti: S 
STAMPA: INGLESE. .— Il ' Daily 

Telegraph-rileva che nessun segreto 
diplomatico! è' stato’ mantenuto con 
tanto successo., Si è evitato in tal mo- 
do che le discussioni fossero turbate 
da polemiche intémipestive. Per i cat- 
tolici- di tutto il mondo: l'accordo: è 
il. più. importante avvenimento che 
la. storia abbia.registrato:.dal 1870. 
I partigiani estremi, sia laici, sia ec- 
clesiastici, sia non cattolici faran- 
no ‘riserve, ma. tutti quanti i catto- 
dici che hanno studiato spassionata- 
mente la questione. Romana ne ap- 
proveranno Ta soluzione. Fuoti ‘del- 
l’ambito spirituale l'accordo’ segna 
sopratutto .un principio di ‘un ‘esperi- 

| metto politico di eccezionale impor- 

E Stato Pontificio - 
| (e Lega: delle Nazioni 

: H (Daily Telegraph, conclude. di- 
cendo; che la: ratifica del concordato 
metterà in prima linea, una questio- 
ne:internazionalé delicatissima : quel- 
la dell'ammissione dello Stato Vati- 
cano nella: lega delle Nazioni, que. 
stione. .che trascende di. gran. lunga 
persino l’importanza della soluzio- 
ne della questione Romana, date Je 
ripercussioni-implicate: e. palesi. che 
avrebbe la. richiesta di ammissione 
del.-Papato nella. Società Ginevrina. 
s La.Morning Postscrive che le con- 
seguenze immediate’ .e remote del 
trionfo diplomatico di Mussolini non 
vanno esagerate. Si iratta, sopratutto 
di un. ritorno alla normalità, di un 
indietreggiamento. da una posizione 
anomala resa impossibile dall'azione 
del tempo: e dagli avvenimenti os- 
sia dalla. vittoria italiana che ha con- 
solidato. definitivamente la nazione 
nella.sua. qualità di grande potenza 
e quale elemento permanente. dello 
sviluppo delle grandi correnti nella 
storia .del mondo dal crollo dell’im- 
pero d’Asburgo, dalla creazione ed 
infine dall’avvento .del. fascismo, . il 
cuale produsse un governo. forte. ab- 
bastanza per disperdere i vecchi par- 
titi rappresentanti di ideologie. e 
di finalità superate o fallite. 

; Non vi sono tuttavia da prevedere| 
nel campo diplomatico grandi spo- 
stamenti dei valori come conseguen- 
za dell'accordo con la Santa Sede. 

Preoccupazioni fuori luogo. 
Il Daily Chronicle, scrive che il fa- 

scismò ha capovolto la situazione 
determinata. dal liberalismo italiano 
nel: 1870 e sostiene che, siccome, la 
autorità spirituale délla Santa Sede 
era acéresciuta dopo la. perdita del 
potere temporale, rimane. da vedere 
sè il ristabilimento di un tale po- 
tere gioverà al. Vaticano. . |. —. 

N Daily Mail scrive che si tratta 
del pù importante avvenimento nel- 
la:.storia del: mondo. cattolico. dalla 
entrata delle truppe del Generale 
Cadorna a porta .Pia. —. E 

. I Daily News riguardo alla pos. 
sibilità ‘dell’entrata: della Santa Se. 
de nella lega. delle. nazioni, scrive 
che 29.nazioni la. cui popolazione è 
in prevalenza cattolica :appoggereb- 
bero certamente» la. richiesta, della. 
ammissione, invece sarebbe dubbio 
l'atteggiamento ;dei 26.-stati. acatio- 
lici il Daily Erpress, scrive che si 
sta compiendo il più importante av- 
venimento storico dopo la conclusio 
ne-della pace del 1918. Secondo il 
Times.le dichiarazioni del Cardinal 
Gasparri. sono deliberatamente. va- 
ghe e mon consentono un giudizio 
sulla: modalità dell'accordo. La vera 
e. grande notizia è che, a. parte le 
modalità, la rovente questione. dei 

plice congettura. Pio XI e l'on. Mus- 
solini, se veramente. sono arrivati 
ad una' soluzione genuina, avranno 

ben meritato la riconoscenza della 
loro patria comune e del mondo. 
STAMPA’ FRANCESE — I giorna- 

li. mettono sin luce. la grandissima 
importanza dell'accordo intervenuto 

tra il Vaticano e il Quirinale per le 
ripercussioni politiche che interes- 
senò i governi' de] mondo intero. 

Un grande successo diplomatico; 

La. stampa. è unanime. nel. conside- 
rare. questo accordo come un suc- 
cesso. strepitoso del Governo italia- 
no, «Il; Matin crede prudente di at- 
tendere . il. testo .. dell'accordo. Il 
Figaro, il Gaulois mettono in rilie- 
vo.l'eco. profonda del gesto del sig.| 

Mussolini che fortificando l’influen- 
za della Chiesa e offrendole i mezzi 
di estendere la sua azione, appog- 
gia la. lotta tradizionale. coniro le 
forze sovversive di ogni ordine mo- 
rale e sociale. Il Petit Parisien e. il 
Petit Joùrnal:stimano che l’accordo 
che-è stato concluso sarà sopratutto 
giovevole al. governo italiano e, c0- 
stituisce il. più bel successo. ripor- 
tato dal. governo italiano dal 1870 
ada, A TRINA 

|| L’Oewdre pure registrando il suc 
(cessò del governo fascista. rileva che 
il Vaticano per non. passarè per as- 

‘ servito, deve. internazionalizzarsi, € 
rompere una tradizione che vuole 
che.il Papa sia scelto tra i cardina- 
li-italianì. 11 Temps. in un articolo 
di fondo relativo alla questione va- 

| tiéana scrive tra l’altro: «iSe il 

Sovranò ini Hi, stato porre 
te inspirato in tuito ques all'in 
iran della Chiesa e del 
‘Cattolicesimo, il governo del sig. 
Mussolini, dal suo lato, è stato in- 

‘spirato sopratutto — lo si può cre- 
dre, = ;dall’interesse superiore. del- 
‘l’Italia nuova ‘e. dell'ordine. fasci 
sta, Il ‘cattolicesimo e il fascismo 
sono, due forze che a parecchie ri- 

prese. sì sono urtate più o meno cru- 
‘demente dall'altro lato delle Alpi 
‘durante questi ultimi anni; si ri- 

corda la commozione provocata ne- 

romana costituisce un importante 

lini. personalmente, perchè, nessun 

mai riuscito prima di ‘lui a porre i 
problema e ad iniziare dei negozia- 
ti», . gg sE i 

Un nuovo periodo 
nella ‘storia del Papato 

sappiamo sullo 

è* che un: nuovo: periodo ..comincia 
nella storia del Papato ». 

nali ‘ungheresi salutano » con viva 

dapest Hirlap -scrivei? L'opinione 
pubblica «ungherese prova.’ 

quasi, mille. anni buoni rapporti 

ria ‘mutilàta ‘con il regno d'Italia. 
Appunto, per questi.rapporti di in- 

ria: alle due’ arte, l'armonia fra*es- 
si ‘significa per l’Ungheria motivo 
di' grande: gioia è ha la sua grande 
importanza. . È tt 

.. Il Nemzeti Uisag'nel ‘suo com: 
mento dichiara che la riconcilia- 
rione, la quale: ha importanza '‘sto- 
rico mondiale, è stata»compiuta dai 
tre più grandi figli dell’Italia. o- 
dierna, Anzitutto era necessario. un 
Papa di grande genio ‘che assu 
messe con. calma. davanti a--Dio. è 
davanti alla storia la. più prande 
responsabilità e ci doveva essere un 
diplomatico di una statura straor- 
idinaria che possedesse ‘un genio ‘che 
potesse: cercare nuove forme ‘e niuo- 
ve; possibilità. Dall'altra'.parte sta 
il creatore dell'Italia attuale.--Beni- 
to Mussolini. L'Italia riceve con-lo 
stesso. ardore giovanile la sanzione 
e Ja forza conservatrice ‘e ripara con 
un‘ gesto una. ingiustizia che ‘esi. 
steva. da. ‘oltre mezzo ‘secolo, affin- 
chè la tiara e la corona possano 
rifulgere dello stesso splendore; An: 
che: il. Pester Lloyd e il Magyarsag 
hanno commenti simili,. 

Note di gioia... 

SAMPA BRASILIANA — La:no: 
tizia della. soluzione della‘ questio: 
ne romana: ha avuto in'questi ’cir- 
coli‘ politici ‘ed’ ècclesiastici ‘una 
straordinaria ripercussione. Contri- 
buiscono a dare un particolare -ri- 
salto all’avvenimento così le‘simpa- 
tie di cui:gode l’Italia come la pro- 
fonda religiosità ‘e. l'attaccamento 
alla ‘Chiesa Cattolica dell’intero Bra- 
sile. Già da due settimane. la stam- 
'pa. andava preparando l’opionione 
pubblica allo. storico avvenimento 
pubblicando lunghi articoli sui ‘pre: 
cedenti storici e sull'importanza .po- 
litica e religiosa della. questione; La 
nota dominante dei commenti sinora. 
nubblicati è che l'eccezionale gran- 
diosità del fatto non può mancare 
di avere le migliori ripercussioni so- 
pra la coesione, la forza. e il pre- 
stigio dell’Italia î:1 
SAMPA SPAG NOLA — Tutta. la 

dell'accordo tra l’Italia e'la ‘Santa 
Sede, Il Debate commenta l'accor- 
do in termini di vivissimo. compia- 
cimento, mettendo in rilievo. l’al- 

tissimo giubilo non-soltanto ‘dei cat- 
itotici del mondo iritero; ma anche 

rapporti tra lo stato e la Chiesa è| gi 1 del Lg 
risolta. .Il resto è per ora una sem-| 

di tutti gli uomini ‘amanti della 
civiltà perehè la soluzione» della 

questione iromana è .il trionfo. del- 

*lotdine spirituale, del. diritto ed: in 

definitiva della morale e del ‘bene 

‘al disopra ‘degli interessi della. ma- 
iteria'e della ‘forza. ‘Tra molte cose 

buone da Mussolini fatte alla sua 
patria crediamo che questa. siacla 
maggiore, «quella cioè che segnerà 
più profondamente’ il suo passaggio 
nella storia d’Italia. 
*'L'A'B.'C. scrive che l’accordo tra 
la Santa Sede'e l’Italia costituisce 

una: gloria ‘per il Pontefice e sarà 

per: Mussolini il trionfo maggiore 
della sua vita. sa ; 
SAMPA ARGENTINA — La no- 

tizia dell'accordo tra »l’Italia. e la 
Santa Sede' viene moltò commen- 
tata dalla Stampa Argentina.. 

La Naction pubblica i giudizi di 

vari esponenti dei locali circoli cat- 

tolici, tutti concordi nell'affermare 

di trovarsi in presenza di: unav- 

venimento storico di trascendentale 
importanza, che si potuto realizzare 

sole per la: volonta di. due perso- 

nalità superiori: Il Pontefice e. Mus- 
solini, RO 

“ La Prensa afferma che la nuova 

generazione italiana ripudiando le 

‘Vecchie ideologie, ha reso possibile 
la riconciliazione con la Chiesa, che 

le generazoni precedenti considera» 

rono sempre nemica irreconciliabile, 

STAMPA SVIZZERA — Occupan- 

dosi: della. soluzione della questione 
‘romana, il Journal dé Geneve ricor. 

da che quando Mussolini dichiarò 
nella. recente ricorrenza dell’anni- 
versario della rivoluzione fascista, 

che l’anno settimo sarebbe stato un 
anno storico, il mondo rimase.» per- 

plesso. Oggi si comprende il signi- 

ficato di una tale frase enigmatica. 
Mussolini non) annunciava - ùna 

nuova guerra, ma la pace fra Chie. 

sa e. Stato, la pace fra le due Ro- 

me .Il giornale osserva poi.che in- 

dubbiamente l'intesa costituisce un 
grande successo per i due poteri che 
‘coesistono a Roma. Essa, libera la 
politica italiana da un problema 

che: l’ha. sovente indebolita e costi- 
Ituisce -per Ja Chiesa il brillante ri- 
conoscimento della sua potenza 

gli ambienti vaticanì quando Jo sta- 
fo fascista ha preteso: di controlla. 
re strettimente l’organizzazione del- 
la gioventù. cattolica. Il. Duce e-;il 
Segretario di Stato della Santa. Se- 
de hanno evidentemente penséto che 
trueste due. forze ‘morali e politiche 
invece » di \ affrontarsi potevano ‘con- 
ciliansi ed affermarsi parallelamen-|. 
le, se non.solidalmente, su] terreno 
nazionale italiano, Ciò che è. certo 
è che la ‘soluzione della questione 

successo ‘politico per. il sig.. Musso- 

altro capo di governo italiano era 

‘ Pertinax nell’Echo de ‘Paris; :com-| e Tafriaaeli  Ll  ia 
metando. il regolamento’ della | que- 
stione romana, scrive: Ciò che noi 

svolgimento delle! 
trattative è ancora‘ così vago che: è 
prudente: tenersi. sull’aspettativa, Il 
fatto essenziale: da. mettere in .luce 

STAMPA. UNGHERESE' +1 :gior-, 

gioia, ‘la. riotizia della «riconciliazio- 
ne fra Vaticano e Quirinale. ;H1 Bu 

3 sincera. 
gioia per l'avvenuta; ‘-coriciliazione, 
Fra il:regno: d'Ungheria:e «il Capo 
della Chiesa. cattolica esistono da 

specialmente dalla odierna Unghe- 

tima. amicizia. che legano l'Unghe- 

stampa si occupa. della conclusione! 

‘questione ‘romana, non presenta an- 

morale,: Crispi, ricorda il giornale, 
disse ‘un':giorno che il più grande 
uomo ‘di Stato dell’Italia. sarebbe 
stato: quello: che ‘avesse risolto : la. 
questione romana. Mussolini ha vo- 
tuto ‘essere quest'uomo: . Egli: ha me- 
ravigliato 
volta, di è ) 

«»@ voci di simpatia 
STAMPA: AUSTRIACA Quasi 

‘tutti î giornali viennesi si ‘occupano 
cella, riconciliazione. tra il ‘Quirina- 
le e.il Vaticano, definendoio un av- 
venimento. storico mondiale della. 
massima” importanza. Ovunque la 
conciliazione viene considerata pu- 
re un'importante successo. della di- 
plomazia: di Mussolini. 

La' Reichpost'dopo aver fatto una! 

avvenimento per l*interà cristianità 

in un commento incondizionatamen- 
te favorevole, ‘mettendo. in: 

‘che’ è stato riservato alla compren. 
Sione.politica. ed alla ferrea volorità 
di Mussolini di riparare ad un torto 
Gi.70 anni inspirandosi. alla convin- 
zione ‘di: rendere un incomparabile. 
servizio-al’suo:pcepolo, alla sua na- 
zione ed al suo regime; passando.al 
disopra: di piccoli argomenti nazio- 
malisti..:! 5 IATA N RE 

La' Neue :Wiener Tagblatt scrive 
che; la pacificazione vaticana è in- 
dubbiamente un: importante succes- 
so della diplomazia di. Mussolini. 

L'Arbeîter. Zeitung, sì limita alla 
pubblicazione. di telegrammi da. Ro- 
ma. bis Cas : 
«STAMPA OLANDESE. — I quoti- 
diani cattolici olaridesi commentano’ 

talia e la Santa Sede ed invitano: i 
fedeli, ad innalzare preghiere di rin- 
graziamento ‘a Dio. La stampa libe- 
rale «invece sì limita alla. cronaca. 
Il Telegraph si domanda se l’accor; 
cla porterà ‘ala libertà nell’edcazione 
religiosa. in Alto ‘Adlige; riconosce 
che la soluzione della questione ro- 
mana apporterà al fascismo le sim- 
patie dei cattolici che' non approva- 
no interamente i udi sistemi di go- 
verno ed esprime l’idea che il Pon- 
tefice. sollevi' la questione della sua 
ammissione wnella Società delle ‘Na- 
ALII FR SI tia 

Il Rotterdam Couran antiliberale 
serive ‘che il Pontefice si è atteriuto 
nòn a’ rivendicazioni materiali ma. 
ad'‘vn sostanziale riconoscimento 
dei' suoi diritti ‘epirituali.’ Tutti .i 
giornali concordano ‘poi nel dichia- 
rare che Mussolini è il più! grande! 

uomo.di ‘stato che l’Italia abbia ‘a- 
vuto: AR SARRI ? 
STAMPA NORVEGESE — I gior- 

nali di vogni partito mettono in.rilie- 
vo la massima importanza dell’av- 

venimento storico costituito dalla so- 

tuzione, della questione romana, af- 

fermando che esso è una gloria del 
governo fascista. : 

L’'Arbeider Bladet riconosce i! 
ifionfo “della politica italiana, 
PERITO * . CRI 

L'impressione negli Stati Uniti 
STATI UNITI D'AMERICA — I 

giornali commentano con. universa- 
le ‘favore la notizia: dell'accordo. tra 
l’Italia e la Santa Sede. Il New- 
york Herald nel suo editoriale dopo 
‘aver riassunto i termini della. que- 
stione scrive che il. mondo: cattolico 
e non cattolico si rallegrerà che. un 
altro: dei tormentosi problemi  del- 
l'Europa si è chiuso con una con- 
ciliazione, Il Newyork Times nel 

ito ogni aspetto, il pacifico accorda 
tra Italia e il Vaticano è ùn gran- 
de avvenimento storico. Il Newyork 
World nell’editoriale scrive che l’av- 
venimento è di prima importanza, 
tanto, per Cattolicesimo che per lo 
Stato, fascista, Il giornale aggiunge 
che. Mussolini .;la cui politica è sta- 
ta. da lungo tempo diretta verso que- 
sto.fine, considererà l’accordo come 
un trionfo della. suà arte di governo 
the aggiungerà. prestigio al’ suo. re- 
:vime-ed eliminerà una questione in- 
terna perturbatrice. 3, 

| STAMPA POLACCA — I giornali 
commentano in genere diffusamen- 
te Ja notizia dell'accordo tra -l’Italia 
e-la Santa Sede, qualificandolo un 
fato storico .di grande importanza 
fed un grande successo. dell’onorevo- 
le. Mussolini, che la Polonia ha, tut- 
tele. ragioni per salutare con vera 
e csineera. gioia, 

La Nazionaliva-ca i ttolica scrive che 
è difficile prevedere le conseguenze 
di.un fatto ‘di tanta importanza ed 
aggiunge che l’aecordo sarà. regi- 
strato ‘dalla storia come dovuto al 
buon. governo ed. alla ‘decisione di 
Pio XI, ma è fuori di dubbio che es- 
so costituisca un; trionfo personale 
di Mussolini la cui intelligenza, co- 
raggio è previdenza, o: avuto 
in tutto l'affare una partè di primo 
lofdine, Il conservatore Kurjer War- 
ssawski, giudica l'avvenimento  co- 
me. un grande successo di Mussolini 
ed afferma che è. ; 
mazie “straniere ‘la possibilità di 
sfruttare ai propri fini la mancanza 
di intesa fra l’Italia e il Vaticano. 
STAMPA  GERMANICA — La 

stampa tedesca, per quanto si occu- 
pi largamente: della - soluzione della 

cora notevoli ‘ commenti sull’argo- 
mento. e sud SE 

‘Il cattolico Germania, intitola — 
Conclusione del concordato Romano 
— ma si limita alla cronaca. Non 
pubblicano la notizia il. socialista 
Worwaerts ed il: comunista Rote 
Fahne, RIA VOL 
| STAMPA TURCA — Occupandosi 
idell’accordo fra l'Italia e la Santa 
Sede il Quotidian Miliet scrive che 
il tempo dimostrerà se: il riconosci- 
mento del potere temperole del Pa- 
ipa da parte dell’ Italia costi!girà 

ticano, I quotidiano Kakît scrive: 
che l'avvenimento avrà risultati im- 
portanti sulla politica generale eu- 
ropea, e deve essere considerato co- 
Me .un successo della politica, saga- 
ce di Mussolini; aggiunge che con 
l'aver aumentato il prestigi6 del 
rappresentante della Cristianità il 
Capo del Governo Italiano si è as- 
sicurato» un grande: appoggio. mo- 
rale dando di nuovo prova della sua 

politica perspicace « ... . - È ga dira 

il‘ mondo ancora ‘* una, 

riserva e. cioè, che ‘la, portata dello! 

rilievo: 

entusiasticamente .l'accordo.tra VI-|. 

l'articolo editoriale scrive che, sot-| 

;finita per le diplo-| 

‘una forza od una, debolezza del Va-|: 

CIO’ CHE DICE 
‘ S. E. Mattei Gentili 

(nostra. intervista. particolare) 
GI ROMA, ;t1matt.: | 
(G. M:) 

l’anticamera;del ‘muovo Palazzo di 
Grazia e'Giustizia, S.:E: Mattei Gen- 

tili ci concede il piaceré d’incon- 

trarlo:-e.ci dona alcune prime im- 
O I CIRO A ao 

Egli è tutto: sorridente enon: ci è 
difficile comprendere che. quanto è 

avvenuto non è tutto nuovo per lui, 
«Da due anni Circa a quésta'par- 

te, sono sempre.stato certo che le 
conversazioni ele polemiche e tutto 
l'interesse dell’opinione pubblica sa- 
rebbero sboccati nella cortese conci- 

liazione. di cui tutti oggi ci ralle- 
griamo. 

| .« Poi, se desidera un mio pensie- 
ro preciso e conclusivo, dirò che in 
questa circostanza il Papa si è mo- 
strato il:vero-« padre delle ‘anime ». 
«Ciò che più ‘colpisceinfatti,; si 

è che durante -i negoziati il S. Pa- 
dre, a quanto io sò,‘non si è asso- 
lutamente. soffermato. .a richieste, di 
carattere territoriale; ma -ha vedu- 

to più avanti’e più intimamente nei 

bisogni del popolo italiano, ha ‘chie- 
sto. garanzie, e prestazioni pura- 
mente nel campo: : spirituale, che 

l'on. Mussolini ‘concesse di buon 
grado: ‘Egli, che ‘da’ anni studia 
Ogni. possibile . sviluppo, e .incre- 
mento della. Nazione, non poteva di; 

ni e-la opportunità ‘delle ‘richieste 
avanzate i dalla, Chiesa Ve Ùì 3 

Mentre S..Eccellenza si anima nel 
discorrere; ci sentiamo avvertire 

‘porre in ‘giusto rilievo «il carattere 
sommamente spirituale del concor- 
dato che è unito al Trattato, 
i« Vi sarà —:dice:—.una. clausola 
sui matrimoni*religiosi ‘valevoli “an- 
che agli effetti civili e un’altra sul 
l'insegnamento religioso: nelle scuo- 
le, ma... mon so: se lei.conosca ‘per 
intero .i. termini, Siamo alla vigilia 
dell’annunzio . ufficiate e dobbiamo 
mantenere doverose riserve. 
« E’ innegabile — conclude S. E 
— .che l’Italia: st'va avviando a di- 

venire ‘una: grande ;:Nazione .cattoli- 
ca -che- serà- alla ‘testa - delle ‘altre 
per il suo alto Spirito di compren- 

sione delle , necessità ‘ed’ esigenze 
spirituali della' Chiesa, e per aver- 
ne riconosciutò $ suoi diritti e le sue 
prerogative inalienabili. ‘L'accordo 
attuale sarà ‘d’ esempio; lo spero, 
ad altri concordati similari che sa- 
ranno ‘stipulati ‘con ‘altre Nazioni. 
Cosa che servirà al riconoscimento 
più vasto della “paternità ‘sovrana 
del Papa e dell’eto della sua ‘azio- 
né spirituale »;° =" DEIR 
Ringraziamo Sua Eccellenza per 

le cortesi précisazioni che ‘la sua 
bontà ci permette ‘trasmettere ai no- 
stri lettori, mentre'di fuori la graàn- 
de vigilia è tutta vibranite di sacra 
passione e di storica attesa dell’at- 
ito conclusivo: la firma dell’accor- 
do. elia Ue 

La preparazione di una con- 
ferenza per ‘codificare il di- 

“ritto internazionale 
PRATI GINEVRA, 11 matt. 

Il Comitato per la codificazione 
del diritto ‘intetnazioriale, con | sede 
a Ginevra; dallo scorso gennaio ha 
esaminato le, risposte inviate dai go- 
verni.sul questionario che esso ave- 
va preparato ‘lo ‘scorso anno in rap- 
porto ‘agli; argomenti della. naziona- 
ità delle acque:territoriali e della 
responsabilità degli Stati.per danni 
causati sul. lore. territorio. alle per- 
sone e ai beni degli stranieri, argo- 
menti tutti che l'assemblea della So- 
cietà. delle nazioni: del ‘1927. aveva 
giudicato come sufficientemente ma- 
turi per un inizio. di. discussione in- 
tern&zionale. ‘Il comitato è compo- 
sto di quattro’ giuristi‘e'cioè dei si: 
gnori  ‘Tilotti italiano; Basdevant 
francese,. Hurst..inglese, e: Francois 
olandese. Il membro cileno.sig.. Co- 
sta Ruiz non ha assistito alle sedute 
del: comitato essendo’ stato trattenu- 
toa Londra. IH lavoro? dél comitato 
consiste nella. preparazione: del ter- 
reno di. discussione di una. futura 
conferenza internazionale sui detti 
argomenti, conferenza: chie -dovreb- 
be riunirsi al‘ principio del prosgi: 
mo ‘autunno. Tale-lavoro è già ‘ora 
sensibilmente avanzato, specialmen- 
te' sulla questione della. nazionalità 
e delle acque territoriali. 

TI segretario dei Fasci all’E- 
O _u® ® RR è 64 

stero in viaggio ner l’Italia 
tari, Man LENBW/YORK, 11 ‘matt, 

E' partito sabato col «Conte. Grande» 
per l’Italia il comm. Piero‘Parini,. sé- 
\.mtetatio dei Fasci italiani all’estero. 
Il console generale comm. Grazzi,. il 
vresidente. della Lega Fascista conte 
Thaon di Revel, fl' maggiore Canali 
segretario della :Lega. Fascista, perso. 
nalità. americane e -rappresentanti di 
tutte le associazioni italiane ed un 
folto stuolo di fascisti ‘èranò ‘conve- 
noti sul « dock'» per .salutare il segre. 
tario dei Fasci all’estero, Al momento 
della partenza. sono stati lanciati) vi- 
branti ..« alalà» all'Italia, Durante la 
missione del comm. Panini in America 
è stato concluso un scordo con l'e Tn- 
ternational. Institute of Education » per 
rin largo scambio di studenti universi. 
tari fra l’Italia e l'America, — 

Se l'Ungheria fosse retta 

da un absburgo. 
VSRSRRSEO BUDAPEST, 11 matt. | 
Lord. Rothermere ha inviato un 

muovo messaggio agli ungheresi in 
cui tra.l’'altro è detto che, se l’Un- 
gheria vorrà eleggersi a Re un 
membro della” Casa d’Absburgo, es- 
sa sarà coinvolta in una guerra € 
perderà la sua indipendenza finan- 
ziaria e politica. «L'Ungheria, ag- 
giunge .Lord. Rothermere, diverreb- 
be il campo di battaglia degli eser- 
citi «ih «lizza. e. perderebbe «ciò .che 
della Nazione ungherese ancora ri- 

“Dopo una breve sosta nel-|. 

:{solini, La lista, composta di 24'no- 

sconoscere .le. saggie* preoccupazio:| 

.| fia, rappresentanti’ 
‘|circa 90,000 associati. 

La preparazione elettorale 

. Mussolini capolista 
dei bancari 
«i cFROMA, 11 matt. 

Nei locali della C.-N:‘S. F; B., si è 
leri, alle ore 11, ténuto il’ congres- 
so straordinario dei Sindacati dei 
bancari per la designazione dei can- 
didati politici da presentare al Gran 
Gonsiglio del Fascismo, Presiedeva 
il dott. Mezzetti, presidente -della 
Confederazione, assistito:.da ui re- 
gio notaio. Erano:presenti:-i] Diret- 
torio nazionale, i rappresentanti. del- 
le ‘federazioni nazionali ‘dei *“ sinda- 
cati. interproviriciali aderenti ‘alla 
Confederazione. 

Il presidente dott. Mezzetti ha il- 
lustrato ‘brevemente lo scopo della’ 
convocazione ed ha'quindi proceduto 
alla lettura dei nomi dei designati, 
primo dei. quali, fra vivissimi ap- 
plausi, è stato quello. di Benito. Mus: 

mi, è stata poi' votata’ 
zione, ; 
Successivamente, su proposta del 

presidente, . il congresso procede al- 
la approvazione .dei rappresentanti 
dei ‘lavoratori che dovranno recarsi 
a rappresentare a Ginevra ‘i lavo- 
ratori italiani quali delegati consi 
glieri tecnici ed esperti alla. dodi- 
cesiz#a Conferenza internazionale del 
lavoro. Vengono ‘acclamati i nomi 
dei seguenti: on. Razza, dott. Fio- 
retti .on, Ciardi, dott. Mezzetti, com- 
mendatore Pezzoli, avv. Venturi, av- 
vecato Roberti, prof. Borghesani e 
Marinoni. ie 

La designazione dei candidati 
degli addetti alle industrie 

SRO ; ROMA, 11 matt. 
Si è riunito presso la sede della se. 

greteria generale il Direttorio Centraie 

per acclama- 

detti: aziende. industriali dello. Stat>, 
ber nròcedere alla designazione dei 
carididati da sottoporre al Gran Con- 
siglio Naizionale del Fascismo per la 
nomina; a deputati, Erano presenti, nl. 
tre al segretario. gemerale, i.segretari 
nazionali delle associazioni di catesòo- 

complessivamente 

‘L'on. Negrini, segretario generale: e 
presidente del ‘Direttorio Centrale, ori. 
ma di procedere alla votazione, ha ne. 
vocato le riforme sociali del Regime, 
fra le..quali quella. dell’ ordinamento 
corporativo della Nazione, sintesi. ed 
espressione della, rivoluzione. fascista, 
Ha, inoltre ricordato l'efficienza, l'uai- 
ta/e.la disciplina dell’associazione, 11. 
volgendo ‘un vibrante devoto « alalà » 
al Duce, canti 
«Dopo le dichiamazioni dell'on. Ne- 
grini il. Direttorio Centrale ha proce- 
‘duto, su mrsonosta el segretario nazio. 
nale. Schiavina alla designazione Cel 
dua.: candidati politici da’ presentare 
alla Segreteria del. Gran Consiglio; 

. . LI 

La ‘Dante Alighieri: ,, 
ig gie ROMA LE matt. 

Nella sede sociale di Palazzo Firenze 
si è riunito sabato alle 16, sotto ia 
vresidenza di S. E. Paolo Bosélli, pre- 

sente un notaio, il Consiglio Centtate 
della « Dante Alighieri » per procedere 
lalla designazione al Gran Consigiio 

nazionale fascista due candidati alla 
deputazione politica. . Sono ‘presenti: 

Boselli. Rava Thaon, Stringhér, Mor. 

mino Marotta, Tolomei. Zippel, Scot 

nick, Gigante. Loero, Mezzi, *Celesia, 
Albano Federzoni, Forges e-Felicioni, 
Il: presidente, aperta la seduta, espri- 
me la. gratitudine della «Dante» per 
ossére stata.compresa fra gli enti am- 
messi a designare candidati al Parla. 

i! principio che. Ja scelta ‘debba farsi 
ira persone che abbiano per segnalati 
servizi resi alla «Dantey molto 'bene- 

meritata, dalla istituzione. 
Il presidente, verificata la. regola: 

siribuire le schede per la votazione 

vniati all'unanimità. 

ROMA, il matt. 
“Ieri alle ore 10 snella sala . del 

gli studi per il Lazio si è riunita 

delle. scuole e istituti. medi regi € 
pareggiati delle provincie di  Ro- 
ma, Frosinone, Rieti e Viterbo per 
la. designazione del. candidato poli- 
tico da proporsi al Gran Consiglio 
del.. Fascismo, Presiedeva il Regio. 
Provveditore agli. Studi, corite com- 

presenti cinquantaquatiro sui 63 a- 
venti diritto a partecipare all'assem- 
blea... Protedutosi. alla. votazione e 
roclamato il. relativo risultato, la P: ri 
assemblea» si è sciolta, 

© ScgNIRI 

‘Le prossime sessioni 
della S. D. Ni. 

RENE, ROMA, 11 matt. 
L'Unione. Internazionale femminile 

Gattolica ha presentato domanda alla 
Società delle Nazioni per essere ran- 

ventù.: Su relazione dél rappresentante 
del*Gile . la: domanda; 

riunione della Società delle Nazioni, si 
apprende che la riunione del Comitat. 
Porti e Navigazione marittima si. «f 

si riunirà il :25 corrente il Comitato «dj | 

‘siglio; V'11 marzo la Commissione spe- 

il 9 aprile la. Comferenza sulla falsa 

sione per il disarmo; i 
Come è noto; alla fine ‘dello scorso 

anno la Società delle Nazioni aveva 
\delibetato di procedere agli studi; te». 
‘nici. finanziari e’ giuridici ‘destinati 
«alla fondazione di una stazione radio- 

168. Attualmente l'esame . preliminare 
del complesso problema è allo studia 
del Consiglio giuridico della Societa. 
‘stessa. Il risultato di tale esame sarà 
‘comunicato al Governo: svizzero. Der. 
hè, faccia comoscene «le sue Osserva. 
‘zioni per la: prossima riunione . del 
Consiglio, . en Su 

Mortale i 
tramviario 

nvestimento . 
‘a Roma ‘. 

i Re ee rt ART E Mata, 
Un tragico investimento iramviario 

è avvenuto în via’ Cimarosa. All'an. li 
golo di via Boccherini, al passagzio ji 
di. una vettura tramviaria, un uomo 

rimaneva” investito e travolto. Fra le |f 
urla. di raccapriccio .dei passeggeri e 
degli astanti, la vettura si fermava € 
il disgraziato veniva subito trasporta 
to con una vettura al. Policlinico, ove 
nerò i sanitari mon poterono ché con 
statarne la morte, Da-una.carta d'iden-|f 
tità trovatagli in tasca, è stato iden. 
tificato per Pio Seitimi, di anni 57 

187 Ria tota manie. { (Radio St.), si 

si 

bracciante, 
Ù 

{La consegna dei premi della| 

dell’Associazione Generale fascista n.|, 

[te per l'Inghilterra, giungendo a Lon. 

mento, Î1 Consiglio Centrale stabilisto (Ml: 

segreta, Fatto dal regio notaio fo spo. |P 

elio, i due. candidati risultano desi- fg 

Gli insegnanti medi del Lazio 

consiglio del Regio Provveditore, a-|è 

l'assemblea dei presidi e direttori \g 

mendatore dotà. Francesco Salimei, |g 
assistito da. un: regio notaio. Erano |{ 

fettuerà lunedì 18 ‘febbraio. A Ginevra|f 

Diritto. privato e di: Navigazione inte”. if 
na; il 4 marzo la LIII Sezione del Coa.-|f 

ciale per un. progetto sulla fabbriza-|j 
zione di armi e materiali da ‘suerra, [i 

monetazione: il 15 aprile la Commis. 

‘telegrafica. per conto'della Società stes. | 

attraversava improvvisamente la via e |É] 

Mostra di Roma alle coope- 
rative milanesi 

MILANO, 11 matt. 
Ieri mattina al teatro Dal Verme. ha 

avuto luogo la consegna dei. premi 
ottenuti dall’» cooperative Milanesi 

alla mostra di Roma. Hanno presen- 
ziata la cerimonia S. E. il Prefetto, 
il Podestà, il vice Segretario del Par- 
tito, il gr. uff.’ dott. Arnaldo  Musso- 
linî, il, Comandante della  Divishone 
gen. Santini, il Comandante della Mi- 
lizia, il. Presidente ‘dell'Ente’ naziona- 
le della cooperazione, il comm.. Peve- 
relli presidente della federazione pro- 
‘vinciale -delle cooperative. ed. altri. 
Hanno parlato il comm. Peverelli 

che ha portato il saluto alle autorità 
‘intervenute ed. ha illustrato. breve, 
mente lo sviluppo cooperativo del Mi. 
lanese è l'on, Starace il quale ha re: 
cato ‘ai cooperatori del : Milanese, il 
saluto di S. E. Turati ed ha elogiato 
l'opera dell'on, Alfieri e del comm. 
Peverelli. Hanno parlato anche l’on. 
De Capitani ‘portando alla manifesta- 
zione Vadesione del Comune, e l'on. 
:Alfieri che ha .ringiaziato vivamente 
per il plauso» recato ‘dal Vice Segr: 
diet partito e che va esteso a tutti i 
cooperatotri, Infine S. E. il Prefetto ha 
Nicordato le lodi già espresse a Roma 
dal «Capo. del Governo al Cooperati- 
vismo ‘millariese ‘e“ha de* + come. esse 
non debbano considerarsi come pun- 
to di arrivo ma di partenza per arri- 
Varé a maggiori’ affermazioni delie .0- 
pere cooperative. Tra un susseguirsì 
di mianifestazioni di plauso ha quindi 
avuto luogo la distribuzione dei pre- 
mi consistenti in un diploma di bene- 
‘merenza ‘alla Federazione provinciale 
edi sette medaglie d’oro, 12 d’argento 
eil di bronzo alle diverse coopera. 
tive, La cerimonià si è chiusa con la 
‘protezione del Films delli mostra 
svoltagi a Roma. Sono stati inviati te- 
telegrammi di omaggio a S. E. il Capo 
del Governo e a S. E. Turati... 

La chiusura del secondo sa- 
lone dell’Automobile 

a ROMA, 11, mait. 
is deri sera a mezzanotte si è chiuso 
Îl secondo salone einternazionale del- 
l’Automobile con una simpatica ceri- 
monia. Alla presenza déi rappresen- 
tanti della stampa, dei componenti la 
Giunta Esecutiva e di un gran nume- 
To di espositori, dopo il suonio della 
sirena di tutte le macchine esposte, 
l'orchestra ha intonato la Marcia Rea- 
le è l'inno «Giovinezza» che tutti i 
presenti hanno accolto con ripetuti 
@ prolungati applausi e alalà. Vi è 
stato uno scambio di brindisi, dopo 
di, che l'on, Gallenga, mresidente del- 
l'Automobile Club di Roma, ha dato 
lettura di vibranti telegrammi invia- 
ti: al Capo. del Governo e al Segre- 
tario del Partito. 

,, NOTIZIE SOMMARIE 
“ Lloyd george o la famiglia, arrivati 
a. ;Calais alle ore 16 di sabato, prove 
bienti da Cannes, sono ripartiti subi 

dra nella serata. 
.;J} Sovrani danesi e i loro seguiti, 
Che si recano a Cannes, sono passati 
» Perpigrtano alle 19,30 di sabato, sa- 
lutati. alla stazione dal Prefetto a no- 
mé ‘del Governo francése. i 

II generale francese Bares è stato 
nominato ispettore generale dell'arm, 
aerea, 
I signor Maginot, ministro francese 

delle: Colonie, e la Missione francese 
che'l'accompagna sono partiti da -Da- 
kar per. Bomako, i : 

rità dell'avvenuta convocazione “a di. 

corse 

ULTIME DI spor! 
pi 

La gara sciatoria sul 
‘7,0 
D 

î 

del trofeo “Alpinid i un 
Da TRENTO. if "URNE 
Presenti tutte le autorità Sch 

ta..ieri sui vasti cam! Caf 
Monte Bondone la, gara" 
dividuale di mezzo fondo is d 
sputa del trofeo « AJpila 
gara. posta sotto l'alto Bi 
S. A. R. il Principe Ul 

Ecco i risultati; 1.0 D N 
lo « Sci Club Val Fili 
glione Trento » che coll f 
corso di 20. chilometri til 
minuti primi e 56 sec0l 
dertoler Rodolfo dello So ‘ 
garia battaglione Trent 

i i Pi di; ì, È 16 minuti e 18 secon tone] 
della « Sosat e Battagl! 
in 1 ora, 18 minuti e 10 04, | 
la serata, reduci dalla SW 
tori hanno percorso de Ì 
alla testa le musiché, +y 
dine e si sono recati uf 
ove ha avuto luogo la 
miazione. 

[vincitori della gar8”| 
di Asi25° 

“ ASIAGO 1 
Ieri,. alla. presenz®, ad ij 

segretario di Stato per po A 
S. E. Balbo, al quale 80) 
butate dalla popolazi@, 

dl 

stiche accoglienze, è Der) | fo 
ta la gara razionali di So È DeL 
dre pedemontane, Si © ii inten de 
prima la seconda SI ag 
« Montenevoso » di Filig@f g è Cui 
compiuto il percorso di ae cc 
tri in ore 1,57,93" e È ST, chi 
conda è giunta la squa I Shato al 
Club» di Verona e 10 MiPiù; 
squadra della « Monte 
Fiume, 

Le regate intern? 
a valle di Gel 

GENOVA: 
Ieri mattina con te 

D 
n 

re calmo son continua Ì 
ternazionali a vela. «à2cpi jo 1° 
folla ‘numerosa specl49 È 
la passeggiata a mare soli 0 ìl te, 
al lido ‘di’ Albaro. La Seas Îikdp | 
per. la coppa del Medio 0 Lat 
«Yacht» di otto M con E gf |, Ni 
miglia e la seconda PIO ) È Setta, 
pa del Tirreno (6 mett!) jj I bo N 
annullate per mancan2®, gif Verso ue 
perchè. nessun ‘«Yaicht» si do 0 Ri 
‘aggiungere il tragual " equili 
massimo .di. 4 ore; Sale, ; tale 

Le gare quindi sono * 

pe 
eri 

E) Ù 

1.0 Ostoli di Firenze Php 
200. mgtri in 3.8: 2.0 Pasto 
gli in 3.55; 3.0 Piaggio 
TORINO — L'Incontr0 “Mi 

Calcio fra il Barracas,* gif. 
terminato con la vittorl® 
mo per 2 punti a l. . 
BERLINO — ‘La Sd 

della Germania atte 
per 7 a 1. ì 
CLAVIERES — L@& 

« Sci d’oro del Re » è Si 
la prima. squadra dell! 
Roma: mentre il camp! 
universitario è stato .% 
Massero della Sucai di 

W 
va Si 

LA FESTA Dame | maga na 
quaderno straordinario del 17 ta ticar 
febbraio dedicato esclusiva» OS în 

! mente a celebrare e ad illu- ny Pon 
strare la soluzione della | lio tes 

Questione Romana. A dl di 

Articoli, fotografie interessanti : fa 
3 + Il quaderno L. 2 10% 4 SZione 

PIO > Merita 

ape vi 
a DI a Nepd Sto 

SERA A IERI I sc 
1 rivenditori ne facciano sol- | "eva K 

i lecita richiesta alla nostra i, 
re | 1S9stc 
mministrazione. d pen 

ata, Lite p 
.La Festa abbonam. annuo L. 100 KOS 

. » el'Avvenire d’Italia ,, 150 trop; 
ì 

presentata alla: Commissione: per ja |B8 
protezione dell’infanzia: e della gio |g 

[ stata. accolta. |f 
‘Per quanto si riferisce all'immimento (8 

A 
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|. OPERA CARDINAL FERRARI 
| PENSIONE UNIVERSITAÉ 

rsitaria allEstll 
© Uuattro giorni a Parigi |" 

Un giorno a Bruxelles 

| tutto compreso: vitto 
alloggio, ferrovia, auto, 

tram, mancie, ingresso musei, 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla di 
| Pensione Universitaria dell'Opera Cardinal F° 
Milano Via Mercalli 9 o di Venezia, Palazzo M°° 
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